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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ «TERZO TEMPO. DEMOCRISTIANO 
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In un solo giorno: aumento dei 
fitti del 50 per cento ; Itquidozione 
IIIMKTA ITAIIAMO di grandi industrie meccaniche. 





ANNO XXVII (Nuova serie) N.’llS 


SABATO 13 MAGGIO 1950 


I seriori 

* I . • 

èl (Ir. (lesta 


Il • Comitalo Interroinisterinle 
per In Ricostniziune — quale ri- 
I costruzione! — ha deciso ieri, co¬ 
me viene riferito‘in altra parte 
^ del giornale, di procedere allo de¬ 
finitiva smobilitazione delle indu¬ 
strie finanziate dal F.I..M. . 

A Reggio Emilia come a Mila¬ 
no, a Suvoim come nel Veneto, 
questa notizia avrà iin riflesso 
importante: migliaia di uomini 
vivi la porteranno nellt loro ca¬ 
se, alle loro mogli, ai loro figli. 


? - ' i "t 


LA LEGGE D. C. IN VIGORE DAL PRIMO GIUGNO 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


SI ALLARGA IL FRONTE DELLA PACE IN FRANCIA 


/iHmenlo dei filli del 501 ." ?Sx "!» d“i"St 


vìa libera a migliaia dì sfrallì 


Anche il Ministro delle finanze Petsche aderisce alVappelìo 
Il grande successo della campagna dei partigiani della pace , 


Per liilln Ih malliiiula i deputali delle sinistre si baliono per gli inquilini - Il plauso c cS^a'^irchl^n 

della Camera al cempaqnn Cucchi - Attacco di Cerreti all'ulilizzo del Fondo lire personalità caitoiiohe‘'°(«ncMi di diversi deputati (fra dui tutti 1 sa- Di uno di questi consigli, quello 

*’ primo piano hanno aderito oggi cerdoti eletti), per chiedere che sia delie «Hautes Alpcs» fn parte l’at- 

. senza riserve all'appello lanciato da condannato come criminale verso tiiale ministro delle tinanze Pet- 

La maggioranza della Camera abitazione e del 100 e del 200 per sottosegretario d.c. TOSATO il Dopo questa semplice e solenne Stoccolma dai Partigiani della Pace 1 umanità colui che per primo fa- .sche che ha pure sottoscritto i ler- 

ha approvato nella seduta di ieri cento per quelle di lus.so ed extra quale ha * apertamente dichiarato cerimonia, esaurite le votazioni sui ® proibizione assolco a del ar- cesse uso della bomba atomica. Ne. mini dell appello. Altra adesione 

mattina la famigerata legge • sui lusso. La legge fissa che l’aumento che la legge è imperfetta, di dub- Otti e presentate due piccoli leggi numeiosi manifesto viene quindi riporiato significativa e quella dei nove ai- 

fitti nel testo già approvato dal dei fitti venga applicato a partire bia costituzionalità e tale da scon- (una delle quali per l'aumento del del clero occupati n(cd accettato integralmente l appel- rigenti delle principali organizz.a- 

Senato. Tutte le proposte delle si dal primo giorno del mese seguente tentare certamente sia gli inqu.lini contributo statale a favore dello ’‘^So ele\ato nella gerarchia ec- lo di Stoccolma e si conclude: <. Noi zioni profe^sIonah agricolo, 

nistre in favore degli inquilini, all'entrata In vigore deila legge, sia i piccoli proprietari. Tuttavia Ente per i'Artigianato) è ripreso il clesiastica, di militata nelle piu sappiamo che se l opinione mon- n succe.«so della campagna è 

tendenti a ripristinare il te.sto ori- Perciò l'aumento dei fitti, se la lo stesso sottosegretario ha mvi- dibattito sui quattro bilanci della note associazioni cattoliche, quali diale costringerà i governi ad ac- sciua dubbio uno degli elementi 

ginale della Camera e ad abolire Gazzetta Ufficiale pubblicherà la 'alo la maggioranza a approvare Agricoltura, del Lavoro, deirindu- sul disarmo atomico si pm positivi neiralluulc situaz.une 

i gravi peggioramenti introdotti legge entro maggio, verrà applica- legge senza apportarvi alcuno stria e del Commercio Estero. .< Action catholique oucrier », apnra la porta a c forse de- francese; la coscienza del pericolo 

dai senatori democristiani, sono to a partire dal 1 giugno pr^simo. modifica! Il compagno CERRETI ha prò- l^^ttò^r^lTenrrivisti ^^Tlmoiena-e= ^àlve‘zz"a ^della disarmo e li. imminente di guerra si e fatta stra- 

siate ostinatamente respinte. Pe^. Quanto riguarda eli sfratti 1 compagni CAPALOZZA, M.AR- nimei-itn un amnin disem-sr. nor il delle riviste .. Temoignat,e.. calvezza v.ella pace». da anche pitsso strati sociali che 

con U nuova legge, per la cu, cna, ^a?/erez,i^ a„f del gkvA1i^A‘^,“^a‘‘io''Sna“S^^■S K™-%r™‘‘o’1P„'n“e‘‘.S^';u?pallet 'alS'!.'?..‘*“pr'oS'rl po"rla,r'n'’‘crn?ee'n'r^'*'d,“'lm..'’" „‘„Tavi:'à:r' 3 lu„‘'-r oS 

Chè'^ìà^ùl pSLzi^neTuna^cSz- ^rStl d"aVÌ c. toll™ tlVl tan^^^ RODA^t fi'socialista FERRANDl, 5.a colonna) di università. contenuto deH'appcllo e si accumu-| visto^ la minaccia. Le prcoccupanU 

Cile irt aud puuuiicd^iuiie buiiB \jaz- irououi aai a. c. sono laii e xanii PAOT iTm q, snnn hnitiiti ——La loro adesione ha preso forma lano ogni giorno migliaia di firme, notizie degli ultimi giorni hanno 

gli’ inSnl mtl sia ognf‘’MSibiUtà‘'T^sflatt? tì oro- durante tutta la‘ mattinata coltro Pubblichiamo in IV na u " manifesto in cui dopo essersi Quattro consigli dipartimentali ti destato nuove apprensioni ne! clt- 

gn inquilini sia per i Ulti sia ogni possibilità di airatto al prò . r,r».mo rUDDIlcniamo in IV pa- richiamato ad una frase di Pio Xll dipartimenti corrispondono, all in- ladino francese. Alla orooosta di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


r ^ t àJ • | B L L l UCll BJ, V.* OWltU lOll C Idilli . A 7’ 

[Vano prodotto sincera. zetfa Ufficiale, le condizioni de- da aprire praticamente fin da oggi PAOLUCCI si Mno battuti 

F ^Questi lavoratori c U' loro fa- gii inquilini sia per i fitti sia ogni possibilità di afratto ai prò- durante tutta la mattinata contro 

.rniglie faranno una efficace rapi- per gli sfratti, vengono d'un prietari a danno degli inquilini. piu gravi norme peggiorative 

jda sinte.si del Piano Marshall e tratto aggravate insopportabil- La faziosità e la malafede della 'ntrodotte nella legge, da quelle 

Idei P.A.M., della enciclica < Re- mente. L'aumento dei fitti è del maggioranza sono apparse in piena che aprono la via a nuove migliaia 

rum novartim > e del cristiane- 50 per cento per le case di civile evidenza durante il discorso del di sfratti, a quelle che gravano con 
.j niii iiutcìiiiiii A i, uci A.riaiiuiiL »- aumenti indiscriminati su milioni 

Bim(> swiale, delle buone intcn- — ■ —- - . di inquilini, a quelle che colpi- 

.zioni eli i-iH Hirn c nel cruTiiirn|^~ « ^ ff scono in modo diirissìtno i pìccoli 

l'gio organizzato dall'oii. Pastore, LA (.wRRl/AIOIVC Diti GLCRIGALI Commercianti, a quelle che, con 

•e concluderanno con la costata- — - . ■ ■ ■ ■ insidie e limitazioni tecniche, di- 

I zinne che, tra un discorso e Pai- vi*b m * m m sarmano gli inquilini e li mettono 

f tro, tra l’unn e Taltru campagna MB ■ VB merce dei proprietari. 

elellorale „„C3,0 parlilo di P„. WIQm ||||ngPP|2| | fi g 

[verno, che si proclama inter- ■ RRGIRIUURJIU ■ UB ogni modifica. In questo spirito 

S classista, e stato ben pronto ad . ossa ha respinto anche l’emenda- 

f ubbidire al perentorio ultiniatmn ^ ,, _ _ mento delPopposizione che sospen- 

[— in forma di interrogativo — jfll ■/BBB ■■Bb IIB ■ * EB BIBI ^B I■ ■ deva ogni sfratto nella città di 

f pre.9entatngli piibblicaineiitc dalla BBB b)W«#IQ| Cp P BP ‘ BfBJBb B.P BB BB BBJ Rota» la durata dell* Anno 

Confindustria e dal sue presiden- i j ,, i 

Me Anplo Costa. - - Sull’ultimo articolo della legge. 

Chiedeva la Confindustria: 
quando il governo si deciderà a 
togliere dai piedi dei monopolisti 
o degli aspiranti monopolisti pri- 


gina un ampio sunto 
della legge sui fitti. 


di svelare lo scandalo 


in un manifesto in cui dopo essersi Quattro consigli dipartimentali ti destato nuove apprensioni ne! clt- 
richiamato ad una frase di Pio Xll dipartimenti corrispondono, all’in- tadmo francese. Alla proposta di 
e ad una espressione dei vescovi di circa, alle nostre provincic) hanno Schuman per la fusione delle .n- 
Francia secondo la quale «nessun già accettato alla unanimità di ade- diistne di acciaio e di carbone tc- 
cristiano può disinteressarsi agli rire alle tre richieste fondamen- deschc e francesi, è seguita la di- 
sforzi fatti per salvare la pace», i tali deH'appello: proibizione del- chiarazione di Truman che si di- 

chiarava disposto a fare uso della 
—— arma atomica qualora lo avesse 

NONOSTANTE LE RISERVE BRITANNICHE E FRANCESI 

' secondo cui gli americani si pre- 

H a ■ M gl paravano a creare dei depositi di 

JB bombe atomiche in Francia cd in 

ACII 0 SOn CI 0 CISO Qll Imporre 

M pubblico francese. Le indiscrezioni 

H H ■ ■■ ■ ■■ MM fonte americana, riprendendo 

narfflo delio Germoiiio di Bonn s sa - ; s 

, I , I I . sione» da parte degli Stati Uniti di 

. «. • • • alcune bombe atomiche alla Fran- 

3ntrolli sul governo di Bonn - Preoccupazione del- eia cd «na Gran Bretagna. Ma a 

Parigi si sa che questa prospettiva 

per il probabile trasferimento in Europa di atomiche entra nei programmi ameri. 

r r r ■ cani: i circoli militari degli Stati 

Uniti non desiderano condividere 


où- 1 r 1 1 • ^ -, . —- perchè fossero chiare le responsa- «•. i- • • a i j- n n • j i alcune bombe atomiche alla Fran- 

chietjeva la Confindusfr.n: Gravì stiitomi dì frattura nel PSLl di Ciascuno, l'opposizione ha Abo 121006 d oumerosi controlli sul governo di Bonn - Preoccupazione del- «Rn Gran Bretagna. Ma a 

(ogiiere dai piceli dei monopolisti - nominale. La votazione, svoltasi | OpiniOne PUbbllCa ingieSO pCr il prObabllO traSferimentO in Europa di atomiche entra nei programmi amen- 

o (Tegh aspiranti monopolisti pri- La risposta evasiva data glovedl sera di rimettere in discussione tutti i \a avuto questo f »* ” __ 

vati, la concorrenza del settore al Senato dai sottosegr. Andreottl ad progetu, proposta che. mentre fre- f^ito: 231 favorevoli, 101 contrari. Unit non des.dernno co^^ 

pubblico? Ecco, il governo ha do- una interpellanza del socialista Ori- na 1 bollori dei satelliti, cosUtuisce La voUzione finale a ^rutinio se. -NOSTRO CORRISPONDENTE belliciste che dettero vita al r.azi- è tutto: la visita di Trygve Lie a , 

riso: le mÌEzIuiia di faniìslie di Bolla in merito allo ecandaio nel qua- un ottimo sistema per rinviare quan- ba esito analogo. Manca LONDRA 12. _ 2 tre itfi/ustri cosicc/iè* WasAiirifitau pos5a es- e lappello della Croce Rossa ^ 

lavoratori per i quali questa no- coinvolti due ministri in ca- to più è possibile le elezioni stesse. Pùbblicazione sulla preso oggi in esame le prò- “'Cura di una fattiva collabo- internazionale per un accordo sulla 

tizia nrosnetta fanm c miseria importanti personaggi La riunione della direzione era aUta Gazzetta Ufficiale perche la legge presentate da Washington per tedesca nell ambito del Patto proibizione della bomba atomica». £ o ^ ‘ 

L ‘lei Partito clericale, ha Indotto l'Iu- preceduta da un colloquio De Ga- "• .. . , ri7oLre del tutt^^^ oc- Atlantico. nggninge: i. Per quanto riguarda la ‘ -slo<?ks.. se- 

haniio modo di rmu difare, a qua- toro delie denunce, ll deputato d.c. speri-Sceiba sullo stesso argomento. _..A11 Inizi© della sedute pomeri- ^mentale sul piano e nello spirito 1” contraccambio Washington prò- pubblica opinione di questo paese ff®!' d^Ua micidjale arma per po. 

llxnrxilA nnfrifr. /1 nna riPTIf^finn •*. . ._^ ... . m . . Atavio un— v—nt —ta rigame» mmt.— , * C nr/vrf ,nn rnmHt, nlin. 1 n.,A tlt-rn n1,o I., T, o..., ICrlI aVerO COSI ÌTÌ onSI nìll VlC.tlO 


• strazione della borffhe.sia. scandalosa faccenda e ha minacciato nlstra del PSLl ha convocato per do- memori, ii compagno A.ao miam da giocare un grande ruolo. pensano cric sia oenc «.sare tale «r- .YdMunoion. 

Tn r.oon-rn .tnn nrooica ^I Spiattellare tutto sulle Colonne menica ad Alessandria un vero e prò- Cucchi, è stato insignito delia Washington vuole un certo nume- OCarsi enCU. lasmi ma. la maggior parte della po;io/o- Quanta possa e.sscre Tostilità po- 

, in reana, occorre una precisa- dell’organo dei combattenU prlo convegno di frazione al quale massima ononflcenza al valore, divisioni europee pronte a sa- a confermare che oggi sono stati /n-lpoL^e ad una simile eventualità, 

zione: l governi borghesi furono Questo ennesimo «affare», che ri- Interverranno Tremellonl. - Calosso, della Medaglia d’Oro al va\or par- crificarsi peri suoi interessi (trenta, discussi soprattutto i problemi mi- l^^nazionale per la sua inuiattva. lo dimostra indirettamente l’edito, 
inizialmente i protettori, con la copre di vergogna numerosi gerarchi Preti. AndreonI, Castellarln ed altri tigiano. Tutte l’assemblea ha ap- precisato in questi giorni la stam- htari connessi con la nuova pnsizio- bomba è qualcosa che gli euro- riale de «Le Rionde» di oggi il 
■ loro Dolizia e con la loro le*»ge, democristiani, minaccia di assumere deputati dellTtalla settentrionale e P’audito a lungo alla lettura della pa americana) e vuole che il popo- tie che alla Germania occidentale si possano e non vogliono quale riferendosi alle ii^Lscrezionì 

flclln «fivnnta liberlY di ennenr proporzioni politiche piuttosto vaste. Centrale. Seguirà subito dopo a Na- motivazione che illustra il passato jq tedesco contribuisca alla loro for- intende dare, sta Vimprovviso arri- ^ affatto di- americane scrive; La Francia ed 

; nella strenata liherta ai concor- j che ieri l PO” convegno per l’Italia meri- eroico di combattente della liberta n,azione. Washington vuole inoltre to a Londra del Ministro francese la diplomazia i paesi del vecchio continente .-i 

renza degli spcculafon privati. A dirigenti di piazza dei ne- dlonale indetto dali'on. Salemo. del compagno Cucchi, e l’appiauso che la produzione della Ruhr ri- della Guerra che era stato chiamalo f politica debbano basarsi sulla rallegreranno nell'apprendere che 

quel tempo, benessere, felicità e nrt» «vi ««. > di Questo movimento, che coinvolge un ^ prolungato quando Tarozzi, prenda il suo carattere di proditzio- stamane urgentemente da Schuman. bomba atomicxi. La Croce Rossa ha un tale piogctto non esiste: la sua 

nroeresso narevnno condizionati . ^ ° "«'oero notevole di dirigenti del certo di interpretare il pensiero di „e bellico, questa loHa al seriizio ,i;/a fine dcHa discussione suf/a Gcr- di farsi promotrice di di- reai-zzazione potrebbe soltanto con- 

^ 1 j li scutere li sistema per «la\are 1 pan- pgLj. spiega almeno In parte le Im- ' deputati, ha espre.'so al ccifi- degli Stati uniti, per contribuire al mania il Ministro detta Guerra é ri- “russioni per bandirla Questi sono tribuire alla tensione di un’ntmo- 

al permanere eterno della concor- ni sporchi in famiglia». prowlse dichiarazioni antlgovematl- P^guo Cucchi le felicitazioni "del pianificato e intensificato riarmo del- partito immediatamente per Parigi. ‘ Ministri degli Esteri rut- .efera già .sufficientemente te.'a. sia 


ronza tra capitalisti. Nc nacque-j Lo scandalo Viola ha fatto passare ve di Saragot e l suol passi di prò-J gruppo comunista 


l'Europa occidentale: il piano Schu- / tre Mmistri non hanno abìxin- ° Londra non driono diinrn- dal punto di vista interno che in- 


mononoli al nosto della concor- direzione d.c. che ha discusso una dimento degli impegni programmati- espresso a sua volta II plauso di discusso dai tre, offre — secondo A- non alle sette ■ e ■ mezza: una /un-r"’!’^, qualsiasi guerra peri La Lega francese dei diritti del- 

* . .-LI,- ‘«lezione di Dossettl sulle reazioni ci da parte del d. c. In ogni caso, è tutta la Camera al compagno Cuc- cheson — il dispositivo migliore at- ghussima seduta. Da ciò si pud de- *J’'onto jreaaa ». l’uomo ha protestato contro la mi- 

renza; e i governi borghesi prov- provocate In campo pisello e repub- una conferma delle contraddizioni chi, aggiungendo che imperitura traverso il quale raggiungere lo «co- durre che il punto di vista amen- Questa sera c arriiato a Londra gu^a deH’ejsonero da Presidente 

videro con tariffe protezionistiche bucano dal voltafaccia clericale In sempre più acute che l'Invadenza del- resta la riconoscenza degli itaiiani po. La Germania occidentale deve catto sulla Germania continua ad in- 1* quale ha dichiarato diujolla Commissione Atomica, di Jo- 

e con guerre coloniali ad as'i- itintorla di leggi elettorali. E” stata l'Azione cattolica provoca aU’Intemo vereo quanti hanno gloriosamente essere di nuovo posta sotto la dire- contrare seria resistenza da parte " pieno di buona volontà», j iJot Curie. 

curare il mercato ai monooolisti proposta di De Gaspen della coalizione. combattuto per la libertà del Paese, rione di quelle forze reazionarie e di Parigi e di Londra su numerosi CARLO DE CUGIS I GIU.SEPPE BOFFA 

_ - . ' __ punti fra t più importanti. La Fran- 


CARLO DE CUGIS 


GIU.SEPPE BOFFA 


Poi i governi borghesi si affian¬ 
carono alle guerre fra i monopoli 
. con le grandi guerre mondiali e 
si dichiararono pronti a mettere 
. riparo alle nuove crisi a.ssumen- 
^dosi le perdite dei priAati e fa- 
' cendo - pagare ai ceti meno ab- 
|bienti, attraverso un .«isteraa fi¬ 
scale di rapina, gli errori dei 
, fabbricanti e dei monopolisti, 
i Era il tempo di Mns.colini, nel 
nostro Paese, era il tempo della 
I istituzione dell’I.R.I. 

‘ 1 tempi oggi sono mutati: nei 

[paesi borghesi più evoluti lo Sta¬ 
ilo manovra ormai, ora per ora, 

y • • ir-.ll 


UN PASSO AVANTI DI PORTATA STORICA DEI PROLE TARI DELLA TERRA 

I hraeeìaiitì Italiani eohquiiNitano 
il loro primo contratto nazionale 

II goTerno esaudisce la prima delle ‘^domande,, di Costa: le industrie meccaniclie sottcuzìo- 
uate avviate alla liqnid<*izìone - Pronta risposta della CGIL e della FlOM alla Coufindiistria 


eia continua ad osteggiare la rina- ' 

ino della Germania; il governo fondi- SUI PROCESSI DI IUCCA E DI VITERBO 

nese si dimostra niente affatto en- ~ —' ■ ■ —' 

tusiasta dal piano .Schuman. ^ 

Stasera non vi é stato comunicato |k ¥ l’rBIfll B |[V B B ^ 

ufficiale sui lavori, ma i Ministri han- mi Ij Imi ■ 1 flj 1 1 I Im IBI I I II Ij 

no annunciato che alla fine della W l.inill.l I Lm III B I Ia . m I* 
conferenza a tre, domani sera, ver- f JlJa il A Im B V/IJIB 

rò diramata una dichiarazione sul¬ 
la politica che le tre Potenze occt- ■ ' -■ ■ " ■ 

te nei riguardi della Germanio. Articolo di UMBERTO TERRACINI 

Per oggi i tre ministri si sono li- _ 

mitati a far circolare due dichiara¬ 
zioni a puro scopo propagandistico. Abbadia S. Salvatore, Civita Ca- strati di accomunare ne* processo 
iVeffa prima si riafferma la vcloreà stellana: sì piange nelle stanze di- una molteplicità di fatti cteroge- 

del tre di rimanere a Berlino pur sadome dove per mesi e mesi si nei e reciprocamente estranei, turto 
avendo violalo gli accordi di Poi- ;i j- ,,,.. 11 : -i j • 1 . • • 

sdam fra te Quattro Potenze occu- >* C'*». doveva sugg-stionare 1 opinione 


AtHcoIo di UMBERTO TERRACINI 

Abbadia S. Salvatore, Civita Ca-| strati di accomunare ne* processo 

.11 __ _-ll- _ j: I _ 1 _f. f r .. 


o docu- Così, a quasi due anni di distan- 
di men- ancora infierisce la grande ven- 


lione e domati con difficoltà, a 
merito imperituro dei rapprescn- 


-^ avendo violalo gli accordi di Poi- '. Jin A Ù - 

ito manovra ormai, ora per ora, n GIR, riunitoci al Viminale, ha voce anche la classe operaia, at- eluso ieri le trattative per la sti- Alpi compresa tra il Lago Maggiore sdam fra le Quattro Potenze occu- ‘‘ ritorno d, quelli su cio doveva lugg-stionare 1 opinione 

(giorno per giorno, al fianco del definitivamente approvato la prò- traverso il preannunefeto interven. pulazione del patto collettivo na- ® valle del Rodano, è stata attenta- ponti. L'affermazione vuole avere il dure sentenze di Lucca e di pubblica e rinnovare la leggenda, 

'capitalismo finanziario per spre- Ministero del Lavoro per lo del compagno Pesenti e di altri zionale di lavoro dei braccianti i wll deli’eU^nlro ^1 valore di mantenere in uta un « prò- ' nerbo hanno ormai serrate le por- consiinrasi col passare del tempo, 

[mere i risparmi futuri e presenti la liquidazione del Fondo per la studiosi e tecnici che danno una avventizi. Per le altre categorit stretta roUablrazlone con le nume! blema di Berlino » come pilastro del- te del carcere. di due interi paesi sort^ a ribcl- 

[dei lavoratori allo ^-ooo di ri- *udustr:a Meccanico (FIM) e delle impostazione al problema ben di- agricole le trattative continuano rose pattuglie della Guardia di Flna.n. guerra fredda, il secondo docu- Così, a quasi due anni di distan- bone c domati con difficoltà, a 
f* 1 I-. ni.nr a^'^^de da esso assistile. Una serie versa da quella della Confindustria. E’ la prima volta, non solo in Ita- za. oltre tre spedizioni d) soccorso mento riprende la campagna di men- ancora infierisce b grande ven- merito imperituro dei rapprescn- 

ttaruare la nuova cri»i aei pocui importenti industrie (Breda, Nel grande quadro di provoca- lia ma anche negli altri Paesi ca- clvin. stanno battendo la zona de; zogne lanciata in queste ultime set- j | popolari col- tanti della Icecc Mi dai dibatti- 

padroni della produzione. Inve- Reggiane. Ducati, AVIS. ecc.) vie. zione antipopolare che i massim' pllall^ici, che i braccianti conqui- a proposito del comunicato cssersiTcrlteii.a luglio menti è so tftf invece la deS - 

ce, nei paesi che gli L.S.A. han- ne così avviate alla smobUitezione. gruppi dirigenti del padronato vati- stano un patto nazionale. In molte j -i - sonetim sul rimpatrio dei pngi^ P ' ir-efrenabile Imoeto^ di Jinic imnic.linnjr. d. 

no abbassato alla pari dei popoli n compito di portare a termine no attuando, rientra l’ultimo da- provincie d'Italia, poi, specie me- OffrC 8 OR IRIÌCO ÌI VÌRO fedeschi, senza la .v c c t Abbadia 

coloniali, i governi si adattano l'operazione è stato affidato al- moroso gesto della Confindustria ridionali, mancavano anche i patti 1 1 . * j 11 • 1 prora.! tre ritolgono indigna ione c protesta contro le- S. Salvatore e di Civita Castellana, 

«Ila più sfrontata e smascherata TARAR, all’ente cioè che finora che, basandosi su un puerile pra- provinciali. Le norme fissate ieri 8yV6l6R8lO DCf RII dSild RIpOlC accuse al ^eer- seccando atto omicida. ^ deserte e silenziose nelle loro po- 

onera di e«eciitori materiali deirli incaricato di liquidare a lesto, ha rotto le trattative con la valgono naturalmente per tutti. — - sonerteo at non voler restituire p,no momento in cui d go- vere case di povera gente laboriosa, 

ordini dei loro mononolisti nri- CGIL e con la FTOM e ha minac_ Tale successo è la diretta conse- ,, ®ASSARL It - Un "P" ®bbe deciso di interve- raggiunte,^ invase da battaglioni di 


deserte e silenziose nelle loro po- 
cui il go- vere case di povera gente laboriosa, 
di interve- raggiunte, invase da battaglioni di 


ordini dpi loro mnnonnlisti nri- prezzo agii uomini a euan CGIL, e con la FIOM e ha mmac Tale successo è la diretta conse- T .7 ; ... 7.7» ^erno non ebbe deciso di interve- raggiunte, invase da battaglioni di 

ixati. Da consigli di amministra- contratte naJo^te del grande sciopero brac- Narri. N'e1*neTox°o%el fruttivendolo sarebbero state fatte nel passato da nire. » frastornare d naturale moto « da colonne di auto- 

yirsnp della borvhp«ia a Dolizinttì S^OiSi gruppi ricomprcran- contratto naz.onale dei metelmec- ciantile dell anno scorso. Conquista Luigi Marcialls di anni 90 U eommer- parte .sovietica snl numero di ori- deeli animi esacerbati, con ordini blinde; e uomini c donne inermi 

« rSLzicri a gal^?loti a Imnd ’ ® „ r,p-rr , 8 ore di Clamo Antonio corrlas di anni « ^oLcrrtedéschi in mZo r^safal dettati dal panico e dall’insipienza, tratti dalle case o rastrellali per 

« caiU da g^ardii della classe r L*anziamento , JfunS'ntJoTjnente S "olTmet^^ne^'r f^TlaZtT^c^Te IZnVe^JéTe TT T' *’* 

monopolistica. - ' di 10 milianii per U rimborso del- i\^S?griterte S FIOM “ ~a. SS tete^s? lavori e per ^ d! 7ali ZhiarSSfnTZreV^ro^^^^^ r *1 

E’ il caso dei vari I.a Malfa, le pendenze passve delle aziende minare la lettera della Confindu- tre mesi airanno»; tuttavìa le 8 tegii dwedes^ ^ra atroci sofferenze, te. Basandosi così su un puro e to- ® corse per le loro fronti, a riconoscimr.n 1 d ega 

ipamnilli e stmili. addotti da Do « per la liquidazione del personale: strìa. Le due Segreterie hanno ri- ore non potranno essere superate i» nrlme Indactnl hanno .stabilito fn/o tTnt-mnmrntn devn *.r../T»on» strade quando, mosso dai comandi te condotti, con umi lazione della 


menti decisivi della vta nazionale iì tro, nella speranza dì spezzare co- 


giudizi che resteranno poi per sem¬ 
pre incisi sulle tavole della storia 


si la solidarietà cemenuta fra essi 
dalla comunità paesana e di lavoro. 


I processi di Lucca e dì Viterbo | E nei dibattimenti la manovra è 


[«ale. per ordine di Cesta, allo riedo donuslreranno di poter so- vò ampia libertà di adottare tutte Va notato che proprio nel cam- « Corrlas. La giovane Lecca è stata solenne c severo, la propria sovra- spingere, *..enc c-... .a g . 

[sfato di liquidazione totale, ■si so- prasrvnvcre. .1 le forme di lotta legali e costitu- po agricolo la CISL aveva stebiii- fermata. nrean' moc^ì alia ane delia eonie- avveni- arrestati a deporre 1 un contro 1 al- 

5io tante indn^trie cuncorrenfì dei fi provvedimento del CIR, che zionalu Le Segreterie hanno inoltre to Ieri un proprio piano preventivo renza a dodici Domani la conleren- decisivi de.u vta nazionale i tro, nella speranza di spezzare co- 

I ^ari reparti F.I.A.T.; dalle Rcg- «anzionato oggi dal Consiglio esam-Inato l’agitazione dei metallur- di crumiraggio a carattere nazio- « »• . _ - • _ • za a tre prenderà m esame le misu- R'udizì che resteranno poi per sem- si la solidarietà cemenuta tra essi 

viane alla T'Otta Fràschini dalla ministri, rappresenta l'accogli- gfei in corso a Bologna menzionata naie. La segreteria d^lla CISL ave- OUClIOf fftCfìEIlOTt re proposte dall'Amenca per inten pte incisi .sulle uvole della storia dalla comunità paesana e di lavoro, 
nroni alla Breda ' mento dj una delle richieste della dalla Confindustria ed hanno con- va esaminato -.reventualità » d: stfìcare il riarmo dei paesi europei I processi di Lucca e dì Viterbo E nei dibattimenti la manovra è 

a FIAT è rientrata recente- J*'*?*® statelo che sì tratte di interruzioni -movimenti agitatori» nelle cam- Abbiamn invitato il sionor Falla- l’orbita del Patto Atlantico al- hanno offerto nuova conferma di continuata per arte degli accusatori 

, ^'‘ 11 ’V-® c j * , - ji «jott. Costa ha insistito anche ie- di breve durata con un massimo di pagne e aveva studiato mezzi Aooiamo invitato u signor taiia discussione odierna n,,-,., veriià m.A .Urs. eh.- oubblici E certo ci -i attende ora 

nte nella Confindustria, la Con- rj In un nuovo articolo pubblicato un’ora al giorno, e quindi da con- per far fronte a questo eventuale ”• « giornale dell Azione cottoli- Germania. ?«, • C • i ^ /T’ 1-. 1» nMrinrricatn e oca- 

diistria comanda esplicitaracn- da 24 ore, è la diminuzione dei sa- sìderarai tra le più moderate forme pericolo e l’azione da svolgere per " .® Portare le prove delle ignn- pubblica bntannim. già ‘ ” è presunto di pia- che le ’I®*' j 11 j ?» 

dalla stampa quotidiana, il lari reali dei lavoratoti. , di lotta. Le due Segreterie si sono sventarlo». I contadini ne prenda. contro I Associazione preoocuvata per ali svilunm dei- c^*"® tante condanne ineiuue — si inesplicabile giuoco delle di erse 

verno; il governo agisce e prò- Su questo tema dei * costi la trovate concordi nel ritenere ingiù- - Pionieri a Italia, avvertendoli che. situazioni ha ricevuto oggi un nonostante que^re, col lo- pene, coronino questa opera di scu¬ 
ce fame e miseria. . Confindustria ha intenzione di in- stificato il proposito della Conftn- StfisiiSKM» Is» ris>s»rs*lis> ^^ovo colpo con lannuncto da par- ro peso doloroso suda coscienza di sione. 

jli onerai di Torino che conob- ® di ba-sare la ptopryi cam. dustria di interrompere le tratte- OUSpesC IC riCtfrCne stati ooftot» c<»«® pornoprap e ^ americana che. con tutta proba- coloro che mossero quelle instili Abbadia e Civita Castellana sor- 

m e Jomnri-rrGramit c To- «ntioperaia. ,1 costi di prò- live su problemi che rivestono no- j j » di Pranzi a*?/’'' 1 saranno inviate in un deposi- provocazioni. tono invece da queste aspre duris- 

ro e compresero Gramsci e lo- Suzione, è l’argomento scelto per tevole importanza e la cui soluzio- ” narion » ai rranzi ridiano s{ è limitato icn a pubbli- Londra alcune bomberò- .ime traversie oiù un.re e comoaite 

atti, hanno mnfivo di meditare, q ,convegno di studi» che l’orga- ne contribuirebbe aUa distensione ' - care una spene di flebile belato m miche da darsi in consegna ai repar. nsUfrn nel loro saldo blocco d*’ popolo la- 

anto e piu degli operai di Reg- nìzzazione industriale ha promosso dei rapporU sindacali e aziendali MILANO, 12. — Alle 14,10 è rien- cui lamenta che «TUnltà finge di ^^ei w yankee» di orci pazi^e «^"bbe dovuto coprire, nell inien- nel loro saiao ciocco a poj^io la 
I Emilia, della Lombardia, del per lunedi a Torino, convegno al In base a tali considerazioni la teato «ll’aeroporto Forlanlnl J’ultlmo fgnororc le ragioni per le quali il nell'isola britannica, un articolo, ri- zione dei rcspon^abdi, quesr’amara voratore; e 1 esperienza dolorosa 

nelo e della Liguria, su questi quale il Presidente della Repub- Segreteria ■ confederale ha deciso Va5uvf » aiuMnail- tiostro collaboratore H rifilila dici- relatore dell'atteggiamento delVopi- realtà. 1 tribunali, cinti e occupati vissuta, per tanti animata ancora 

avvenimenti e sui. lor<» compiti blica concederà l’onore della sua di inviare una lettera alla Con- Fzanzl. * ^ tare nomi e località », Poiché il nione pubblica inglese è quello o- da reparti armstissimi. le schiere ' * prolungarsi negli anm, jsri tra¬ 
di. lotta. Nella lotta di classe, la partecipazione. E* evidente che il findustria nella quale, chiarendo Anche te ricognizioni effettuate nei Quotidiano si guarda bene dal di- dterno del m Manchester Guardian » foltissime degli Jmpc’ati. recati ogn- manditi alle generazioni nuove 

■nnrtr. fieè’li Altri è mrirte Anche padronalo vuol dare Una facciate il suo punto di viste, chiederà la poircrlgBlo nella zona del monti Bon- re, almeno, quali tono queste ra- ,ì quale scrive che per ! popoli non giorno ir catena -ili- eibhie inca- perchè ne nutra i rzzionati impeti 

1^1 1 TtM n. -scientifica, alle sue intenzioni ripresa delle normali trattative. doterò. Veglia e Cfeieila non hanno gioni che noi — povero cocco? - esi.nie solamente l'obbUgo di prepa verso le virtorir risolutive. 

^ostra le lotte del lavoro o si offensive contro il livello di vita Un importantissimo successo è «Jl Ungeremmo tFignorare, resta prò- rarsi alia guerra- r Due avrenimen UMBFRTO TERRACINI 

fcombaltono unii o riivcntano piti ^ ^ capacità di acquisto del Uvo- stato raggiunto, intanto, in campo «L^tenlnl h. dTa^Sldtere te « giornale deir Azione col. ti recentemente et hanno reso il sen sfilanti a coorte - !•> sf®"» .«mpo- UMBERTO TERRACINI 

aure, piu lunghe, piu complicate, ratorl. Al convegno di Torino non agricolo, igi sindacali. Confeder- J^^Vche te atte di qualche * 0 »®- « « »«o collaboratore sono so delle proporzioni e et hanno ri- nenza del collegio dei difenmri, con- (Dal pro^imo numero di 

I FRANCO ANTOLINI mancherà però di far udire la sua terra e Conìagricollura banno con^ iUone at’tendlbUe, Tutte la sona delle dei sudici mentitori, • cordato che la guerra fredda non seguente alla decisione dei magi- « Vie Nuove •), 


gravano, nonostante queure, col lo¬ 
ro peso doloroso suila coscienza di 
coloro che mossero quelle inutili 
provocazioni. 

La teatralità dei dibattimenti 
avrebbe dovuto coprire, nell’inten¬ 
zione dei responsabili, quesr’amara 
realtà. 1 tribunali, cinti e occupati 


pene, coronino questa opera di scis¬ 
sione. 

Abbadia e Civita Castellana sor¬ 
tono invece da queste a.«prc duris¬ 
sime traversie più on.fe e compatte 
nel loro saldo blocco d' popolo la¬ 
voratore; e l’esperienza dolorosa 
vissuta, per tanti desinata ancora 


perchè ne nutra i razionati impeti 
verso le virtorir risolutive. 

UMBERTO TERRACINI 
(Dal prossimo n-umero di 
* Vie Nuove »), 
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Oggi alle 18 all’UESISA 
i’on. Rodano parlerà su 







« L’U.D.I. per la difesa 
dell'Infanzia romana» 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 20,30 riunione Corse 
di Levrieri a parziale benodeio 
della C.n.I. 


-Al . 


PRIMA VITTORIA DEI LAVORATORI ROMANI 

- - - f 

La legge sul “quinlo,, approvala 
ieri dalla Commlssione-lnduslrla 

' «m —I ^1^11 I I ■ I ■ I. Il ■ ^ 

Continua la lotta dogli operai e degli industriali perchè sia applicata 
la legge suirindustrializzazione • Il Convegno del Sindacato Cronisti 


Ieri, a Montecitorio. In tede legi- 
bUttva. la commtfifilone per l’Indù- 
stria ha appiovuto il d'.eegno di leg¬ 
ge concernente la riserva di forni¬ 
ture e lavorazioni che le .^lnminl- 
btrazlonl deilo Stato dovranno dl- 
bporre a favore degli stabilimenti In¬ 
dustriali delle regioni centro-meridio¬ 
nali, nonché la determinazione del¬ 
le zone do comprenderai neH’Italla 
meridionale e Insulare Roma e pro¬ 
vincia sono comprese fra le zone ette 
boneflceranno della nuova legge a go¬ 
dranno di un quinlo della quota di 
riserva delle ordinazioni stotall. 

Prendiamo alto der.’ajtprovazlone 
da parte della Commlselone per la 
Industria di quel « provvedimento 
sul sesto » per cui tanto hanno lot¬ 
tato maeatranze e Industriali roma¬ 
ni Prendiamo atto altresì che 1’ 
provvedimento è stato modificato 
In seneo estensivo allargando alla 
quinta parte dell* fornlttire statali 
la quota riservata alle Industrie ro¬ 
mane e della provincia. 

Un «ucce*- 6 o. come si vede, sene! 
bile, considerate le precedenti resi 
stenze e tutti gli Intralci di ordine 
burocratico che aU’approvazione del 
progetto era^'o stati frapposti da par 
to del grossi complessi monopolisti 
cl del nord 

Dobbiamo tuttavia rilevare subito 
che la critica situazione In cui ver¬ 
sano le Industrie romane non pu^ 
essere sanata attraverso un provvo 
dimento di natura cosi povera e In 
sufficiente per le vitali necessità 
delle nostre Industrie Ben venga 
quindi e si renda operante la « le^s» 
sul quinto ». ma se da parte degli or¬ 
gani governativi e della Conflndu- 
btrla cl si dovesse Illudere che 1» 
legge Ieri approvata posea rapprs- 
eentare lo zuccherino con cui circui¬ 
re le maestranze e gli Industriali ro¬ 
mani. e rinviare cosi la soluzione de¬ 
finitiva de! problema, allora si ren¬ 
dano ben conto 1 signori dei go¬ 
verno 9 della Conflndustrla che tali 
illusioni sono destinate a cadere. 

Gli operai e gli Industriali roma¬ 
ni sanno che per dar? un po' di re¬ 
spiro alle loro Industrie occorrono 
provvidenze cosplcule e concrete 
Occorrono, per esemplo, quelle prov¬ 
videnze stabilite con la legge aul- 
rtnduetriali^zazlone di Roma, la 
quale, emanala nel 1941. a nove an¬ 
ni di distanza la nostra Giunta Con¬ 
sigliare non è stata ancora resa ef¬ 
fettivamente operante Occorre al¬ 
tresì estendere a Roma — come al¬ 
tra volta abbiamo scritto — le agevo¬ 
lazioni disposte con la legge per 11 
Mezzogiorno 

Comunque speriamo che al lavo¬ 
ri del Convegno che si terrà sabato 
prossimo, a cura del Sindacato cro¬ 
nisti le pressanti esigenze che la 
grave situazione delle industrie ro¬ 
mane pone, vergano puntualizzate 
e messe sul terreno degli obiettivi 
da raggiungere con una larga azio¬ 
ne comune di maestranze, tecnici. 
Industriali romani 


di' urgente necessità e presentato al 
Sindaco di Roma, da una Commis¬ 
sione facente parte della ste.=sa Con¬ 
sulta, il giorno 4 aprile 1950. Il Sin¬ 
daco, in linea di mas.sima. ha assi¬ 
curato di prendere In considerazio¬ 
ne quanto è stato presentato dalla 
Comml'^slono; particolarmente i la¬ 
vori di copertura della marrana 
(Fosso di Ccntocellc), la costruzione 
di due o tre vespasiani, l'impianto 
della fontanella al mercato (Piazza 
del Mirti) tratti principali di fo¬ 
gnatura, sistemazione del quadrila¬ 
tero .-itradale (Valmontone. Tor dei 
Schiavi, Carpinete. Via Vcroli). 


Domenica una manifestazione 
dell'Associazione Pionieri 


Con buona pace del signor Fallanl 
l’Associazione pionieri d'Italia sta 
prendetrdo piede a Roma e «iella pio- 
vincla. Già una serie di manifesta¬ 
zioni e di Iniziative sono al suo at¬ 
tivo e i ' regazzlnl » romani stanno 
preparando ima loio glossa risposta 
«Ile menzogne della gente di Azione 
Cattolica. 

E>omenlca ' 14 maggio alle ore 10 
alla Casa del a Cultura avrà luogo 
la ma«iifeslazio«ie provinciale di la«i- 
clo dell’Associazione. 1 pionieri ri¬ 
volgono un Invilo particolare al si¬ 
gnor Fallanl c al suol soci perchè 
vi partecip'no e ascoltino il bilancio 
dei loto successi 

Cinquanta bambini 

ospitati in Cecoslovacchia 

Come lo scoi/'O anno, in cui cin¬ 
quanta figli di lavoratori, di parti¬ 
giani, disoccupati, perseguitati poli¬ 
tici Cd arrestati vennero ospitati per 
oltre un mese in Cecoslovacchia dal 
lavoratori dei sindacati cechi, anche 
quest'anno una delegazione di 50 ra¬ 


gazzi è stata invitata dal ' Consiglio 
Centrale del Sindacati cecoslovacchi 
a trascorrere un mese di riposo in 
una colonia appositamente organiz¬ 
zata. 

L'invio del bambini sarà curato 
dalPorganizzazione provinciale del- 
l’INCA. 


Documentari ungheresi 
al Cinema Galleria 


L'Accademia di Ungheria ha orga¬ 
nizzato per domani alle ore 10 . al 
Cinema Galleria (Piazza Colonna), 
uno spettacolo cinematografico. Ver¬ 
ranno proiettati < La festa della Li¬ 
berazione a Budapest '< c « La nuova 
Ungheria ». L'Ingresso è Ubero a tutti. 


DOPO LE < BALLE » NEWYORCHESI 

Una promessa della FGCI 
al Sindaco Rebecchini 


« Etroglo signor Robocchinl, 

« Lai, in qualità di Sindaco ' di 
Roma, ha affarmato a Naw York cha 
naila nostra città i comunisti sono 
in daoliiio. 

q Panstamo cha Lai aia mala Infor¬ 
mato a oha conosca poco poratno la 
auB città. A sua adifleatlona la an¬ 
nunciamo oha. In Roma a provinola 
nagli ultimi diaci ilorni, 583 glovo- 
nl a ragazia sono ontratl a far par¬ 
ta dalla Fadarailona giovanila comu¬ 
nista par potar maglio combàtterà 
contro la miseria a lo sfruttamento. 

« Ecco alcuni dati: 40 sono i ra¬ 
dutati a Pranastino; 10 a Quadrerò: 
14 • Trionfala; 90 a Capannallo; 1() 
a Italia; 46 a Fort# Aurollo; 15 a 
Val Malaina; 90 a Primavalla; 30 a 
Salarlo a cui si aggiungono altri 2G8 
radutati dalla provincia. 

« Oltre a questa prima notizia, sia¬ 
mo in grado di informarla oha la 
F.Q.C.I. al è Impegnata a ragglpn- 
gara a Roma a provincia i 18.500 
tassarati par il 2 giugno a 1 20.000 
por II 14 luglio. 

«Molti saluti a New York, signor 
Sindaco! ». 

LA SEGRETERIA 
DELLA F.Q.C.I. ROMANA 


... - 


•'■ppAIANI A PI AZZA AUGUSTO IMPERATORE 

I muiilàli di lulta Ralla 

rivendicheranno i loro dirìlti 


( 




Il progetto approvato dalla Maggioranza della Commissione 
del Senato non risolve nulla - Il progetto della Minoranza 


Domani converranno a Piazza Au¬ 
gusto Imperatore 1 mutilati e gli In¬ 
validi di Roma con delegazioni pro¬ 
venienti da tutte le parti d'Italia 
per una nuova dimo-strazione contro 
l’elciuoslna che il governo pretende 
elargire con la nuova legge per le 
pensioni di guen-a. 

Ieri gli Interessati hanno visto ap¬ 
parire su tutta la stampa cittadina 
un comunicato con il quale si por¬ 
tavano n loro conoscenza le mirabo¬ 
lanti pcn.->ioni spettanti ai fiuperln- 
valldi con tabella A (1 e 2). oppor¬ 
tunamente tacendo, però, che que¬ 
sti non superano. In tutta Italia, le 
300 persone. Senza entrare nel me¬ 
rito di tutto 11 comunicato ba.sta 
fermar.sl ad o.sservare come gli 
strombazzati aumenti siano ben lon¬ 
tani dal risolvere il problema 4el 
Iisarclmcnfo del danno .subito al ser¬ 
vizio della colleitivUà m misura pro¬ 
porzionale alla perdita della capacità 
lavorativa. 

E che dire, poi, dell’aperto rigetto. 


IN SEGUITO A GRAVI DISSESTI FINANZIARI 


con 


uomo di affari si uccide 
una rivolverata alla testa 


R trovato in f in di vita nella sua auto sulla strada di Ostia - Un 
piccolo commerciante oppresso dai debiti si impicca a Civitaveerhia 


JPcrdiila Triesic 
per l’Italia? 

Sul l»az - P»rdcla TrUsIt p«f l’Italia? - 
arrinno luogo staterà alla 19,30 nella la- 
guenti seiioni del Partita conTersaiiont po¬ 
polari: 

Flaninio (Oi Rossi), Porla Aurelio, Gar- 
batalla fTnIino), Monlarerdt (Luta), Ponte 
Mildo. Alla sizioni IndoTÌsi parlerà il 
compagno Roggero Spadaro, membra della 
Segreteria del Partito Comunista del Ter¬ 
ritorio Libero di Trieste. Lunedi avrà luogo 
la slessa conversaiione a Esguitino. 


Un uomo di affari essai noto nel 
mondo finanziarlo romano, l'operato¬ 
re di Borsa Franco Danesi, di 38 
anni, abitante in via Beccarla 29. si 
è sparato un colpo di pistola alla 
testa ed è morto dopo una atroce 
agonia all'ospedale S. Camillo. 

Alle 15.30. il carabiniere Raffaele 
.Autuorl. della Stazione di Ostia Li¬ 
do. \enivn inlormato da alcuni citta¬ 
dini che un colpo di pistola era stato 
udito In località Pesclone. Accorso 
sul posto, 1 ! carabiniere rinveniva, 
sulla via Litoranea e precisamente 
tm Ca'iTel Porzlano e Castel Pusano. 
Il corpo sanguinante del Danesi. Il 
suicida era seduto al volante di una 
« TojKillno ferma lungo 11 marcia¬ 
piede. Lo sportello em aperto. In 
terra, una pistola Beretta cal. 7.65 
Il disgraziato iierdeta sangue e ma¬ 
teria cerebrale da una orribile ferita 
alia tempia destra: Il colpo gU aveva 
fracassato il cranio. 

Chiamata un’ambulanza del Co 


La Consulta rionale 
costituita a Centocelle 


£' stata costituita a Centocelle una 
Consulta Rionale che si propone di 
studiare i problemi più urgenti e di 
più immediata attuazione che riguar¬ 
dano gli interessi della Borgata. 1 
promotori di detta Consulta Rionale 
sono 1 signori: Di Croce, Rinaldi. 
Farris. Ramaccl. Cappelli, Barbon, 
Sottm. 

L’attività svolta flnora da ' detta 
Consulta, neirarabito della Borgata, 
è la seguente. 

E' stato stilato un plano di lavoro 


AIENTRE S I DO.AIAVA UN INCENDIO 

Scoppio un estintore 

e ferisce cinque persone 

Ln camion in preda alle fiamme in Via Appio 


muno. il ferito vi veniva deposto e chiamare aiuto. .Mio suo grida, ac- 


Immedlatnmente trasportato a Ro:na. 

.Mie 16.20 l'ambulanza giungeva nl- 
l’ospedale e U Danesi veniva cubito 
tiT. 5 ferito in sala operatoria o sotto¬ 
posto ad Intervento chirurgico. Ma 
le sue condizioni non erano certa¬ 
mente tali da lasciare adito a qual¬ 
che speranza. Poco dopo giungevano 
aU'ospedale la madre. Sofia GonnoUl, 
con la quale 11 suicida viveva, il fra¬ 
tello Giorgio Camillo, abitante In 
viale Plnturlcchlo 19. e numerosi al¬ 
tri parenti ed amici. .Mie '23 circa. 


correva il fretello del suicida. Il qua¬ 
le stava lavoranc'o nella sua piccola 
cftìclna situata proprio nella piazza 
Egli non riconosceva nel viso del 
suicida le sembi.uize del congiunto, 
tanto 1 lineamenti crono mutati dal¬ 
la morto vlolent-a. .\la subito dopo 
sopragglungovniio alcuni agenti di 
PoIlTJa, I quali, frug.ite le tasche del 
morto, ne traevano i documenti at- 
tra\er-o 1 quiili era i>osslblle FlOen- 
tiflenzione Stretto nel pugno destro, 
veniva trovato un biglietto, diretto 


tra la costernazione del ;jresen‘<.i, filai familiari e contenente poche pa- 


Verso le 15.30 di Ieri, in via Appia] 
Nuova, afi’altezza di via Velo, in se¬ 
guito afi’incendio del motore, pren¬ 
deva fuoco l'autotreno della ditta 
Fratelli Casari di Bologna, targato 
DO-35224. 

Al personale, aiutato da alcuni 
passanti, dava mano agli estintori, 
riuscendo a domare le fiamme e a 
salvare il collettame Mentre si sta¬ 
va procedendo ad un primo inventa¬ 
no dei danni, un estintore, abbando¬ 
nato in mezzo alla strada, scoppia¬ 
va andando In mille pezzi. Cinque 
persone, venivano raggiunte dalle 
schegge a molti metri di distanza, 
per cui all'ospedale di San Giovan¬ 
ni si facevano medicare: Walter Tin¬ 
ti. di 33 anni, domiciliato in via Sfor¬ 
za 5; la sessantascenne Lisa Avazza- 
ni, abitante in via Sannio 31: 11 


ventenne Franco Sorbara; Guatavo 
Ciugliemetti. abitante In via Magna| 
Grecia 3 ed il ventiquattrenne Al¬ 
berto Manzettl, domiciliato in via 
Fregene 5 


LA REAZIONE PADRONALE A COLLEPERRO 


Trallalive con gli induslriali 
per i 49 licenziali della BPD 


Ieri ha avuto luogo presso l’Unione 
Industriali del Lazio un incontro tra 
una delegazione di lavoratori di Coi- 
lefcrro. accompagnati da rappresen¬ 
tanti di numerose officine rr i -ine e 
dalia Segreteria dei sindacato Me¬ 
tallurgici. e 1 rappresentanti della 
Unione elesse, per derlrr.ere la nula 
questione dei 49 licenziati della BPD 

Come si ricorderà nei marzo scorso 
in seguito ad una agitazione a ca¬ 
rattere nazionale 49 dirigenti s.nda- 
call della BPD di Colleferro furono 
arrestati e tradotti a Roma. 

Solo la immediata reazione della 
classe lavoratrice romana riuscì a far 
SI cha l'azione provocatoria fai;;s.«-e 

Non soddisfatta la Direzione della 
BPD. proceaeva al loro licenziamen¬ 
to senza che su-sistessero del molivi 
fondati a giustificazione di tale azio¬ 
ne L’uni'-o motivo, che lungi dal- 
rcssere giusto è invece assolutamen¬ 
te provocatorio, é che questi 43 lavo¬ 
ratori sono tra t più attivi 

Basterà considerare ch« 6 dei iteen- 
ziatl sono membri della Comml 5 ?-!one 
Interna, lo fanno porte del Comitato 
Direttivo dei Sindacati Metalmecca¬ 
nici e Chimici 12 sono Coliciton s:n. 
dacall e 21 attivisti sindacali. D'al¬ 
tronde anche la attività politica da 
cs»t evxrlta è stato un incentivo per 
la BP.D a calcare la mano: infatti 
9 membri del C D della SezJone dei 
P.C 1 , 3 componenti la Segieteria 
«Iella P.O.C !.. sezione di Colleferro: 
4 componenti la Segreterl«i cella Se¬ 
zione del PB !.. 17 tra capogruppo 
e componenti una cellula del PCI. 
14 militanti di sinistra, hanno co¬ 
stituito per la Direzione defi'.Azienda 
un grosso * pe-o politico » di cui 
sbarazzarsi 

Un ricefimeirto di « Vie Nuove r 
in QUO e di Aldo Cucchi 

presso la Redazione del settima¬ 
nale ^Vte Nvove - ha acuto luogo 
:cri sera un ricevimento in onore 
del deputato comunista Aldo Cuc¬ 
chi, recentemente insignito d‘ mr- 
(fiQlta d’oro ni rnlore pnriip ano 
zìi ricevimento che era offerto dal¬ 


la Presidenza dt>l Gruppo Parla¬ 
mentare Comunista e dalla Dire¬ 
zione di - Vie Nuove » hanno pre- 
ro parte alte persoiialii'i del inon¬ 
do politico e della cultura. 

E’ sfata notala la presenza del 
segretario del Partilo Comunista 
compagno Togliatti, del Vice Pre¬ 
sidente del Sena'o oii. Enrico Mole, 
che recava anche il saluto deil’on. 
Ivanoe Bonomia il quale — essen¬ 
do indisposto — non ha po'uto 
partecipare personalmente al riu¬ 
scito festeggiamento. Erano pre¬ 
senti anche gli on.li Malagugini, 
Lombardi, Carparo Magltoh. il Vi¬ 
ce Presidente della Camera on. 
faraeiti, i compagni Scoccnuarrc. 
Secchia. Longo. Sereni, Grieco, 
Terracini e malti altri deputati c 
senatori comunisti, tra cui il grup¬ 
po dei parlamentari emdiam al 
completo: il generale zlrcf e Fon. 
Mario Roreda, il prof. Luigi Russo, 
il prof. Gabriele Pepe, il poeta 
Libero de Libero, il critico Gia¬ 
como De Benedetti, i giornalisti 
De Vita, direttore di - Milano-Se- 
ra -, Tomaso Smith, direttore del 
- Paese -, »I compagno Ingrao, lo 
scrittore Romano Bilenchi, diret¬ 
tore del - Nuovo Corriere-, il cri¬ 
tico Carlo Mvscetta, la medaglia 
d'oro Carla Capponi, con Rosario 
Bentiveyna, il compagno D'Onofrio, 
lo scrittore Leonida Repaci, il Mi¬ 
nistro di Romania 


Derubata 

nn’amerleana 

oltre 50 mila lire sottratte 

a un'infermiera sul filobus blB 

Il soggiorno romano non sarà fa- 
cilmtvite d.monticalo dalla pcllegrl 
na Elizabot Dunlap. una bionda ca- 
lifoituana di 2S anni. 

Verso le 15 di ieri Ellzabet arre¬ 
stava la macchina — una Cadillac 
di serie — in piazza di Spagna: do¬ 
veva andare in Via FralUna per 
compere. Chiudeva coal a chiave gli 
sportelli e si allontanava. 

Di li ad una ventina di minuti Ell- 
rabet tornava. L'aspettava un'amara 
sorpresa: li vetro dello sportello an¬ 
teriore era stato rotto e dal sedile 
zrar.o sparite due macchine fotogra¬ 
fiche, made in USA del valore di 
140 dollari. 

— Pressapoco alla stessa ora una 
povera infermiera doveva pagare 
amaramente la recrudescenza defi’of- 
fensiva del borseggiatori di pellegri¬ 
ni, Via 2 g:ando su una vettura filo 
viaria della bnea MB la SSenne Ma¬ 
ria Sperandinl, domiciliata in piaz¬ 
za Capnoni 9, veniva derubata del 
portafogli con 52.000 lire e documen¬ 
ti. che coo^rvava nella borsetta. 


poveretto cessava dt vivere 

I carabinieri di • Ostia, frugando 
nell’interno della «Topolino», han¬ 
no rinvenuto, in una borsa di cuoio, 
alcune lettere dirette al familiari, 
una delle quali conteneva una frase 
— « mi uccido per riparare al mal¬ 
fatto * — che potrebbe costituire una 
indicazione utile all' accertamento 
delle cause che hanno spinto il Da¬ 
nesi al disperato gesto. E’ anche mol¬ 
to Interessante un'altra circostanza. 
Nell’Interno della «Topolino», pro¬ 
prio davanti si posto di guida. I ca¬ 
rabinieri hanno trovato una ventina 
di mozziconi di sigarette. Ciò signi¬ 
fica. evidentemente, che 11 disgrazia¬ 
to è rimasto a lungo Indeciso, fu¬ 
mando accanitamente 
Da Informazioni assunte nell’am¬ 
biente borsistico, sembra che il Da¬ 
nesi sla stato spinto al suicidio da 
un grave dissesto finanziario. 

— Un altro raccapricciante suici¬ 
dio è aii'enuto ieri mattina a Civita¬ 
vecchia. Alle 5,30 circa, il clnquan- 
tunenne Vezlo Porclatti. ammogliato 
e padre di una bambina, abitante in 
vie Guadalajara. veniva trovato im¬ 
piccato sotto una tettola sita In un 
angolo di Piazzale Bfsasìni. afi’al- 
tezza di vie Santa Pimilna 41. La 
macabra scoperta è stata fatta da un 
dipendente della Nettezza Urbana che 
si era recato, come ai solito, a fare 
le pulizie. 

•Al tenue chiarore dell’alba, lo spaz¬ 
zino non si accorgeva subito che si 
trattava di un suicida, poiché questi 
toccava con 1 .piedi In tetra. Gli dava 
perciò cortesemente 11 buongiorno. 
Sorpreso di non ricevere risposta, io 
spazzino insisteva, con voce un po' 
irritata. Infine, sempre pivA meravi¬ 
gliato delia assoluta ImmotùUtà e 
dell’insplegablle mutismo di colui 
che credeva soltanto un maleducato, 
si avvicinava con intenzioni tutt'al- 
tro che amichevoli- finalmente, con 
11 più profondo orrore, si rendeva 
conto <11 avere di fron^ un Impic¬ 
cato. 

Alloro, perduta la lesta, comincia¬ 
va. ad urlare disperatamenta « a 


rolc; a Vi chiedo perdono per il gesto 
che iito nei iompierc ». 

Il Poreinttl em uno persona per¬ 
fettamente normale, e non aveva mal 
dato segni di squilibrio. I^e sue con¬ 
dizioni di vita erano assai modeste: 
viveva di un piccolo commercio di 
rottami d! ferro e recenleinenle si 
era venuto a trovare in gravi diffi¬ 
coltà finanziarie. 


per esempio, da parte della maggio- 
ranza della Commissione Senatoria¬ 
le, del passaggio e pensione dupo 
un quadriennio, dell'assegno rinno¬ 
vabile dei tubereoIoticlT ^rchè el à 
ritenuta Inaccettabile questa richie¬ 
sta. appoggiata anche dall’Associa¬ 
zione, avanzata dalla più numerosa 
schiera degli invalidi di guerra? For¬ 
se perchè sono troppi? 

La minoranza della Commissione 
Senatoriale, come ha riferito in una 
intervista 11 senatore Cerrutl, hon 
ha voluto sottostare a confini di sp^ 
sa prestabiliti in modo immutabile 
ed arbitrario. Al contrarlo essa ha 
compiuto un preciso esame della 
reale situazione del Paese e delle 
condizioni di fatto in cui si trova¬ 
no ' coloio che hanno diritto alla 
pensione di guerra. D risultato di 
questo lavoro è stato un contropro¬ 
getto, organico e coordinato, da op¬ 
porre a quello governativo per ea- 
nare alla meglio la grave situazione 
odierna. In confronto all’attuale 
stanziamento per le pensioni di guer¬ 
ra che ammonta a 48 miliardi dt li¬ 
re annue, fi nuovo progetto governa¬ 
tivo arriva «d una spesa complessi¬ 
va di 61 miliardi, con l’aumento di 
18. Nel corso della discussione 11 
gov’erno ha accolto alcune proposte 
della maggioranza per una aggiunta 
di altri 3 miliardi di spesa: In to¬ 
tale. dunque, l’onere delle pensioni 
arriverebbe a 64 miliardi, pari al 18 
per cento della somma che H go¬ 
verno ha stanziato in via ordinarla 
per le spese militari e di polizia (347 
miliardi). 

n controprogetto della minoranza 
prevede una spesa di 118 miliardi 
pomplesslvM contro 1 64 del progetto 
governativo: è la minima spesa cui 
[si può arrivare, rlducendo ■! mini¬ 
mo ogni pensione. 

Se questo stanziamento non verrà 
accolto «i potrà dire che 1 diritti 
del minorati e dei congiunti del ca¬ 
duti, sono stati ancora una volta 
calpestati. 

Il senatore Cerrutl, inoltre, ha ri 
velato i particolari di una estrema 
beffa che .si vuol far patire al mu¬ 
tilati di guerra; mentre e*sl chl^ 
dono che 1 miglioramenti siano ri¬ 
feriti ella data del 1. luglio 194». 11 
governo impone la data del 1 . mar¬ 
zo 19501 

Quest! sono 1 fatti e ■ questi 1 
mutilati, gli Invalidi, le vedove e 1 
genitori del caduti guardano, al di 
sopra e al di fuori delle notizie dif¬ 
fuse per confondere le idee. La ma¬ 
nifestazione di domattina farà sen¬ 
tire come non sia più pcsslbile irri¬ 
dere alle giuste richieste di questi 
benemeriti 


DUE GARE PER LA DIFFUSIONE 

Viaggi e radio 
per gli “Amici,, 

Gli « amici » romani si sono mes¬ 
si al lavoro per la preparazione del 
Congresso Provinciale. La settimana 
prossima oltre venticinque « Grup¬ 
pi » della città terranno le loro riu¬ 
nioni precongressuali. 

Tra questo fervore di attività ca¬ 
dono, nuovo motivo di mobilitazio¬ 
ne, le gare per la rtl(T>'s!one indette 
dal Comitato Provinciale e dalla 
Federazione Romana. Questa volta 
si tratta di grossi premi per gli 
■ amici >, per le cellule aiUendall e 
per 1 « Gruppi> 

A Roma sono state indette due 
gare, una per le cellule aziendali 
ed una per l « Gruppi » di sezione. 

Le gare avranno inizio domani. 
Ecco i particolari organizzativi. Per 
le cellule aziendali la gara si svol¬ 
gerà sulla base di minimi di diffu¬ 
sione che verranno resi noti 

Saranno premiate le due cellula 
aziendali della città che avranno 
raggiunto, per il 14 luglio, la mag¬ 
giore percentuale di aumento della 
vendita rispetto al minimo fissato. 

I premi consistono In un viaggio 
per la Festa de « l’Unità » nazionale 
ed in una bandiera che verranno 
assegnati alla cellula aziendale che 
si classificherà prima. La cellula che 
si classificherà seconda avrà In pre¬ 
mio un viaggio per la Festa nazio¬ 
nale de « l'Vr.ità -. 

A Roma la gara si svolgerà In due 
tempi: sino al 2 luglio i < Gruppi » 
saranno in gara tra di liro afi'ln- 
terno di ognuno dei sette settori 
romani: avremo perciò setto vin¬ 
citori ad ognuno dei quali verrà 
assegnata in premio una bandiera. 

I setto « Gruppi » capolista entre¬ 
ranno In gara tra loro la settima¬ 
na successiva, nella finalissima: al 
« Gruppo » vincitore verrà assegnato 
In premio un apparecchio radio. 
Verranno inoltre premiati 1 « Grup¬ 
pi » secondi arrivati in ogni .set¬ 
tore con ricche collezioni di libri. 
Ben sedici saranno quindi 1 « Grup¬ 
pi > che saranno premiati in questa 
gara che si svolgerà anch’essa In 
base alla percentualo di aumento 
rispetto al minimo fissato, e finirà 
come quella delle cellule aziendali 

II 14 luglio. 

La Federazione Romana ha messo 
in palio, per 11 Congresso Provin- 
ci»le. dei vistosi premi di tappa. 

E’ LA VERITÀ’ 

Le più belle stoffe: Zegna. Mar¬ 
rotto. Cerniti Giordano, ecc., le 
troverete a prezzi convenienti dal 
SARTO DT MODA, laboratorio di 
prima categoi'ia per confezioni su 
misura per uomo, donna c ragaz¬ 
zi. Confezioni pronte. Impermea¬ 
bili per ogni gusto. Prezzi aggior¬ 
nati ridotti. Vendite anche rateali. 


OCCJ PRIMA" AL 


1:14:7711771 

Sullo schermo 

La HERALD PJCTURES 
presenta: 

ZOLLY MORENO 
PEDRO LOPEZ LAGAR 

— in — 

IL DEMONE 

DELLA GELOSIA 

(Suonata a Kreutzer) 


Sulla scena 

Ultimissimi giorni 

della Compagnie; 

BILLI ■ POSELLI - RIVA 

nello spcffacolo 

LÀ RIVISTA DELLE RIVISTE 


Platea L. 2B0 




m 



IMMINENTE 


I laDtiltli « isralKi 4i gonrt csmnaitll 
lODB ctBTpett» oggi «Ut 17,30 sili Si* 
lioBt Poatt-Rtfili, Y. Bum S. Sfirìto 24. 


UN KAPP HESENTANTE M ODELLO! 

Nove biciclette vendute 
con cambiali inesi gibili 

Si era nresenlalo alla Società in veste di presi¬ 
dente di due fantomatiche cooperative di Pootìnia 



tKUIi. 

ENIC. 


Consigliomo i lettori a servirsi 
dal SARTO DI MODA: Via No- 
mentana, 31-33, angolo Porta Pia. 

uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

OGGI « Prima » al Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 


V.i._ 

( Ambizione e amore in una California 


pittoresca e bizzarra 




Nel dicembre dello scorso anno, 11 
47f«ino ^rimo Calcagnolo, resldetiie a 
Po«it:nta, si presentava «1 direttore 
della Società Cicca, con sede lo Via 
del Tritone 46, qualificandosi presi¬ 
dente della Cooperativa edile « Gia¬ 
como Matteotti » • della Cooperativa 
agricola « Giustizia e Libertà ». Chlc- 
^ 19 biciclette clic — a sentir lui — 
avrebbe vetidute a rate agli agricol¬ 
tori della zona, soci delle coopera¬ 
tive. I diciannove fiammaaiti cavalli 
d’actfialo furono consegnati. Insieme 
ad un campionario di ■articoli di 
bl.inclieria. che il buon presidente 
avrebbe dovuto mostrare ai soci, 
prendendo ' le necessarie prenotazio¬ 
ni per grosse partite. 

Qualche mese più tardi 1 direttori 
della Cicca avevano qualche dubbio 
suH’attlvltà del Calcagnolo: non si 


LE TARIFFE PER LA SFAGiONE BALNEARE 


I primi sei stabilimenti 

apriranno domenica a Ostia 


I funerali del comp. D'Amarìo 

I fan--ra!l del compagno Manint D’A- 
mario. iraglcamente deceduto tu resulto 
ad un inc.dentc motociclistico, aegretarlo 
dela sezione di Donna Olimpia, avranno 
luogo domenica 14 alle 10,30 precise par¬ 
tendo d.vll'obitorio d-l Policlinico dlrrtto 
«1 V'rono Tutte le .sezioni .sono invitate 
a partec pare con le band.ere. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

StBlTD 

l'EjKotiT» 4>!lt F.G r I. .-«va*;» aUr 17 
. r, : 1 d) re’tor». 


Nella sede della Capitaneria di 
Porto del Lido, sono state concor¬ 
date le tariffe balneari per l'anno 
corrente: 

Ingresso agli orenUl: L. 60 per la 
I caL; L. 40 per la II; L. 23 per la 
III; L. 23 per la IV. 

Cabina per 4 persone; L. 120 per 
la I cat. (giorni feriali); L. 1.30 (glo-- 
ni festivi); L. 100 per la II; L. 75 
per la 111; L. 70 per la IV (senza 
distinzione di giorni). 

Cabina per 9 persone: L. 173 per 
la I cat. (giorni feriali); L. 190 (gior¬ 
ni festivi); L. 135 per la 11; L. 90 
per la HI; L. 80 per la IV. 

Cabine per * persone: L. 235 per 
la I cat. (giorni feriali); L. 260 (gior¬ 
ni festivi); L."200 per la li. 


RIUNIONI SINDACALI 

Ckiaid - del (ba.t*;<> D.r*tt.v«. 

19. oigt 13 «cd'». 

illifluxtati - (V]gi l'.'.e 19 rio» «la 4e! 

D il»' S 'a jf/j». 

FtmTiiri - Òjgi 1 . 1 » 9.30 (baa a* ex’ 4: 
catcgv.i. C'kSD -«.mi Ictcrcc. Ci^.grappo. Pef- 
mjc-i SI e Tu Bin 20. 

riTTiriiri - Ogi: «Ve 17. l 3 

tene fa;»'Tru;»-»» 0 ?»ri. e 5 Ui: 4 e . V. Bari 20 
Pnsitiiti . .'ri nc« Qaiiri't. à.t’Bii.. art- 
II* fi'oeri’,* 

PdiitBlli • n Tn, li» 0 yi il foTi'ttli 
9 reti \n e n S Mir.i Li' 

b*ritri'e 17, S'’»!! 0. lai. 1 (P i l.). 


PICCOLA CRONACA 


(M»l SlBiTO 13 UUIO — 8 . Boxe, li 
-e> a. !«Tt alia 4.56 a trineaU ili* 19.U. 
Djri'.j de. g.crao «fa 11.45. Sai 1764 Ga- 

c< 130 Witt 1 larauii li aoi »f*.3ii t 

p.u ixpoftii'.a ia:svi;os«: :I eosdea*»’»:*’ 
BOLLETTIXO METEOBOIOGICO - Te^raUr* 
a i.sx a xiss.xx d. leii: 13.4-21.3; C.itt^ue 

Il 3 il,!. ;ire»f<i« cielo caroÌKa. teajeri- 

'»:x iririiti < lire leggeriea!» »oaM. 

BOUETTmO DE»0a*ri(a) - ViK-. «wr*! 
V. fexiB :e 23: aiti «or.. 3. Mudi: «tscki 
17. icaniiao 22 Mitrmoal 31. 

rilM TISIBILI - • la era «ae «se» 4* jwf- 
ra • lii’.l;»»'!», A 3 «'’i'a; » Vivi Valili • «Ilo 
(• late. ?:i"1:k». XXI Aprile: « Aoiera «otta l 
len • iirfàeeli.ar; • Eonco V • ai Ptltna; 

• r.ak;. U tegri b.iara • il RìTeli: « Il 
■ìrasle Msptoce • al Sala Usberta; • L«4ri 4. 
Si-.cle:;e» il T»«co! 9 . 

MAKimTADOfil irUU-VBIS - AI arwla 
t I.;-e-Vi» • (V.« Neaioreaie. 7i aggi «Ile ore 
2 j .1 d'it. Oerroni parlerà ni tesi: • La te»* 
ti jaer.i eoad.ile sol ai (irà ». Al Oreolo 
P'I rViifo (4:« Grejoriaai. 11) oggi alle 
30 il fini. G, S.ci parlerà toi tw»; « La 
LB.'.' e II pie*». 

(XINPERESU DEL BEGBTA TETél!» 

se, io'-al l'IeV.» rella’a óei PCI 41 ''*.1 


pirierà fsj'.l ispeta àeU'arre a i'.lx elrat- 
trra 4«4 tìseai «1 Pie*; 4i destoerii.a 
pep> lire a -x. Italia. 

». BR780 - Ogìi àlla sella *eix *»- 
c'ale ■ifi'.i Asv/'.ii'es» » (T. Braco * (pressi 
P:ii<« de! P.v»*’* ITT» li';'» aa 4 '■l’t.te *31 
rem: • (as.d.a :>r.ciii cocuo 1 g.sf.i. xa- 
:r «'vi.iii ». 

S0SPE8SI0RC OnXE FIEBE . St iTvrrt'ca 

jl. s:er«»in che le Ben atre- e !»eil t.*;» rhc 
ds»enn'» ixer laoge a Torre Gi'a il 1.5 m- 
gio e i4 Vc-.r.i II 33 aiji» ««a» e*»*:.»--* pei 
ari:':* 4el> coapeteit. a 3 t 9 r;',à «uz.tiri» :i 
qaia '*3 il nlieaa isfetta 4a afii-ep.toot.ca la 
toaa dall'Agra Raniia. 

coaomioRAnoiit di i PAr>,vT - yirt.»4t 

alla IS aU'Istita!» di Peiulaj.a earra :»«* 
aeacraio I. P. P*sT«t, 

DXminTA' POPOLilC - O 7 ;'. alle IS.Y). 
al 0 »il»j-B Ibvaasa il pr» 1 . _ fifx.lla Mtaìalari 
parlerà ni leaa • I calibréal aet 1860 ». là* 
jretso lll'en*. 

CTlLli • la ca*a del en*p« 73 a G.ao d’Ar* 
m ai 4 «U^ allietata dalla aaic-.ta della p.e* 
e»»ia 1 liiaa. Aagorl «ir.sr.al. 

LOTTO • E* decedala II canpigia GitTaar* 
.strappo. I Ioaatill atrasM loogo dotaisi alla 
’O.jo pi*’.esd» dal Poliehaico. Al laniltiri ìx 


Cabina per 10 persone: L. 325 per 
la I cat. (feriali); L. 360 (festivi). 

Posto spogliatolo, per l’intera gior¬ 
nata compreso l’ingresso: L. 140 per 
la I cat.; L. 110 por la li; L. 85 per 
la III. 

Posto spogliatolo, dalle 12 !n poi; 
L. 85 per la I cat.; L. 55 per la li; 
L. 40 per :a III. 

Ab'oonam"nti : cabina per 4 perso¬ 
ne L. 10.000 mcDi-lli per !a I cat.; 
L. 6000 per ia II cat.; cabina per 8 
persone: L. 20.000 mensili; cabina per 
10 persone: L. SO.CMX). 

I turni delle cabine sono etabiliti 
come segue: giorni feriali dalle 8 
alle 13 c dalle 13 alle 19; giorni fe¬ 
stivi dalle 3 alle 12. dalle 12 alle 16 
e dalle 16 alle 20. 

Noleggio ombrelloni per ogni tur¬ 
no; L. 130 per ia I ca*-; I- 120 per 
le altre categorie. 

Sedie a .sdraio, per ciascun turno: 
L. 50 per la I cat.; L. 40 per le altre 
catcgcric. 

La Questura ha autorizzato da do¬ 
mani l'apertura degli stabillmcati 
Battistin:. Elmi. Belsilo, Mediterra¬ 
neo. Plinms e Pineta Vecchia. 


fteza. Il, alla 10 il reg.fià Al^ V»gtZ),,'ià vi'>s coadcsliiiz* da t TUslti », 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

(yi'fi 

legai Marna • ACEA. r bsv*» Dia. 

c- Cr . CezB * III e Cfl 3 .i D.r. 5;s4. alla 

1 ' X Fel»rii 

Caajajti Peruasali òe' Ci^a.txi- D.rfUha 
5 .i 3 r Pf: ' i f x'. » I* -a Fed 
Sasalanili ptiMiilf . 3 ’*f'-''r 3 '.i’r. fosi.ti’a 
3 nfira e. C',r. 3 i lat . alla 18,30 il 

f'« 1 .»*»I <'Z» 

entrai» dal latta Mattitda a Mmiti 
«tiili, C. Baan», era 1 < CO L C»'.!. 1 Caca- 
jiTt. r.i-aa «''•'3t la'a.T» :» F«d»rit!«se 
Aftijiaai Taacalasa, ere 20.3') .a 5»i'(ne 
D^iliaa, auraBlai d- Mz.raa aLa 20 . 
DOMENICA 

I caB^ifii aatilali del lanri, ara 9. alla 
Eei Lodov:»' 

Callàia - Mtasaggari -, pr«««a Sai. Oo'.aaaa 
Gallala - Cisnala i'Iltlia -, ore IO. preaaa 
>» >ft Cn''in« 

2. Saltara - Gli tas.o.-strat'ìrt d; «ezifraa 
al'.e 18 ai.t trA» dri 5«ll'>r». 

1 . Saltara • Gii addetti S'aicpa alle 19.30 
«Ila »e;e dr! ^elt^re 

LI NFJ>r 

CcnniMlaaa di lavar» d»!I§ FISS a cAToaatl 
d'I ()' 3 »:]h(» Niilocila, ara 19. la Fed. 


faceva più vivo, nè trasmetteva or- 
dlnazioailt Che cosa «ra auccessoT 
Tutte le oollecltazioni risuiuvano 
inutili, giacché il presldmte rispon¬ 
deva con lettere traboccanti risenti¬ 
mento e minacce: non era permesso 
dubitare di lull 

La Clcea *1 decideva allora a chie¬ 
dere Informazioni sul conto del trop¬ 
po suecettlbUe Calcagnolo. Da Pon- 
tinia venne.. un getto d’acqua ge¬ 
lida, a rendere di ghiaccio 1 diret¬ 
tori della società. Il Calcagnolo era 
stato si presidente delle cooperative, 
ma queste non avevano più alcun 
socio! Qualche giorno più tardi il 
Calcagnolo trasmise a Roma delle 
cambiali, accompagnandole da una 
lettera nella quale spiegava che era¬ 
no state rilasciate dagli acquirenti 
delle biciclette e <*e sarebbero sta¬ 
te pagate entro 1 quattro mesi. 

La « manovra diversiva » non eb¬ 
be successo e 1 legali della Clcea »«v 
prlrono ciré una parte d«Mle cambiali 
erano insufficienti di bollo ed altre 
addirittura con firma falsificata. Il 
àtenne Fra nc esco Zanetti, «jomlcllla- 
to In via del Solmati 37, aveva aiu¬ 
talo Primo Calcagnolo In «ju**t’ulll- 
ma impresa! Dieci bltìc'.et»^ poteva¬ 
no essere recuperate: le altre nove 
avevano fruttato al buon presidente 
ben 200.(K)0 lire. II Calcatolo ed II 
complice sono stati denunciati a pie¬ 
de Ubero. 

AMICI DE - L’UNITA’ > 

ranx WUmM - AU» 12J0 «ì terrà «ai 
r.ar.fr:» dalia railula «resdal» della (*!*!<* 
(3 era p»f U d acc.vù')»* della dfff-jt'.vca 
d» * i‘l'3.ti » e deirar;a3lztat'vae del « Gn^ 
». hTrrterrà II osXf»igio 5;>I<xI«rlei!o del 
('.>TiiUV» Prrr'scjale. 

Fiata Paria» - QiaaU «era. ail« 20 praclaa 
-1 t-.*ra l'asaeolflea generale de-}!: • ax'.cs > 
■tei!! s»i:'*3» p-f la prepiraxle» del • Grcp- 
p»» • li Fravlaelala. latezverra ù 

Me!..;<», redatt-re «e • ITs'.ti ». 

Sia làrtax» - Al'a 19.90 precse. tatti fi! 
• a-z e. • ti ì d.ffss'jri ia aei.oce per » 
•TuvF.'Uate rTW'.aze del • (ìrappo Asicl ». 0»- 
d del fiera*: • Il ceatrihat» degli "aaif:" 
a!:a letta !i P»:^ ». Iitenerri il ceapa- 
ct> Si;»ra«. reda’tzra da « l’Ca.tà ». 


ULTIMI 5 GIORNI DI 

^ia col venia 

al PALAZZO SISTINA 
★ 

Si rammentc che il 
film non sarà proiettato 
in altri locali nel 1950 
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ElMAS 

VIA OTTAVIANO. 5« 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZ I PIU’ BASSI 

VENDITA ANCHE A RATE 







dtQtt) Centurif Fox 


Precede una eccezionale attualità: 

La partita di caicio « Italia - Inghilterra *' 

iinnillllllilllllllllllllllilllllllliiilllllilllilllllllllillllilllllllllllllllllllllllllllll 


Do OGGI solo ai Cinema 

CAPRANICHETTA - ATTUALITÀ^ 
SALETTA MODERNO 

Proseguono le repliche (del 
colosso Metro Golidwyn Mayer 









PREZZI NORMALI 


lllllllllilllllllilllllllllllllilllllllllilllllllllllllilllllllilllllllllilllillllilllllllllllli 
OGGI « Prima » al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 



IfSSc, 

ifilm- 


. Sio*. Ccnturv-FOs 


W“?»airt 0 oy)?i-«y cos'àpi 
N *£ KAII£d.5-DtA,N£KMT 

I lèeg JFANNBGUlfSCO i 
ProdWaUAH P£fflB£RG ~ 
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«SEniMANA DELLA CROCE ROSSA ITALIANA)» 

DOMENICA 14 MAGGIO ALLE ORE 1E,30 

Tuni n PIAZZO di sieno 

CIANBE CAROSELLO STORICO DEI CRANATIERI DI SAOHEOIIA 


ORANDE CAROSELLO EUESTRE DEI CARABINIERI 
CIRFR ROSICALE DELL*AERINAUTICA RIIIITARE 

(diratto dai M.o Alberto DI MINIELLO) 

Tribuna! L. SOO — Gradinata! L. 200 RratO! L. 100 

I biglietti sono in vendita fino alle ore 12 del li maggio: 
ARPA - Piazza Colonna: locali della CIT - Telef. 684-316 
Dalle ore 10 del 14 maggio; ai botteghini di Piazza di Siena 
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Pia.3 -r>l*UNIT<*> > 

LIBERO BIGIARETTI 


Sabato. 13 maggio 1950 








CON IVÀNGV 


Di tutti i russi che ho cono-Ime e I\«dov (parlandr- ir del mio 
aeiuto. credo mi resterà nella me- viaggio nell'n.R.S.S.. lui duraan- 
moria, più a lungo di ugni altro, da di tanto in tanto se ho tÌ- 

Nicola] Ivauov. Con ia berreiia sio quella cosa o quell’altra, la 

calcata sulla fronte, il vestito blu tale strada, il tal monumento), 
domenicale, il viso largo giovane si conclude così: 
e malinconico, il gronde corpo da ^Ecco una differenza importai 
cui, in ogni gesto, si sprigiona secondo me. Se in Italia si 

una energica calma, Nicola] Iva- (|o\ersero mandare trattori, o al- 
noT. operaio aggiustatore non l'ho macchine. neirUnioac Sovie- 
conosciuto in Russia ma in Ita- D jj fabbricherebbe appo- 

lia. Però, parlando con lui. po- sta, fuori serie, pieni di niche- 

tevo anche illudermi di trovarmi lature e di rifiniture eleganti. Da 
ancora nelTU.R.S.S.: il cielo sciai- noi no. Per chiunque serNano, i 
bo c vaporoso era simili a quello trattori della Kirov o della Mo- 
ehe vedevo a Mosca, la campagna lotuv, e cosi ogni altra cosa, sono 
in cui ci trovavamo era piatta, quelli che sono. Sono uguali, di- 
e Tasta abbastanza per truccarsi pinti in grigio dentro t fuori, 
ai miei occhi da pianura ucraina Sembrano fatti alla buona, ma 
I» kirghisa: infine faceva da na- sono i migliori trattori del mon- 
turale sfondo a Nicolaj. mentre do. costruiti per lavorare, per con- 
. parlavo con Ini. un erigio trat- suinarsi sui campi, e non per fare 
tore agricolo la cui targa d’otto- bella figura. Tutto è co»ì da noi. 

^ ne dichiarava in caratteri cirillici Mi piace di più. E’ più socialista> 

SiroT* LIBERO BIOIABETTI 

Non voglio rendere troppo prò- MmniimninniiiitmiiimimMiiin 

: blematica questa stona, e dico HDU TCDDIPIT T 

'Subito che ho conosciuto Nicolaj, Vi\ll 1 

; e anche i trattori sovietici, a Reg- 
: gio Emilia, qualche settimana fa. _ 

Tuttavia neppure così la storia ^ m 

si è chiarita, giacché devo aggiuD- m 

! fere che Nicolaj Tvanov non è M M m 

; venato in Italia, come il lettore 
■potrebbe supporre, per accompa* 

fnare ì trattori. Quei trattori do- _ 

.nati da) Governo .sovietico ai con- ^ 

ladini poveri dell’Italia meridio- ^ jh^ 

naie, e che hanno sostato a Reggio 

Emilia, in una scuola agraria del- —— 

1A.N.P.I.. per e,sere provati e g |, dgl •• 

messi a punto. 

Nicola], dunque, sta in Italia aSSUPdi CUÌ lU SOlIC 
da più di sei anni, e difatti parla _ 

perfettamente italiano con un ac- ... 

cento largo, cantato, che per me- NOSTRO SERVIZIO RA^R^LARE 

tà è russo e per metà emiliano. ^uno... due... tre... qùattrS*-. 
In Italia lo portarono i tedeschi. L'ago gli è appena entrato nel- 
prigioniero di guerra, poi Nico- to vena e già Nando F. incornine 
la] tagliò la corda, come si di- 

I ■* j, . f con «oce calma. Il «pentnotal» 

I ce, andò con i partigiani, r u un scorre lento dalla siringa diretta- 



Bernard Berenson |s e\ so 
erudito da salottbl:^^^ 


(Ex) fateuti 


di. TU M: BERTO B-A.RBjA.ro 

Bernard Berenson è nato in renson è dunque quella, oltre che fu spesso felicemente ironizzato Eppure egli sapeva benissimo 
Lituania nel 1865 s'è trasferito di esperto, di critico, storico • come bertilloniamo critico. Ber- che cosa logicamente ci si aspet- 
in America dove ha compiuto i teorico dell’arte figurativa. tillon essendo, come è noto, lo lava da un suo diario (Autoritrat- 

suoi studi airUnlversità di Har- Fino a che punto quest’opera é «copritore della unicità delle im- to, pag, 29): «Berenson, lo spe- 
vard, dopo di che è tornato in ancora valida? pronte digitali. L’assurdità di quel cialista di oittura italiana che 

Europa e si è stabilito in Italia Come esperto il Berenson è ere- metodo ò evidente e qualche buon scrive il suo diario! se ci desse 
a Firenze dove vive da circa cin- de dichiarato del metodo profes- risultato degli studi del Morelli una chronique scaudaleuse delle 
quant’annl. Dal 1894 al 1897 ha sato dal Senatore Morelli. 11 Mo- * dovuto certo al suo intuito, all- sue avventure tra gli antiquari e 
pubblicato i quattro volumetti dei i-elli, stramba e Interessante per- mentalo dalla vastissima esperlen- ; collezionisti, della maniera con 
suol studi su « / pittori italiani del sonalità di patriotta e di amato- za, più che a questo tipo di Inda- cui è riuscito a ^fuggire alle trap- 
Rinascimento » (molte volte ri- re d’arte, che ha raccolto un’ee- 8^"®* esteriore. Tuttavia il pole tesegli dai falsari e da perso, 

stampati e ultimamente dalla Uni- celiente collezione poi donata alla Berenson ha sempre considerato naggi altolocati con capolavori da 
versify Press di Oxford, nel 1948: sua città prediletta Bergamo. metodo «come il piu pei- vendere, del suo talento d’inve- 
trad. It. di Emilio Cecchi. Mdano scrisse una serie di saggi sulle svelare i faijh s® 

Hoepli 1935) e nel 1903 i monu- gallerie italiane e tedesche: e li lavoro^ (in Dedalo, 1924). si Intrattenesse sulla storia di al- 

mentale « corpus » dei Disegni dei pubblicò in buona lingua tede.sca , ^?rne critico d arte Berenson cune sue scoperte piu sensaziona 

rie di studi partlcelart cd una on. solinne lezione ag» toUndItolì a "f ' 'dollV°.uè dS?u ' ìli hl’^la virtù ché'’l‘oda‘‘‘,lS!i ìn" 

S'e 'dl"™ns?gHère'di colS: “flJoInn’' e2?“n Mor?lli"';ice” « chf son'pTuUe per H dVegnatC glesi, di saper stare ‘ai giuro e li'- 

nJr 'rp rlco- pgj. jj jineare: questo orlen- nunzia a fare un libro che sareb- 

gE la nnhhUo^^ nosceva gh autori dei quadri era tamento del gusto è il più tradì- be senza dubbio interessantissimo 

H«i f'oiaimjlli Hol- dMmdo mai cmpinco zionale che si possa immaginare, sui retroscena dello strano mon- 

UaiHni ^ripì ^ costitutva ccrto un pro- g deriva da una tradizione che ri- do del commercio antiquario. Del 

? flmL « mi f storicamcnte mo. g, Vasari. quale il pubblico sa sempre a.ssai 

grande Cavalcaselle, Questa tendenza e questo gu- ooco, e quasi deve contentarsi de. 

- -- —-— - dici» (editi in italiano, ancn e.ssi metodo che consisteva nell menti- < 5 t,A rirmcoriiti a «ntiniiati non eli aneddoti l'tntti noi antAntioi'^i 

Mi piace di più. E’più socialista» MARIELLA LOTTI presenta per a cura di Emilio Cecchi presso ficare il modo particolare di ogni sino il sofo e"emeiVtì. che di Icilio Federico 

f IRFRO BiriARETTl ***•'*”*'**^«*,? én*****#!?,*^ HocpU di Milano nel l93o). singolo artista per dipingere gh ,-,ìina la validità del Berenson incorile di quadri antichi, che nelle 

LIBERO BIGIARETTI abito m cotone stampato a fiori La molteplice attività del Be- occhi, le mani o le unghie, e che aelVarte: egli è sue Afciiiorie (San Casciano Val 

... ancor più traviato della sua con- di Pesa, s.a.) racconta di aver 

V B ••«-.•«Ami al• bm r «v r « • r . cczionc estetica. Per Bcienson il nppicctrafo alcuni suoi falsi pro- 

ORE TERRIBILI RIVIVONO IN UNA MENTE SCONVOLTA DALLA GUERRA 

’ ' - .i~.. .i . —. 1 . 1 . itone: « illustrazione, nell’arte, è nome è scarsamente velato dal- 

/ quanto ci interessa non per le Tanagramnia Soinberen. 

— , M » qualità intrinseche, come il co- E certo se il Berenson distin- 

A lore, la forma, la composizione, gue il vero dal falso nei quadri 

W'W Ir mm Wm W m valore della cosa rap-icomc nella storia, non si può che 



Joni, fabbri- 


ORE TERRIBILI RIVIVONO IN UNA MENTE SCONVOLTA DALLA GUERRA 

_ 

La terra parve sprofondare 

e il sangue mi colò dalle orecchie 

Solfo razione de! "penlhotal.» un reduce racconta le umiliazione le sevizie e I rischi 
assurdi cui tu soltopostu assieme ad altri compagni da parte dei cnmaiidanfi la.scisti 


I é B ISOGNA una buona volta ‘ 
K considerare U fenomeno 
^ fascista nella sua realtà 
storica, nelle condizioni politiche, 
sociali, economiche che lo deter¬ 
minano, nei motivi ideali che 
rispondono a particolari bisogni 
Cd esigenze della coa.tonza na¬ 
zionale nel momento in cui sorge 
e si afferma, nella sua funzione, 
nella eterna vicenda della vita 
italiana» G’ il brano di una 
lettera di Attilio De Cicco, ex 
direttore generale degli itnliani 
civetterò, che il Tempo ha pub- 
bliratn con grande rilievo perchè 
z«ne apprezzava lo spirito che la 
informa ... 

Come dobbiamo chiamare tutto 
CIO? C’pra lina coito lino legge 
che puniva coloro che facevano 
apologia di fascismo. La legge c’è 
ancora. E d seno ancora quelli 
che /Olino apologia di fat-itmo. 
Le due cose ranno perfettoineiite 
d'accordc in un regime d» mocri- 
stlano in cui esistono giornali 
come il Tempo, in cui si cmdin- 
nano a secoli di galera i lavora- 
tori di Abbadia e in cui c'è un 
posticino tranquillo pronto per la 
attività del traditore Oraziani. 

I piccoli indiani 

A d .4RQUA’ un gruppo di 
ragazzi, travestiti da in¬ 
diani, hanno fatto cose 
pazzesche. Hanno imbavagliato la 
maestra, assalito un pnltmonr, 
fermato un treno, attaccato la 
sta'tnn& dei carabinieri # com¬ 
piuto altre prodi avventure 
Passando dinanzi ad un c nema 
parrocchiale abbiamo Veduto, 
guarda caso, la pubblicità del 
film «II massacro di Fort Apa- 
che~. Ascoltando i dì,5corft di 


presentata, sia nel mondo esterno credere allo Joni e dubitare quin. alcuni boys scouts abbiamo inteso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, maggio 
« Uno... due... tre... quattro... r-. 
L'ago gli è appena entrato nel- 


CIO a contare, scandendo preciso, 
con voce calma. Il «penthotal* 
scorre lento dalla siringa diretta- 


fbuon combattente partigiano, ca- mente nel suo sangue. 

[lò a Reggio Emilia, nei giorni t ...Sedici diciassette... diciot- 
t deirinsurrezione, con il fazzoletto to... 

roiso intorno al collo, insieme con l’ottava volta che Nan- 

; u«ii- do F. sale al terzo piano dt que- 

I compagni^ della brigata. Trovò severo palazzo milanese, nei 

lavoro, amicizie c anche amore, pressi del Carrobbio, e ormot co- 
Datocheun bolscevico può inna* nosco con precisione quello che 
morarai-come un qualsiasi altro 

nomo. Olia bella ragazza reg^a- fiacca ^ «carpe, di rimboccar- 
na diventò la sua compagna.' Ni- si una manica della camicia e di 
cola] restò invischiato dagli af- sdraiarsi sul divano, e di inco- 
fetti e. soprattutto, dalle com- tninciar a contare non appena 
1 * • • iT . n- una piccola tro/ittura al broccto 

phcaxioni burocratiche. Da anni é stata m- 

. aspetta che le pratiche che lo filata e il liquido incomincia ad 

' riguardano arrivino al punto giu- essere iniettata. Queste cose le 

■to di maturazione: gli permet- ® 1® esegue ormai con calma, 

R . 1 : tn Ri.acìa scnzu neppur più H batticuore 

Uno. cio^ di tornare in Russia, 

alla sua Krassnovar, insieme con ^ pu» arrochita, quasi 

■ la sua compagna. Questo è il pun- ossonnata, ma continua a contare; 
lo. La sua compagna non ottiene «..quorantuno... quarantadue... ». 
il passaporto, il nostro governo , «mmIm ‘ 

non la riconosce per moglie di • MURI HBl CraBIB 

Nicolaj, il governo sovietico vuo- Nando vuol sapere perchè sof- 


Nicolaj, il governo sovietico vuo- Nando vuol sapere perché sof¬ 
ìe che ella, in quanto moglie di /ro tanto, perché all’improvviso 

Nicola], diventi cittadina sovie- ”**"*’'* ® *®’ 

.. . ,. ... , . vara, cosi senza alcuna ragione, 

tica. Un pasticcio, dice {Nicola] que,- maledetti colpi gli martel- 
•cuotendo le spalle. Potrebbe par- lino il cranio da lasciarlo tramor- 


♦irc lui solo, da un pezzo avrebbe sempre qui dietro l’orecchio, 

f-.in no-r.i,À !.. comc vibrati da un piccone pun- 

potuto farlo, perche Nicolaj ha frastuono da spaccar- 

preso contatto con le autorità del gn ^ timpani. Nando vuol saper- 
■uo paese. Ma, a parte 1 amore io, e vuol guarire, perchè ormai 
che egli ha per la sua donna, che lo strano fatto si ripete sempre 
^oea succederebbe se lui, Nicola] Pìù frequentemente, anche due 
flvanov, partisse da solo? Me lo volte la settimana, e c’è da im- 
■spiega con un sorriso largo e af- ogni volta, e lui è un 

fettuoso. Succederebbe che la gen- operato e si sen 0 forte o fia bi- 


pazzire ogni volta, e lui è un 
operaio e si sente forte e ha bi¬ 
sogno di lavorare, non di farsi 


A i etnrnali HirphliArn- .vr-n pn sogno ai lavorare, non ai jarai 

i«e e 1 giornali direoDero. ecco co- prendere dall’angoscia, e gridare. 


ne sono 1 bol^evichi. si pigliano ^ rotolarsi per terra. Un g.or- 
Qoa donna, le fanno Fare un figlio, no potrebbero crederlo folle e 
poi la piantano, tanto, per loro,! mettergli la camicia di forza e 
il matrimonio non ha nessun va- gettarlo in un manicomio. Ma lui 
fore. Capito? conclude Ivanov. Ho matto non è, e ha un’occupazione 
capito, gli dico, questa tua preoc- conservare, e ha una famiglia 

fcupazioue è molto giusta, molte mantenere. Per questo vo”*", 

On^ta conta ancora, anche se la nebbia 


ipito. gli dico, questa tua preoc- conservare, e ha una famiglia 

ipazioue è molto giusta, molte mantenere. Per questo vo”*", 

° conta ancora, anche se la nebbia 

' è già entrata nel cervello, perchè 

Nicola] Ivanov, essendo un ot- - covi vuole il dottore. 


infermano, per I appunto, i com- 1,,,,,,,, ,,,,,1,,.,,,,,,,,,,, nuoeo dalle orecchie. 


ha conosciuto 1 
^ preso conta 
«dentale; ma 
klletta, anzi l’i 

L.__ R*__r 




ÌKmo operaio «oecialisfa ha tro- « Cinquantasette... cinquantot- 
rato lavoro a Reggio Emilia; la . , j „ t- j 

bua vita s’è equilibrata tra la fa- 

A : ® giovane a rivelargli un fatto 

piglia, il la oro, e 1 compagni, curioso, di cui non s’era mai ac- 
■uha detto, in proposito, queste corto, già la prima volta che ven- 
precise parole: < lo sto bene sol- ne in questo ambulatorio. Dopo 
tanto con ì compagni. Con loro la visita, il dottore lo aveva fatto 
BOD mi sento stranierr* ». Me lo sdraiare su questo bianco divano 

infermano, f^r rappuiiio, i com- fiiiitiiiiiitMuiifiiiiiiiiiiiiiiiifititiii 
pagni: Nicolaj non frequenta, non 
^uol frequentare, altri ambienti 
che non siano quelli del compa- \ 

f ' ai di lavoro e di fede. Ha visto. ' ‘ 

a conosciuto altre citta italiane, r.' 

^ preso contatto con la vita oc- 
«dentale; ma davvero niente Io ' 

filetta, anzi Toffende il lusso di ^ - 

^rti quartieri delle nostre città ^ ,7 ^' 

Contrastanti con la miseria del . 

^polo Ira cui Ivanov preferisce -v . 

(«stare finché vivrà in Italia. 7 -V 
t Tutto è diverso qui, mi dice in 
Costanza Ivanov, ma. Ira i miei . - ' 

bompagni di lavoro che credono 
bl socialismo e io che nel socia- 
isiR'' sono nato, non c’c dif- 
crenza. Nicola] parla accarez- 
judd ogni tanto la pelle metal- 
ica del trattore. Gli vuol bene, 
li parla in russo couia se non 
osse nna macchina ma un sen- 
ibile animale. 

Quando arrivarono t trenta trat- 
Sri, Ivanov si precipitò a vederli; 

per akunc settimane tolte le 
ne ore libere le ha passate ac¬ 
anto a loro. Armeggia intorno 
ì congegni, felice. Li conosce be- 
le. Ha lavorato nel '«u io una 
ibbrica simile alla Kirov; con- 
conta, mette in evidenza i per- 
ezionaroenti introdotti da allora, 
lenire parla dei cingoli, del rao- 
ore, dei comandi, Nicola] sì ani- 

il!!'! IL’!?"o*®* - «.« < 

«le ruSM e parole emilune. g ,, ,,, 

Più tardi la conversadone tra TogUattl Barh 


e invitato a raccontare tutta la 
sua vita, con tutti i particolari 
che rammentava, fin da quando 
era bambino. Raccontò per alcu¬ 
ne ore, forse due, forse tre, pai 
s'accorse che giunto ad Aiduisi- 
na col 23. fanteria, alla vigilia 
della guerra con la Jugoslavia, 
da quel momento la memoria sof¬ 
friva di alcune parentesi di com¬ 
pleto vuoto. 

Era ad Aidussina, già non c’è 
dubbio. Poi? Poi o Civitavecchia 
in un ospedale. E tra Aidussina 
e Civitavecchia?... Nulla... E più 
tardi, fra l’azione di pattuglia in 
quel villaggio jugoslavo e la pri¬ 
gione in caserma dove si svegliò 
con la testa fasciata, cosa era suc¬ 
cesso?... Nulla, non ricordava nul¬ 
la... Provò, smaniò, nulla. Il dot¬ 
tore disse che non doveva preoc¬ 
cuparsi, gli parlò della ^narcoa- 
tialisi». dt punture endovenose 
che l’avrebbero fatto cadere in 
sonno ipnotico durante ti quale, 
obbedendo agli ordini del dottore, 
egli sarebbe riuscito a ricordare 
tutto, a - rivivere - anche tutto. 
Perchè — disse il dottore — è 
proprio li. proprio in quelle pa¬ 
rentesi di amnesia completa che 
SI sarebbe potuta trovare la cau¬ 
sa delle sue sofferenze attuali, e 
(on la - iiarcoanalisi - strapparla 
dal subcosciente 

-r Sessantatre... scssantaquat- 
tro... «. ’ 

Accettò. Si sottopose per sette 
Volte alla prova. E lentamente 
rivisse con le stesse sofferenze fi¬ 
siche, con gli stessi patemi d'ani¬ 
mo, minuto per minuto, quelle 
due parentesi cancellate dalla 
memoria 

Oggi Nando è qui, per ricapi¬ 
tolare per l’ultima volta quegli 
avvenimenti, ma già da alcune 
settimane, da quando il dottore 
alla fine di ogni seduta l’ha mes¬ 
so al corrente dei fatti da lui 
narrati, durante la narcoanaUsi, 
i disturbi nervosi si sono di molto 
affievoliti. 

Ora Nando F. sta per entrare 
ancora una volta in ipnosi. Non 
riesce più a contare con preci¬ 
sione. 

» NovantaseL. novantasette... 
ottantaquaitro... ottantotto... ot¬ 
tantotto... > — un largo sbadiglio 
e silenzio. 

Il dottore mi prega dt spegnere 
le luci. Poi nella penombra con 
voce ferma, come di comando, di¬ 
ce: ar Nando, Nando m’ascolti? 
Sei ad Aidussina. Ad Aidussina, 
capisci? Col 23. fanteria». 

«r Terzo battaglione, sì, allora 
ero col terzo • — risponde Nan¬ 
do, in un soffio. 

-■Sicuro, col terzo battaglione. 


poi cosa è successo? Rispondi! 

-Poi venne un ordine di volon¬ 
tari... In quel giorno ero in carne- 
tata, caporale dt giornata... il co¬ 
mandante di compagnia doman¬ 
dò: • Chi vuole andare volon¬ 
tario? »... Uscirono in 12, ma ne 
accorrevano 40... Il comandante 
alloca mi chiese se io non mi 
presentavo... Risposi che volon¬ 
tario ero già andato una volta e 
basta... Egli allora scelse proprid 
quelli della mia classe e ci chia- 

Ora la voce dell’ipnotizzato è 
ritornata forte e sicura, come fos¬ 
se sveglio. 

-Cos't da Gorizia siamo andati 
a Civitavecchia ed era il gen¬ 
naio del 1941. A Civitavecchia 
avevano mandato 28 graduati, 6 
sottufficiali e 4 ufficiali per un 
corso di guastatori. Prima ci ten¬ 
nero alcune lezioni, poi c» porta¬ 
rono sul campo. Iniziammo con 
100 grammi di gelatina, e o me 
sembrò di giocare, poi 300, poi un 
chilo, poi due chili, poi tre, e mi 
usci il sangue dalle orecchie. 

IrC alle qerarfihie 

« Ancora nel gennaio del 1941 
venne.-o le alle gerarchie a vede¬ 
re a che -altezza - eravamo. Ci 
buttarono subito sotto con quat¬ 
tro chili di gelatina Non m'ac¬ 
cadde nulla. Il risultato delle 
esplosioni « magnifiche = diede 
ella testa al nostro comandante 
che rivolto ai generalont affer¬ 
mò: - Posso dirri che questi uo¬ 
mini resistono anche a sei chili 
dì gelatina -. 

Sei chili? — pensai — non ce 
la faccio, e feci un passo indie¬ 
tro dalla fila Ma il comandante 
mi venne alle spalle, mi spinse 
in mezzo agli altri e a denti stret¬ 
ti mi disse: - Hai paura, vigliac¬ 
co, prendi la carica e vai! - e mi 
consegnò t sei chili. 

Io depositai la carica in terra 
e mi diedi ad accenderla. Ma con 
ia miccio e la capocchia di fosforo 
non ci riuscii. Il comandante mi 
gettò allora un temperino e una 
scatola di cerini. Il temperino per 
fare un taglio sulla miccia, c la 
scatola per introdurre un cerino 
nel centro della miccia. Avevo il 
cuore in gola,- il tempo per la 
miccia era di 4-5 secondi. I miei 
compagni videro che le mie ma¬ 
ni tremavano: -Coraggio, corag¬ 
gio — mi dissero — questo é l'o¬ 
nore nostro ». 

-L’onore! — gridai — mA i la 
vita che qui ci rimettiamo!-. 
Strofinai il cerino con rabbia, ac¬ 
cesi la miccia. Ci buttammo tutti 
in un fosso, la terra parve spro¬ 
fondare, e il sangue mi usci di 


che nel nostro mondo interiore » di anche delle sue qualità di e- che tra loro si usa uno strano 

(Pittori Italiani del Rinascimen- sperto. Poiché egli ignora «quel- linguaggio a base di -Tori se- 

W • to, PaS. 112), «la decorazione in- Toscuro individuo» che fu Carlo dnti ». -Grandi capi., ed nl're 

^ ^ ^ vece è costituita dagli elementi Marx (Echi, pag. 223), la storia piarevnlezzc. Leggendo i giorna- 

JWdell’oliera d’arte che si rivolgo- procede per lui sotto il segno del kUt di quei fanciulli che nrro- 
0 f g t^o dilettamente ai sensi, come il «caso, del carattere, o anche del lann nelle parrocchie abbiamo 

colore e il tono, o che direttamen- capriccio deglj individui » (Echi, ammirato lunghe avventure di 

_ te suscitano sensazioni immagi- pag. 315). pellirossa. : 

native, come la forma e il mo- E allora Garibaldi diventa « un Querio sia detto senza alcuna 
SRViyÌH fi i rKrhi vimento» (ibidem, pag. 109). cow-boy, un gaucho, un petto- ombra di astio, ai signori dt 

C 1 I loLllI «Nell’arte della pittura QU^lo ruto Don Chisciotte » (Echi. pag. ^-lono Cattolica che in questi 

niimHlirfanfi tfl(iPÌ(ìtÌ che conta è stimolare in qualche 203 ), Napoleone «un chiacchie- 

blllliailliuilll mbLlhll modo la coscienza dei ualori taf- rone. (Echi, pa-» 245) mentre di accese hifa- 

—— lili » rihidAn-i naff *571 • «in deh- P«ìo. -wi iiiemie manti contro la Associazione 

tilt» (iDiaem, pag. ai|, «io aeo Hitler (nonostante il sincero an- Pionieri di linlìa 

fatta ora un urlo — non resisto uk tifascismo del Berenson), giacché 

più, per quello che ho sofferto a nAU*^ riUa Firenze e dichiarò di Silentium! 

in tanti mesi di guerra bestiale, della mano e nelle dita 1 poter ormai comprendere la pit- 

per Carelli, per tutti gli altri, e ^ Ubisione di _ptimoli muscolari » tura (naturalmente di quegli spor- ^ fAMO ANCORA in nttcsoi 

in quel momento...-. ’ (ibidem, pag. o7). catele di Feuerbach e di Boeklin) ^ di sopere come è andata 

Questa concezione estetica fu «aveva nonostante tutto qualche a finire l’inchiesia per i 

pri|c||nn p SDPriini onesto e sempre criticata, persino cosa che atTascina e lascia per- folti di Crotone Siamo in altera 

__ da Benedetto Croce, come ultra- plessi » (Echi, pag. 253). Con que- di sapere come è andata a finire 

formalistica (efr Benedetto Cro- sto po’ po’ di comprensione della l'iv''hiesta per i fatti di Torre- 

ce. La teoria del Berenson, in La storia e degli avvenimenti, non rnnggiore e per tutti gli altri 

critica e la storia delle arti firn- c’è da stupirsi che il Berenson sia ^otti che non enumeriamo e su 
rative, pag. 172 e seg.). convinto che « i sovietici non prò. governo promise e promise. 

Del resto lo stesso Berenson ha ducono arte» (Echi, pag. 166), ^^omo in attesa di «opere che 
rivisto la sua posizione estetica e che « l’Asia comincia al Reno * I'®./ *'*’* cinque fascisti 

l’ha quasi ripudiata (cfr. Bolle!- (Echi, p. 94) che «gli antifascisti xorfu 

tino d’arte del Ministero della non valgono più dei loro avversa- saranno ve^ eàsJ stati ^riìàsrmt^ 
Pubblica Istruzione, 1933 p. 193): ri» (Echi. pag. 448) che c l’Euro- ‘'^AZ^amo attesi m'S d( ón«o 
«Ihresi allora posizione m favore pa farà bene a guardaci più dal- ^p^^e che un corabfmere era 
dell’autonomia delle arti visive la Russia che dalla Germania » hicriminato per Vuccisione 

piu fieramente di quanto sarebbe (Echi, pag. 96), che « bisognerà ri- di Mario Margotti. Era passato 
stato necessario. Se scrivessi ora mettere in sesto la Germania per tanto tempo che, ad esempio, l 
sugli stessi argomenti, dovrei fa- fame un bastione contro l’aggres. gforitalt governativi avevano coni- 
re uno sforzo per raddrizzare la sione sovietica » (Echi, pag. 306) pletamente dimenticato il fatto. 
bilancia, e tenterei di ricondurre e chf più ne ha più ne metta. -'Maria Margotti? chi era cosici?-, 
a valori Umani gli adepti ipnotiz- n mentore Berenson, con tutto lo avevano dimenticato l 

zati dalla geometricità orn cor- il suo antifascismo, ■ sembra un laboratori, che sono pazienti e 
rentemente accettata ». do’ troppo imbevuto della propa- ^'fPosU ad attendere. Ma non ad 

Questo intento, questo tono di- ganda di queU’affascinante si- attendere invano. 
dascalico, di guida e di educato- rena che fu Hitler. Noi gli ere- x ♦♦ A i 

re. à rnstante nel Berenson e_ co- diamo di nìù miandn nrofAtirT» ' UttO da SOlO 


a picchiarmi mentre ero ai ferri. 
Veniva sempre col frustino a 


rare pugni, pugni, pugni. Il dot- t'dttve, pag. 172 e seg.). convinto che «i sovietici non prò. 

fore. un’infermiera ed io gli sia- . Del resto lo stesso Berenson ha ducono arte » (Echi, pag. 166), 

mo addosso perchè non si ferisca, rivisto la sUa posizione estetica e che « l’Asia comincia al Reno » 
Per buoni cinque minuti Vani- l’ha quasi ripudiata (cfr. BoUet- (Echi, p. 94) che «gli antifascisti 
malato in ipnosi -rivive - la lot- tino d’arte del Ministero della non valgono più dei loro avversa¬ 
ta con l'ufficiale. Quando s’acca- Pubblica Istruzione, 1933 p. 193): ri» (Echi, pag. 448) che c l’Euro- 
scìa sul cuscino, è in un lago di « Presi allora posizione in favore pa farà bene a guardarsi più dal» 
sudore. dell’autonomia delle arti visive la Russia che dalla Germania » 

- Mi mise in prigione, con i più fieramente di quanto sarebbe (Echi, pag, 96), che « bisognerà ri- 
ferri alle mani e ai piedi, e mi stato necessario. Se scrivessi ora mettere in sesto la Germania per 
disse che ero un essere molto sugli stessi argomenti, dovrei fa- fame un bastione contro l’aggres. 
pericofoso e che m’atfendeca it re uno sforzo per raddrizzare la sione sovietica » (Echi, pag. 306) 
Tribunale militare. Questo mi bilancia, e tenterei di ricondurre e chf più ne ha più ne metta, 
disse, ogni giorno, perchè ogni a valori Umani gli adepti ipnotiz- n mentore Berenson, con tutto 
giorno veniva a dirmi queste cose zati dalla geometricità om cor- n suo antifascismo, ■ sembra un 

® ‘rcntemente accettata». do’ troppo imbevuto della propa- 

rhA finn .ilf ’ Qucsto intento, questo tono di- ganda di queU’affascinante si- 

e 11 17 ^ 0 /Ar/iiif rh^ rpnh/a dascalìco, dì guìda e di educato- rena che fu Hitler. Noi gli cre- 

A . !!! -. .re, è costante nel Berenson e, co- diamo di più qiwndo profetizza 

me è naturale, si accentua nelle (Echi, pag. 20): «Quanto a noi al-. 


froi-rtrmi FVn hLi recenti. Ed é il tono tri americani, sarà difficile che p 

DieahevoUancZ ì Zentrale del diario (Echi e rifles- ci manteniamo sulla difensiva, se ■ 

p g ole anche, e lui si dwer- stoni) che abbraccia il periodo che facciamo tanto da militarizzarci maggi 

VAfn.i ’’’!! /« «IT’"*''®’'* «*3^ gennaio 1941 al settembre in grande e manteniamo in pieno zona 

fn IL-J ^ ° ^9^5. allestimento annate e notte gigan- occidL 

braccia, maledetto! Un%hrno - I grandi avvenimenti bellici di tesche. Con simili armi in mano IO mi 
il diciottesimo ch’ero dentro — ?'^®l hanno, nel Berenson, sara difficile resistere alla tenta- 

arrivò con dei bellissimi speroni. i ^’®ue di cercar sfoghi alle nostre nf-'-,- 

Mi di«, .r„d«o,.. Oli vi- A,dndrgid col orooorci - onim.ll 

guacco. Mi disse vigliacco, gli HH®* , Uardurei \olle attribuire jg,,. migliori intenzioni s’inten- svenir 
risposi traditore mi frustò con ^ intuizione che essa segnasse l’i- “®"® imenzioni s mien ^enu 

furore, fino a farmi urlare. Io «n® novella istoria. Co- de — di dettar legge al mondo in- o£ 

non resistevo più, volevo spez- verissima, ma che Goethe non tero. E di imporre tanto il nostro ® * • 
core le catene, mi divincolavo per disse, nè pensò e della quale, per standard di vita, quanto i nostri " ^ 
terra, tentavo di afferrargli in verità, non gli importava un ideali adolescenti, dietro ì quali || 
qualche modo una gamba con i fi®o secco, tutto preso dai suoi non mancherebbero di annidarsi 
denti per tirarlo giù, per mor- mteressi mondani, dagli ^tudl, jg j,(j 5 tj.e ingordige, i nostri sopru. éé\T 
derlo almeno, l'avrei sbranata dalle curiosità scientifiche. Anche , _ panniKaiicmi vari tir, awe. 
quella carogna. Egli capì quello nel Berenson gli interessi monda- ** * 5 «AnÀro’nnn 

che volevo fare e allora meo- ni, gli studi, le letture e lé cu-”!’'® genere non è certo 

minciò a darmi calci e frustate, riosftà soverchiano Tinteressc per P*®p®vole da prospettarsi ». 
calci e frustate. Poi si voltò e con i grandi a\wenimenti cui assiste; j-Y,®*"®' contro questa in- ba 
i tacchi mi vibrò due o tre colpi e da questa suà quotidiana c di- gordigia e contro questi canniba- mondi 
dietro l’orecchio. Mi parve che scorsiva annotazione egli appare hsnii sta, come argine incrolla- j.jj, 
gli speroni mi entrassero nel più divertito che divertente, più bile._ i] ComuniSmo e la sua vo- iriudiz 
cervello,..-. curioso che profondo, più bene'lontà di pace. tini x 

GINO LUBICB educato che umano. ' UMBERTO BARBARO 


risposi traditore, mi frustò con 
furore, fino a farmi urlare, lo 
non resistevo più, volevo spez- 


^f7 RA GIORNI Belgrado s! 
1^ annetterebbe la zona B -, 
* dal Messag^jero del 9 
maggio. - Un colpo di scena nella 
zona B verrebbe impedito darti 
occidentali... Dal Messaggero del 
10 maggio. 

Naturalmente non ne è suc- 
eesfo niente. Cosi in due giorni il 
Messaggero, tuffo da solo, ha 
scoperta un complotto, lo ha 
sventato, ed ha vinto una grande 
battaglia internazionale. Il metodo 
è s'^mpHce. H Conte Sforza lo 
ha già usato oarerehie volte. 


II fesso letterario 


4|RT ELU^ MAIOLICA è il 
limbo delle cose inutili. 

^ Di essa sono fatte le bom¬ 
boniere. i vasi dove agonizzano le 
rose. Palazzi e ville ai riempiono 
di bambole, di teiere. Tutto 11 
mondo ne è pieno zeppo, le rompe, 
le ricompra, le romperà fino al 
giudizio universale». Don Diego, 
dal Tempo. 

Il diavolo zoppo > 


LE PRIME A ROMA 

La macabra fine di Manon 



nuovo dalie orecchie. Dopo mille peripezie Manon di Questo finale atroce, dove l’ango- un sogno che sembra realtà; ai in- volare piuttosto che soffermarsi. 

-Quando il comandante ci pre- Henry George Clouzot, viene pre- Scia è l’elemento dominante, e il namora niente di meno che di una La recitazione di Geraldino 

sento alle alte gerarchie e disse, sentato al pubblico, o meglio ad lezzo di cadavere sembra quasi di- sirena, una vera e propria sirena Brooks è assai buona. Anche Vit- 

- Di questo e d’altro son capaci una parte del pubblico romano. Per legare dal telone bianco, questo fi- con tanto di coda che vive e vege- torio Gassman, la cui resa cinema. 

i nostri soldati -, il sangue mi quel malvezzo, che sta infatti pren- naie dà il tono a tutto il film. Il la nell'acqua della sua piscina pri- tcgrafica non è sempre felice, è 

colò caldo entro gli occhi e stra- dendo piede in misura eccessiva, macabro gusto del sangue coegu- vaia. Per essa Mister Peabedy pas- qui assai convincente e disinvolto. 

mazzai al suolo. Ero rimasto fc- certi film sono quasi sottràttì a lato, delle mosche sulle carogne dei serà brutti momenti, ma uno psi- À • ' 

rito in mezzo alla fronte...», forza al grosso pubblico e la visio- cammePì, è destinato certo, nelle chiatra lo tranquillizzerà; non è — ■ — 

-Ecco l’origine del frastuono ne ne viene limitata a poche co- intenzioni del regista, a sbalordire nulla, è soltanto la cria! dei cm- MUSlCA 

che Fammalato avverte quando stesissime sale. Per Manon inoltre il pubblico borghese secondo quel quanta Tutto finisce bene, tanto - 

lo etAgono gli accessi - mi sussur- la censura ha dato per permescy di sistema messo in voga da Sartre e più che mister Pàabody possiede ■ t.iili 4 

ra il medico. ■ - rrogrammazione soltanto ella pel- da altri degenerati della cultura, una mogliettina che vale quanto la • IIUKO ElllDf^tOn 

-E i colpi dietro l’orecchio?- licola in edizione originale. £>ebi- Questo lungo finale depress.vo sve- sirena. t ~ j v -* -i i ■«/-nifar. n,.irA Fiiinstn,, a 1 . 


-Ora sentirà... Nando, Nando, temente tagliata, ma parlata in la, in definitiva, che Majion e 'ol- li film, che poteva essere divet- «yà orchVslr«*”di "m'T è "cèrtàmeni* 

smettila ora di raccontare: il re- francese Le esigenze di moralità tanto un'opera di intcll genza. di lente, è invece assai lento e sbia- „„ Diacere che n^he volte è dato. 

sto non conta... Ora sei in Jugo- sono limitate et poveri e e quelli fredda calcolatrice mediocre ed dito. La sirena è Ann Blyth, che £. ^ comnlesso di eccezione rie 

«lama. In Jugoslavia capisci? che non sanno il francese. inutile intelligenza. nuota sotto acqua e che, essendo -o js ottimi elementi solisti che si 

Rientri da quel villaggio, dove ti Di Manon si è già parlato lun- Clouzot, senza dubbio, è un uo- un pesce, non dice una parola, fanno notare ciascuno ner nerso 

hanno mandato in perlustrazione, gamente quando strappò — inde- mo che conosce il suo mestiere, e - rali eaoacità Thike Fllinaton n'né 

^Stnmrs ftr a hitarriAnt^ «i Ha mnìtA rvai*. 1^ m**^***» r ■Waa __Il__capaci-^. i/UKe buin^ion, per 


MUSICA 

Duke Ellington 

Ascoltare Duke Ellington e 


slavia. In Jugoslavia capisci? Iche non sanno il francese. 


inutile intelligenza. 


Rientri da quel villaggio, dove ti Di Manon si è già parlato lun- Clouzot, senza dubbio, è un uo- un pesce, non dice una parola, fanno notare ciascuno ner nerso 

hanno mandato in perlustrazione, gamente quando strappò — inde- mo che conosce il suo mestiere, e - rali caoacità Ehike Ellineton o'er 

ricordi? Nel ritorno solo tu e po- bitamente, si disse da molte par- lo aveva dimostrato in Legittima Ha 60SUAt4> Ìl IMrAliiSO la nrima volta In Italia ha ’enlu 

ehi uomini riuscite a sfuggire ai U - fl premio alla ultima mostra difesa e in II corvo. Lo dimostra WgUAW 11 INimUIBU la volta m Italia, ha en u- 

porligiani, ricordi? Cosa è sue- di Venezia. F la storia degli amori anche qui, più che nella fallosa Dalla commedia di Guido Canti- p 

cesso dopo? Racconta!-. e delle avventure di Manon l^e- condotta del racconto, ove tutto t», Giorgio Pastino ha 'ratto Ho ' , P ® ” “ ®^ ® 

-Entriamo alla base, uno ad scaut e del cavaliere de Grieux. appare improbabile e gratuito, nel- sognato il paradiso. R tema svolto \ ® . P.. ^ 

uno. Ci chiedono cosa è successo, che c era stata raccontata due se- ia maestria con cui vengono con- non è certamente nuovo al cinema questo pubblico entusiasta 


Io non rispondo. Penso a Carelli, 
povero ragazzo... Allora ci con¬ 
segnano al picchetto che ci porla vo vestendola di abiti e parole e aouzot sia buon regista è dimo- ignora questa attività; l'amore a màTé'*delle Ve c*re*azi'onT da Mood 
dal comandante della caserma, circostanze moderne. Des Grieux strato anche dal modo eccellente pr.ma vista; la scoperta atroce; la Soohiaticateii ùndu Oeai 

Egli mi fa: - Dove hai le armi?- .non è un cavaliere, ma un patrio- con cui dirige la recitazione dei tragedia. Occorre dire però che, . e 

Io rispondo che non le ho più, ta che, dopo la liberazione della suoi attori, e in primo luogo della malgrado ia ’uàr.slità dello «punlo. . 

le ho perse nei boschi, fuggendo. Francia, fugge con Manon, sedu- bravissima, encomiabile Cecile Au- d regista ha trattato il tema con • 

Egli mi dice: « Vigliacco, sai che cente collaborazionista. Il giovane, brey. molta cura e con buoni risultati. • » . r» • 

chi non ha le armi viene condan- impazzito dalla passione, segue la ~ lì racconto riesce interessante • PrcnilAtC ifl r railCIA 

nato a morte?-. -Non sono un sua donna attraverso le più atroci 11 a|<rnnpss is la eirana marcia spedito. . ^n « i* * 

vigliacco, basta con queste sto- tappe deirawilimento, abbrutito Blftuun: c la alleila gj debbono però rimproverare L® «tfOIlRCne» 01 rrRtOlini 

rie - — gli urlo m faccia -Tra- nei xnsi e nello spirito, fino a uc- Il signore e la tfremt di Irving a questo film alcuni difetti: la com. __ 

ditore — mi dice ancora — solda- e derne fl fratello e fuggire le con- Pichel, vorrebbe essere una sorta p.acenza, ad esempio, per le situa- PARIGI, 12. — Il Premio in’,er- 
to senza armi, vigliacco!» e balza seguenze del delitto. La storia si di canto del cigno dell'attore Wil- tinnì falsamente poetiche e la fa- nazionale del -Club francese del 

m piedi, afferra un frustino e mi conclude in Palestina, dove ta pie- liam Powell, una specie di auto- cile superficialità con cui vengono Libro- è stalo assegnato oggi alia 

sferza. Io mi difendo. Alloro lui cola Manon muore, tra sabbie er- critica riflessione sulla sua sfiorita descritti certi ambienti di corni- unanimità all opera - Cronache di 
tenta di mettere la mano alla pi- denti, cactus e scheletri di cam- gioventù. clona. Su di essi — a causa forse poveri amanti.. deU'italiano Vasco 

stalo. Io non resisto più, non ra- oclli, abbracciata e baciata dal Powell è qui mister Peebody, un drtia minaccia della censura — la Pratalini, tradotta in francese da 

Sisto più la vece di Nando s’è giovane, semi-impazzito d'amore. signore di cinquanta anni che vive thJicchine de presa preferisce sor» Jennie Lucciolìi. , 


coli fa dall abate Prevost e che il dotti brani fla corsa di Manon nel ed al teatro: rincontro tra una ra- ^ ^ ìesinatrt i hi», oca 

regista francese ha rnnesso a nuo- treno affollato, ad esempio). E che gazza traviata ed un uomo rtte 

,-r. m m _ . i_ _ _ l J.-_aftiuitò. a >ilieUUOll Ira IC piU HOlC CO aCCla- 


MOSCA -> KeniBSBicaae flame di popola festante che be pcreofoo 
il Prime Maggio le vie della capitele eevietiea, eeoe il ritratta di 
Togliatti periato fai corteo 


Premiate in Francia 
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Li ^mil PKR TKIGSTE 


Il Cuii^!Ìj.'lio Coiiiuiiuli- di ^♦•- 
> nc/iii hu iippriiiiilu airuiuniiuida 
— coiiipr(“'ti (piiiidi la iiniiuruit/M 
d. c. — un (*. d. i:. in mi ■'i auspi¬ 
ca dir il {'o\i*rin) l••^iiall(■ * i*sij;u 
alniuno il iis|)clto (Irllt dnnsnlo 
di'l trattato di paci'* ed c quin¬ 
di faioreiole alla applicazione 
del trattato di pace ed alia co.ti 
lu?ionc cfTcttixa del Iciritono 
Libero di 'I rieste coniprendei.t.* 
la zoini A e la zona 13 K’ questa 
iin'altia !;ro\a clic la ;o1u/m.»ii‘ 
flel [iiobleiiia triotino pruposia 
daH’opposizione ■*ocialcoiiinnista è 
aceoltfi con crescente fa'oie dal- 
ropiiiioiic pubblica italiaaa e co¬ 
sì pure dai tiiestini. come lia a" 
fermato rei-eiitementi m S'iiat-- 
Toii. Orlando 

■ Ma dì <iò né il ^oxeiiiw nc la 
sua stampa leiifrono alcun conio 
Il Ciiriicie ddìiì .Sera laitro len 
Ila pubblicato un lnn;;hi-simo 
plumbeo iiitieolo che ri;je!la\u - 
come <rnbilndine — oeni itspon 
sabilità sidri PiS.s ed esaltava l*» 
tesi aiifrlo-americana (che e.mila 
puilica odierna la più favorevole 
alla titilla) ricorrendo alle solite 
f«ilsifica/ioni e ben ;inardando.i 
dairaflronlare il problema fou- 
fhtmentale. cioè che cosa e possi- 
bile fare o^'jri concietami lite 

Nella ipiestione della manCfita 
nomina ilei frovernatore il Cor¬ 
riere dclìn ha seiiiplicemi li¬ 

te «dimenticalo' idie il 17 feb¬ 
braio I94<) ri MISS SI è dUldarata 
disposta ad accettare la candid:i 
Ima dello svizzero riucki;;ei. 
precedentemente proposta dall' 
altre Ire lirandi potenze- Qiiea»e 
invece di accedere alla prova di 
condiscendente buona volontà da¬ 
ta dairUHSS, hanno allora dichici- 
rato di ritirare la candidatura. 
17 quindi evidente che il passo 
primo e for'e de<'isivo per la 
costituzione del T.L.T. non è sta¬ 
to fatto per colpa dei Roverid 
Iranco-anfrlo-americano i quali, 
messi con le spalle ai muro, 
hanno rivelato le loro riali in¬ 
tenzioni. 

Vi sono ogfri tre soluzioni - 
più o meno provvisorie — dei 
problema triestino: sialus .quo, 
costituzione del T.L.T., esccuzio- 
jie della promessa franco-anglo¬ 
americana di annessione all Ita¬ 
lia. Noi affeimiamo e ci c faci^ 
le dimostrarlo clic la secondo r 
oggi la meno svantaggiosa nei 
l'Italia poiché è la ineno diffi- 
edmente realizzabile. 

-Applicare il trattato di pace, 
jioininare il governatore, costi¬ 
tuire effettivamente il T.L.T. 
.significherebbe: sgombero della 
zona B da parte di Tiio, eva¬ 
cuazione della zona A da par¬ 
te anglo-americana, costituzione 
ili un piccolo stato con pi<poÌa- 
zione in grandissima maggioran¬ 
za italiana, retto da un governa¬ 
tore straniero, ma con organismi 
politici consultivi ed organhmi 
àmminisfrativi quasi esvlusiva- 
mente italiani, ed al quale sareb¬ 
bero possibili maggiore altiv'tà 
economica e più facili traffici con 
i pac'ii dell'Europa ceatrale cd 
orientale. Signifieherebbf infine 
la liquidazione di un centro acu¬ 
to di psicosi bellica. 

Questa soluzione ha una sonda 
ed indiscutibile base giiiiidica; il 
trattato di pace. Ha I appoggio 
deirURSS. Se ritalia volesse sa¬ 
rebbe impossibile alla Francia, 
airingliilterra. agli Stali Uniti 
negare il proprio consenso. 
Avrebbe certamente anche quel¬ 
lo degii altri pae^i che haniio 
firmalo il trattato di pace. Sola 
«onlraria rimarrebbe la Jiigos'a- 
via, la quale-si troverebbe però 

< ompictamciite isol.'vta e q:i’i*di 
non in condizioni di re.'isle:** ad 
lina scria pressione diplomatica 
Qlle^ta soluzione infine non 
c-cbide, che. in tempi migliori, i’ 
ritorno aUMtalia del T.L.I. 
essere chiesto ed ottenuto _ 

-Nè si dica — come fa lì « (Cor¬ 
riere della Sera > — che Tito po¬ 
trebbe attaccare cd occupare *1 
T.L.T. Prima di tutto c'c ritalia 
e qualcosa cs«a conta ancora. In 
*;e<ondo luogo c soprati.tto. il 
T.L.T. «nrehbc garantito dall O. 
N. U. c 'Tilo non orerebbe‘ pro¬ 
vocare tutto il mondo... a meno 

< tie non fO'SC «sicuro del tacito 
con-cp'o anglo-franco-anii ricaiie 

I o status quo «iiriiifica che li'n 
può coritiniinrc ad imperversare 
r a snazionalizzare irli italiani 
della zona B, obblitrandoli. nei 
nii:rliorc dei ca«i. a scappare a 
I rie-fc cd in Italia, prcparaiiilo 
la « dimo'lrazionc > che quei pac- 


du quindi sempre più diificile aa 
elle ruijioue al T.L.T. 

La pioiue.ssa tripartita di le^ti 
taire Frie.'le allMtali.i è., la luna 
liiiiaiizi tutto che eo->a liatiiio fat¬ 
to le tre potenze occidentali pe» 
realizzarla dal 194S ad oggi? hs^i 
potevano tentarne la reaìizzazio 
ne diretta, cioè obbligare Tito a 
sgombrale la zona B e coiisegiiu- 
re tutto il T.L.T. all'Italia. .Sani» 
he 'tato violare il trattato di pa 
re e cica re una gravissima situa 
zioiie internazionale clic noi non 
abbiamo mai aiispie.ito e non vo 
gliaiiio affatto -Avrebbero imlalo 
però — eniiip indireltamenie -iik 
geriva la nota sovietica di rispo 
sia — convocate in una conleriii 
za inteniazinmile tutti i firmatari 
de) trattato di pace e proporne la 
revisione pei le clausole conni 
iicDfi Trieste. Non hanno fatto 
neppure questo. 

Nella situazione iiiteriiazioiiiil 
attuale quella promessa e più chi 
mai hliiffistioa. Può darsi che 
Sforza torni do Londra con iiiin 
cambiale rinnovata ma es.sa è 
sempre più ine.sigihile. l.e Ire o-»- 
ten/e oecideiilali dovrebbero in¬ 
fatti. per pagarla, violare il trat¬ 
tato di pace, mettersi contro TLL 
B S S. ed inipor.sì. con le biii-ue 
0 con le cattive, a Tito. Neppure 
De CJasperi può credere a qiit'jfa 
possibilità e perciò egli continua 
ad ingannare il popolo italiano. 

La verità è che agli Stati Lui 
ti e al Vaticano nulla importuno 
Trieste, gli interessi ed i senìì- 
menti italiani, le .sofferenze degl* 
italiani oppressi dai titilli. Ei''-i 
vogliono che le truppe anglo-ame¬ 
ricane rimangano a Trieste e vo¬ 
gliono rendere tutti i servizi po.s- 
siblll a Tito, dopo quello princi¬ 
palissimo resogli quando gii per¬ 
misero di giungere con le su* 
truppe a Trieste prima degli eser 
citi italiano ed americano. Eà'i 
sanno anche che il governo D 
Gasperi-Sforza è ai loro ordini 

Ci sono rolliti quasi quattro 
anni perchè Fon. De Gasperi'si 
lasciasse sfuggire in Senato che 
il colloquio Togliatti-Tito del l!/47 
aveva segnato un progresso per 
ritalia poiché per la prima vol¬ 
ta Tito aveva riconosciuto l’ita- 
lianità di Trieste. De Gasperi non 
ha però detto che si vergognava 
di non averne voluto approfitta 
re e di aver preferito parlare e 
far parlare di < pugnalata nella 
schiena > e di « ignobile barat¬ 
to > posponendo gli interessi na¬ 
zionali a quelli della fazione de¬ 
mocristiana. Come allora anche 
oggi la politica antisovietica ed 
anticomunista si rivela nemica 
degli interessi generali e perma¬ 
nenti del nostro popolo che non 
sono gli interessi degli Stati Uni¬ 
ti, del A'aticano, dei ceti pluto- 
cratici cosi detti italiani. 

OTTAVIO PASTORE 
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I PUNTI ESSENZIAL 

DEL LA LEGGE SUI FITTI 

I 1 

liirlir ^li iiiqiiilìiii in vi'iivi (‘iiiiili/Joiii l'cononiidio ilovraiiiio iiiigiiro riiiiiiK'iilo del 20 per eeiilo 


zione. la proroga opera solo a (a- ) Qualora l’appartamento ecceda 
vore di coloro che. per successione, per il numero dei vani abitabili, le 


-a nuova legge sulla oisciplina 
.elle locazioni e sub-locaziom di 
immooili urbani entrerà in \ igu- 
te il giorno successivo alla pub- 
blicazione sulla Gazzella Ui- 
'itinle, ma per quel che riguaida i 
•moni di atfUto, gli aumenti de- 
orierranno da! 1 . giugno proj,imo 
In sinte-si, i principi stabiliti dal- 
,1 nuova legge sono i seguenti. 

1 ) Il blocco dei fitti e suLa iitti 
: proroeato al 31 dicembre- lt)>l. 
cala entro la quale la malei la do- 

via essere oggetto di nuovo c--.ime. i<ii abitazione, c) se ha subaffitta-.o,bile neretsità può essere csercitaia 


o per. precedente rapporto conti¬ 
nuino l'attivita del defunto. Non so¬ 
no bogaetti a pioioga i contratti di 
affìtto e subaffitto stiinilati dopo il 
1 marzo 1947, salvo determinate ec- 
tezioni. * 1 

3) La pioroga è esclusa: a) qiian- 


.nc'cessità QeH’inquilino o sub - in¬ 
quilino, il proprietario può rien¬ 
trare In possesso delia pai te ecce¬ 
dente. Si considerano van. eeceaen- 
ti quelli che superano il numero 
delle persone componenti la inini- 
clia, aumentato di due unita ulne 


do l’inqiiil’.iio ha la disponibilità di ‘ l’ingicsso, gl: accessori e ; vani ne- 
altra abitazione idonea alle proprie jsMuati ad usi pio'e.stionali). 
esigenze; b) se l’appartamento è| 5) La iai'oltà dì far cessare U 
.'.esf.nato ad uso diverso da quello pioroga per urgente e lniprOio*a- 


La medaglia d’oio .Aldo Cuti hi totografatu insieme con la 
medaglia d’oro Carla Capponi al ricevimento di « Vie Nuove » 


Se 1 contralti hanno scadenza con- 
riuetudinaria, la data del 31 dicerf,- 
bre 1951 è sostituita dalla succe:>M- 
vE scadenza consuctuoinai :a. 

2) La proroga ha luogo di di¬ 
ritto. In caso dt morte dcH'iiiqui- 
imo, per i locali adibiti ad uso di 
abitazione, la proioga opera scl- 
tanto a favore del coniuge, degli 
ered', del parenti e degli affln. del 
defunto con lui abitualmente con¬ 
viventi. Se si tratta oi locale de¬ 
stinato ad uso diverso da abit:,- 


totalmente l’appartaiqento o. aven- d-* chiunque abbia acquist,ttu un 
dolo subaffittato parzialmente, non |appartamento purché siano decorsi 
lo occupa con continuità almeno tre anni d.\iraeqiiistn, sal¬ 

ti 11 proprietario può far cessa-'^u che si tratti di stiattati, di sini- 
rc la proroga, con preavviso di, strati, di profughi di guerra e di 
quattro mesi, per urgente ed im- pensionali, nel qual caso il termi- 
proi*sabile necessità di usufruire ue è ridotto a 18 mesi. 
deU’appariamento per _ abitazione 6 ) Sono previ.sti calla legge* al- 
piopiia o dei propri tigli o dei prò- tri numerosi casi particolaii in cui 
uri genitori, ovveriA per esercitare il proprietario può far ce.'.sarc la 
iieirappartumenlo n sua normale ' proroga, e ira questi quando 1 ap- 
ittìvità di professionista, artigiano parlamento affittato sia compì e.so 


Lomniercìante. 


nSIRUIIORIA DI l ORRh/MAGGIURK FbRAÌA CDMF A M EI ISSA li MODFNA 

Il giudice istruttore trasferito 

mentre stava per incrimmare la polizia 

13 braccianti innocenti in carcere • 1 carabinieri che spararono, tranquilla¬ 
mente a spasso - Come nasce un alibi - 40 giorni per una perizia inutile 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, maggio. — Per Torre¬ 
maggiore l’istruttoria è arrivata a 
questo punto: appena aperta, ven¬ 
ne affidata al consigliere Gianca- 
spro che iniziò subito le indagini 
in collaborazione col sostituto pro¬ 
curatore generale Ferrara. Nel giro 
di un mese il lavoro era proce¬ 
duto con tale sollecitudine da la¬ 
sciar sperare che, almeno per que¬ 
sto delitto, commesso dalla polizia 
con tanta freddezza, si sarebbe 
proceduto rapidamente alla incti- 
minazione dei colpevoli. Si venne 
anche a sapere che la Magistratura 
stava per chiedere al governo la 
autorizzazione a procedere contro 
i due sottufficiali dei carabinieri 
responsabili diretti deU'eccidio. 

^ La solita « promozione » 

E invece, proprio come per Me¬ 
lissa c per Modena, ecco al mo¬ 
mento buono arrivare la solita pro¬ 
mozione che provoca Timmedialo 
trasferimento di Giancaspro alla 
Procura Generale. L’istruttoria 
passa nelle mani di un altro ma¬ 
gistrato. il consigliere Ragone. 

Da allora l’andamento dell’in- 
chiesta giudiziaria è stato avvolto 
nel più fitto mistero: un mistero 
cosi poco giustificabile che proorio 


pn-sa 


Si inizia oggi ii Congresso 

dei perseguitati antitasnìsti 

Oltre 90 delegati a Modena - Vergognoso gesto 
del governo contro i rappresentanti stranieri 


Nel pomeriggio di oggi a Modena 
si aprirà il Congresso nazionale 
dell’ANPPIA. Torganizzazione che 
unisce circa centomila ex persegui¬ 
tati politici antifascisti. Interver¬ 
ranno numerose personalità politi¬ 
che del mondo democratico e oltre 
90 delegati di tutte le orovince di 
Italia. Saranno invece assenti i rap¬ 
presentanti ufficiali del gove-no 11 
quale ha anzi cercato di sabotare 
in tutti i modi la preparazione del 
Congresso vietando il visto ai de¬ 
legati delle analoghe organizzazio¬ 
ni straniere. Questo odioso provve¬ 
dimento si ricollega al divieto di 
entrare in Italia opposto nel mese 
«corso ai membri stranieri del Con¬ 
siglio generale della Federazione 
Internazionale dei Perseguitai-; po¬ 
litici antifascisti, divieto che co¬ 
strinse a spostare da Firenze a Pra¬ 
ga la sede dei lavori del Consiglio. 

Il problema politico centrale aU 
l’ordine del giorno del Congre.sso 
di Modena è la lotta contro il ten- 
tati\-o di rivalutazione s di rinascita 
del fascismo che i residui della 
'1 'Olio abitati da slavi c rendi*:i-idittatura mussoliniana pongono m 


atto con il favore c la compiicita 
del governo. 

Saranno inoltre atl''o:!:ati impor¬ 
tanti questioni di carallere org.i -1 Intervengono presso il 

nizzativo. come il rafforzamento dei (vtto di Foggia i parlamentari pu- 
legami con le organizzazioni deil-i*^'* opposizione e finalmente 
deportati in Germania che una prò -!^ br:gfd:erc vengono 


-n questi giorni parlamentari ed 
avvo..-a*.i difensori delle parli 'ese. 
famiglie dei caduti e feriti, com¬ 
piranno un passo presso il Procu¬ 
ratore Generale c il Primo Pre¬ 
sidente della Corte d’Appello di 
Bari per conoscere se è stata fi¬ 
nalmente chiesta l'autorizzazione a 
procedere contro 1 carabinieri as¬ 
sassini e comunque per sollecitare 
la conclusione dell'istruttoria. 

« E’ stata già aperta un’inchie¬ 
sta dichiarò Sceiba alla Camera 
subito dopo l'assassinio di Giusep¬ 
pe La Medica ed Antonio La Vac¬ 
ca; ma il giorno dopo si venne 
a sapere che l’inchiesta sui cara¬ 
binieri era condotta dal coman¬ 
dante dei carabinieri generale De 
Giorgis. Poi, mentre la sera stessa 
dell’ece'dio il governo aveva co¬ 
municato che i due braccianti era¬ 
no stati uccisi da proiettili partiti 
per disgrazia dal mitra di un ca¬ 
rabiniere, il generale fu costretto 
a dare una nuova versione secon¬ 
do la quale i militi avrebbero spa¬ 
rato perchè assaliti dalla folla. In 
realtà la Camera del Lavoro di 
Torremaggiore si trova alla peri¬ 
feria del paese e non si potò spie¬ 
gare come i lavoratori che erano 
Ù riuniti avessero potuto assalire 
I carabin'eri la cui caserma si ’ro- 
va proprio al centro del paese. 

4 , La verità è che i carabinieri 
— disse Di Vittorio dopo essere 
«tato a Torremaggiore — sono an¬ 
dati a pi evocare e assalire i brac¬ 
cianti nella loro stessa casa-. 

Anche la versione del generate 
De Giorgis diventava insomma in¬ 
sostenibile e allora, per tentare a: 
darle un certo valore, ecco si ri¬ 
corre all'onera del brigadiere Risi 
e dei maresciallo Cariello e pro- 
nr o i due. indicati come assassini, 
niz ano le indagini per dimostra¬ 
re che i carnbinieri erano stai: as¬ 
se. Ufi Per due giorni il pae«e vie¬ 
ne sottoposto a stato d’assedio. 

I due hanno bisogno di far oresto 
e comoiono eli arresti perfino d- 

Hr.^- 


paganda inlet essala pre»enac di non 
considerare come vittime del fa«e!- 
smo e l'unione con i partigiani c 
gli ex-combaltenti. 

La lotta contro il tentativo di far 
risorgere il fascismo, ci ha dichia¬ 
rato il compagno 'Terracin.. che 
abbiamo avvicinato poco prima del¬ 
la sua partenza per Modena, e il 
tema centrale del Congresso E 
pertanto — egli ha aggiunt'» — tut¬ 
ti coloro che combatterono condro 
li fascismo stesso sono ora portati 
a guidare la lotta attuale- Ma poi¬ 
ché la ripresa fascista non è a sé 
stante, ma un as-petto particolare 
Q'c-lla politica generale di prepara¬ 
zione alla guerra, gii ex persegui¬ 
tati politici si sentono schierati nel 
fronte di lotta contro la guerra E' 
ovvio infatti che nei limiti in cu: 
s: impedisce ii risorgere del fa¬ 
scismo, SI impedisce anche la pre- 
oarazione delia guerra. 


maresciallo 
trasferii 

Ma nel frattempo con Timputa- 
zione di res.stenza aggravata già 
13 persene sono state gettate i:i 
carcere. Primo fra tutti, natural¬ 
mente, il segretario della Came*-a 
del Lavoro Giuseppe La Medica. 
Tra . detenuti ci sono anche quat¬ 
tro donne madri di numerosi figli. 

La manovra per tentare di «al- 
va’'c I carab'nieri qui è evidente 
ma p:ù grave ancora è il fatto che 
per attuarla si è ricorso all'ar* 
re-to di 13 innocenti, mentre i 
responsabili .«ono stati semplice- 
mente trasferiti da Torremaggiore, 
ma conservano il grado e tutelano 
l'ordine pubblico in chissà quale 
altro fortunato paese. 

Per Torremaggiore dunque non 
c'è stata soltanto la sostituzione 
del magistraW) che stava per con¬ 
cludere l'istruttoria con lincrimi- 
naz.or.e de. carabinieri: continua¬ 
no a restare in carcere numerosi 
bracc-ont; e questo sol perchè pos¬ 


sano seivirc come « alibi » per con¬ 
clusioni del tutto diverse. 

Nè c’è da sperare che l'mchiesia 
si avvìi ormai alla conclusione. 
Siamo anche noi convinti die oc¬ 
correrà del tempo per mettere ri¬ 
paro alla solerzia del primo istrut¬ 
tore consigliere Giancaspro. 

Tempo perduto 

Si devono compiere, e purtrop¬ 
po abbiamo ragione di credere che 
si stanno compiendo, operazioni 
quanto mai difficili cd acrobatiche. 

Per esempio, è stata richiesta ìa 
perizia di un medico legale per co¬ 
noscere la distanza da cui parti¬ 
rono i colpi che uccisero La Me¬ 
dica e La Vacca. Ebbene, a questo 
quesito venne già data una rispo¬ 
sta pochi giorni dopo recciclio dal 
penti settori e la loro dic’niara- 
zione non è affatto andata smar¬ 
rita, SI trova allegata agli atti. 

Evidentemente in quella dichia¬ 
razione è detto che i colpi omicidi 
furono sparati a brevissima di¬ 
stanza. 

Proprio come testimoniarono nu¬ 
merosi presenti che videro il Risi 
prendere la mira per qualche mi- 
nulo e poi .«parare freddamente su 
J 41 Vacca. 

Dunque, questa volta abb.amo 
trovato la sostituzione del ’.n.igi- 


stiato. 1 braccianti incarcerati per 
servire da .. alibi ai Carabinieri, 
le nuovo .< perizie.. e la lungag¬ 
gine dciristruttoria che va a dan¬ 
no esclusivo dello 13 persone de¬ 
tenute per le quali è stata negata 
per ben due volte la libertà piov- 
visoria sotto lo specioso motivo che 
vi osterebbe il titolo del reato: 
violenza e resistenza aggravata. 

Sembra incredibile; ci furono 
due bracE.anti morti, tre feriti 
gravi e numerosi altri leggeri: i 
''«i''abin;er: non subirono nemmeno 
’a rottura di un'unghia. 

L'avv. Bonito che segue da vi¬ 
cino Tistriittoria per conto delle 
parti lese mi ha dichiarato che 
egli sa, per conoscenza diretta, 
che finora nessuno dei 13 deicnut: 
è stato raggiunto da ..prove. 

Quant'aLtro tempo occorrerà per 
rinunziare definitivamente al *en- 
tativo di dare un qualche valore 
alla versione dei due carabinieri, il 
maresciallo Cariello e il brigadiere 
Risi, lasciati per due giorni a Tor- 
remaggicie allo scopo di crearsi in 
tutta fretta il loro alibi'.’ 

O farà anche questa i-struttoria 
la fine di tante altre sugli eccidi 
pol.zieschi che giacciono in tutti 1 
tribunali d'Italia aspettando una 
conci US onc che non arriva mai? 

RICCARDO LONGONE 


:n un edifìcio danneggiato; quando 
il proprietario intenda demolire o 
iiasformure Tappai lamento atlìita- 
to por eseguire nuovo costi uzion. 
di numero almeno doppio di vani; 
quendo T.ippartamento da d’inte- 
icsse artiilico e storico. Infine, 
quando il proprietario intenda di¬ 
sporre di aree fabbricabili .sulle 
quali e.c'istpno baracche o alti e co¬ 
struzioni .senza caratici e stabile, 
potrà sfr.ittarne i rifugiati. 

7) A decorrere dal primo BÌor- 
no del mese successivo alTcntrata 
in vigore della legge (cioè in pra¬ 
tica dal 1 , giugno prossimo) gli af¬ 
fitti sono aumentati del 30 per cen¬ 
to sulle pigioni attuali per le rase 
di civile abitazione. L’aumento s-a- 
rà del 100 per cento e del 200 per 
conto per le case di lusso e per 
quelle di extra lusso. Sono previ¬ 
ste della legge le seguenti riduzio¬ 
ni sulle accennate percentuali di 
aumento: a) aumento ridotto al 20 
per cento nel caso die Tinquilino 
versi in disagiate condizioni eco¬ 
nomiche, sia pensionato o abbia 
carico di famiglia; b) esclusione 
dell’aumento per le abitazioni di 
infimo ordine, semi-mlerrati, di un 
solo vano senza accessori, bar.ac- 
che, ecc.; c) aumento ridotto al 10 
per cento nel caso di abitazioni af¬ 
fittate per la prima volta posterioi- 
mente a! 18 giugno 1945. 

8 ) Un nuovo aumento nella stes¬ 
sa misurm del 30, 100 e 200 per cen¬ 
to, sempre da computare siiITam- 
mcntare delle attuali pigioni, de¬ 
correrà dal 1. gennaio 1931. 

9) Con decorrenza dal 1. giu¬ 
gno prossimo sono aumentati del 
100 per cento i canoni d’affitto dei 
locali adibiti ad uso diverso da 
quello di abitazione c non destina¬ 
ti alTesercizio di attività professio¬ 
nali e artigiani Tale aumento è ri¬ 
dotto del 23 per cento per i locali 
affittati dopo il 18 giugno 1945. An¬ 
che per questi affitti un nuovo au¬ 
mento di eguale misura decorrerà 
dal 1. gennaio 1931. Tuttavia l'am¬ 
montare complessivo del canone 
non potrà essere superiore nel 1930 
a 25 volle e nel 1951 a trenta volte 
l'affitto LOrrÌ5ix>sto prima dell’en¬ 


trata in vigoie del decreto leglsla- 
ti\o 12 oltobie 1045 n bC9. 

10) Gli aumenti previsti dalla 
legge vanno comiiutati dopo la eli¬ 
minazione di qiegli aumenti ciiC 
siano stati piatica'i fino ad oggi 
in violazione al blocco dei fitti. 

11) I detti aumenti debbono es¬ 
sere richiesti dal prvipi ieuirio me- 
vjjante lettera ■ ticcomanduta con 
avviso di ricevimento 

12) Per 1 sub-aflìtl:. sono previ¬ 
sti sul la.ione risi.ll.mte dalla ap¬ 
plicazione cfll.i attuale legge, au- 
ir.enti supplcmentai 1 nelle seguen- 
t; misure: a) 73 1 en cento se il sub- 
. tlitto non si.i in deioga ai pi tti 
coni’attuali b) l.iO per cento .y 1 
enb-affitto sia 1 lafc.ito in .oiza 
del decreto legge '25 pcn'-'a.o lOUi 
tuim. IC'2 o abiti almc’nte a gicrn..- 
ta, f empi e non .,1 cltioa ai pitti 
conti attuali, c) 20 (i j.oi lento -c il 
lub-atfitto sia p aticato abtii,.!- 
inente a gioì nati -n de, oca ni n.it- 
ti contiattuiiT. (S'oiu pievi le iitli:- 
z.oni i'ITaumento suppleme ‘a e 
ner casi specifici menti e e pie ista 
la non applicazione del detto a 1 - 
mcnto suijplemei.taie ciiiapclo 1 i i- 
mnbile risulta ailit iito por la j: ima 
colta dopo T 8 clnciiibre 19'3). 

lo) I! ijrooiletai 10 lia diritti eh 
ri\ alcr.si sugli iiupuhni degli one¬ 
ri a lui deiiv.inti (ler le ape d; 
pulizia e eli po'tieiato. per il ;un- 
zionaincnto e Toiclinnria man, ten- 
ziono delTasi ensoit. per la torn.- 
lura o'elTiiccpia e della luce, de¬ 
duzione latt.i del ‘20 per conto 

14) In mittcriii di sfratti la legge 
di.spone che il piopnetario il qua¬ 
le, svilla base di una sentenza 0 d‘ 
una ordinan.M di nlascio di un ap¬ 
partamento ad ujo di abitazione vo- 
gTa pro.edeie all esecuzione, Je.’e 
far i.stanza al preto'-e affinché sia 
fissata la data della csecu ione 
stessa. Quando per la penuria di 
alloggi o poi ,1 numero degli s.ia'- 
ti da eseguile in un comune si oe- 
termini la ncscessità di una gra- 
diiuziune degli s.ratti stess:. il pre¬ 
tore può fissare la data della ese¬ 
cuzione con una certa dilazione m 
ogni caso non oltre sci mesi. 


I Premi Nazionali 

(trlTAcciiaemm del Lincei 

t 

Kitecuiio Tallo rìconosL-ìmeitto 
il prof. Ferrari, il pref. Quilicu. 
il prof. .Mcnnerat ile Vlllard e 
il prof. Longhi 


TERRIBILE SCI AGURA PER LA ROTTU RA DEI FRENI 

Cinque morti a Genova 
per l a folle corsa di un ca mion 

I Buio .senza auiisia a bordo ha iravollo ed ucciso Ire vecchi e due donne 


GENOV.A. 12. — Per la cur-a 
folle di un autocario senza aulisi. 
=i sono dovuti oggi lamentare a 
Genova cinque vnti.ne. ire delle 
quali morte alTi«tante e due po¬ 
co dopo. 

L’autccarro targato 25561. di 
proprietà della ditta Pr'pno di 
Gavi. dopo avere scaricato mate¬ 
riale da costruzione in un ristret¬ 
to spazio alla confluenza di via 
Coronata e salita Coronata era 
fermo e pronto per ripartire, men¬ 
tre gli autisti erano ancora a ter¬ 
ra. Ad un tratto il pesante vei¬ 
colo, evidentemente per improvvi¬ 
so allentamento dei fren’. par Uva 
lungo la strada in notevole pen¬ 
denza, tra le grida dei oresenli. 
Percorsi una trentina di metri il 
carro urtava contro un palo in ce¬ 
mento armato, quindi si raddrizza¬ 
va c- sbandando del tutto cervo 
destra, accelerava vieppiù la 'iin 
corsa schiantando ogni cosa «ul 
«un pa.ssagg.o. Le prime vit.iine 
sono stati tre vecchi. L;:ig, Som- 
nnriva di 81 anni. .Anna Polonia 
d: 72 c Giuseppe Cabras d: 88 . eh. 
in ouel momento salivano la col¬ 
lina e sono r'mast: uccisi «ni col- 


•jo. A pochi metri due donne, ma¬ 
dre c ligi.a. Bianca Cogliati di 47 
ann» e la figlia Anna Maria di 22, 
che «lavano scendendo verso Cor- 
nigiiano, venivano investite e tra¬ 
volte, Eniiain'De sono decedute du¬ 
rante il loro trasporto all’ospedale. 


Riunione della Giunta d'Intesa 
fra i giovani comunisti e socialisti 

S: e r.unlta a Roma la Giunta d’In- 
tcva Centi a.e tra :l C-C. della Fede¬ 
razione Giovan.lc Comunista Italiana 
e la commisi’cr.e Giovanile dei PSI. 

Nella r.unione sono stati pKcsi ’n 
esame i r sultat: de'. XII Co».gressK> 
Na/.tna’.e della FGCI e de: IV Con¬ 
vegno Nazionale della Gioventù So- 
c a liia e si è constatato con soddi¬ 
sfazione che le assemblee naz-onab 
de'.'r» due organ zzazioni della gio- 
vcfiiii lavoraxr.cc hanno .segnato ur> 
■^.'ffoizamento delVimità d’azicnc tra 
3 gioventù sociai.ktk e ro'Tii'r’fsta 
condizione orme.naie per la reabz- 
z-iz'rwic d. u.n '.aigo fronte del’a gio¬ 
ventù Italiana in d:fe«a de la p>ice 
e de.Io sue r.vendicazlooi. 

La G.iinta ha de^iio d- mpegnare 
tutte le orcanizzazioni giovanili so- 
•.a' te e comuniste a n'ens'ftcare ' 


contatti e ,1 .avoro comune volto so- 
praUutio ai seguenti obiettivi imme¬ 
diati: 1 ) campagna per la raccolta 
di adesioni aU'appello del Car.iita- 
to Mondiale delia Pace per Tinterdl- 
zione della bomba atccrJca; 2) Gior¬ 
nata Internazionale per T’nfanzia; 
J) Mese delia Stampa Giovanne De¬ 
mocratica; 4) RafforzatnetiTO delle or¬ 
ganizzazioni unitarie di massa ade¬ 
renti alTAlleanza Giovanile (Commis¬ 
sioni Giovanili S'ndacali, UISP, API 
ARI. ACET, CUDl. ccc.): 5) Funzio¬ 
namento rego’are delie Giunte d’In- 
tega periferiche 


L'U.D.I. per la Giornata 
Internano nale dell ' Infanzia 

L'Eaccutlvo deiTDmone Donne Ita¬ 
liane ha ieri esaminato l’attività 
sinora evolta dalle proprie organiz¬ 
zazioni centrali e periferiche e 1 pro¬ 
grammi in corso per la preparazio¬ 
ne della « Giornaia Internazionale 
dolTInfanzia *. 1 . giugno. 

Le componenti de!!’Er,e ulivo si so¬ 
no vivamente rallegr. te nel consta¬ 
tare Tentusiasmo - l'impegno con 
cui le udì provinciali e comunali 
SI sono poste al lavoro per fare del 
I. giugno la giorna a di festa per 
tutti 1 bimbi dei nostro Paese. 




ì 

» 
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L’Accademia naziona'c dcj J-incei, 
ha .isseghato Ieri 12 maggio annlvci- 
baiio delt'clczionL* di Luigi Einaudi a 
Prcslùenlù della Repubblica, i qiiaitio 
Premi nazionali pei Tanno 1950 isti- 
liiiti dallo stes.so Presidente nello 
scoi-so anno .iccadcmlco per tutto tl 
bCtteinirtto della bUa carica. 

Il Premio nazionale generale delia 
clrusse di scienze hsichc mateniaticbe 
e naiuiali e stato attribuito al Prof. 
Carlo Ferari, nato a Voghera il 1 giu¬ 
gno 1903, consegui la cattedia univci- 
sitaiia nc! 1932 e attualmente in.se- 
gna meccanica applicata e aerodina- 
mica nel Politecnico di Torino 

I «noi piu Importanti studi sono 
quelli orientali verso i fenonieni del.a 
lurbulen/a c verno 1 moti suhso:, i i ed 
ipersonici. La sua opera universa men¬ 
te apprezzata. Io ha collocato alTa- 
vanguerdia degli studi intcrn.uion.nli 
della gasdinaniica 

II Premio nazionale per !a chiiriva 
è stato attribuito al prof, Adolfo Qm- 
llco Nato a Milano il 12 no\imbie 
1902 dirige attualmente l'Istituto di 
Chimica gcnera'e del Politecnico di 
villano. E' uno dei piu appiezzati cul¬ 
tori di clùmic.i organica e ha legalo 
il suo nome .1 studi e ricerche sui 
pigmenti e sulie sostanze delle Muffe. 

Il Premio nazionale generale della 
classe di scienze fiorali, storielle e 
filologiche o stalo attribuito al prof 
Ugo Mon.icrot de ViM.nrd. arclicologo 
e storico dcirai'.e. nato a Milrno il 
16 gennaio 1881 Compì niimeros. viag¬ 
gi In Grecia, Turchia e nel Vieiro 
Oriente e «opratutto neH'Egit'o doie 
nel periodo di 20 anni, portò a tem! .e 
cinque succe«slvf c.impagne di scavo 
per la sisterratica esplorazione di tutta 
la Nubia. scoprendo alcune cei-'i'-.f.ia 
di monurrenti, intere città c ito ti««:- 
me pitture e Iscrizioni di grande in- 
terc«se scientifico e artistico 

li Premio naziona'e per la crit’ca 
delTarte c della i>oe«ia e «'ato at*-'- 
buito al prof. Roberto Longhi. Nni . il 
28 dicembre ad Alba D.nl J‘i34 al )«‘47 
tenne la Cattedra di storia do Taire 
presso njnivcrsit.n di Bologna D.n! 
1949 ir.seen.-j la stessa malcr'a a’'‘U’-i- 
versltà di Firenze Fin dalTInlzlo de'- 
ia sua attività, si pose in prlmlsshi a 
linea con studi di eccezionale va'ore 
per penctr.izlone eriliea e am *•« 
di cocniziore. sulla scuo'a pl"or’t*a 
ferrarese de! 400. «ti Pier della Fran¬ 
cesca. su Carav.ngcio c i caravan escili. 
Un suo lavoro su'Tarte tedesca e l'a- 
Ilana domina tu't.-i 1 ^ s'ori.n df’Tarte 
europcd 
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bbonatevi a 

■ NASCITA 


esclamò mtlady. — e quando sa-} — Non pensatolo 


lO.M 


Appsilitic» duini,Vn'A’ 



GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


Non per questo era meno ebro 
di gioia; elettrizzato dalTamore, 
quasi credeva alla tenerezza di 
mìlady. quasi credeva al delitto 
del conte di Wardes. Se di War- 
des gli fosse capitato sotto mano 
in quel momento, lo avrebbe uc¬ 
ciso. 

Milady afferrò l’occasione. 

— Si chiama... — ella disse a 
sua volta. ’ 

— Di Wardes. lo so! — gridò 
d’Artagnan 

— E come lo sapete? — do¬ 
mandò milady prendendogli le 
mani e cercando dt leggergli at¬ 
traverso gli occhi fln nel fondo 
dciranima. 

D'Artagnan senti che s'era la¬ 
sciato trascinare troppo In là a 
che aveva commesso uno fbaglio. 


— Dite, dite, dite dunque. — 
ripeteva milady. — come lo sa¬ 
pete? 

— Come lo so? — disse d’Arta¬ 
gnan. 

— SL 

— Lo so perchè ieri di War¬ 
des in un salotto dov’ero anche 
io ha mostrato un anello dicendo 
d’averlo avuto da voi. 

— Miserabile! — gridò milady. 
< L’epiteto, come il lettore può 
comprendere, penetrò fino In fon 
do al cuore di d’Artagnan. 

— Ebbene? — ella continuò. 

— Ebbene, vi vendicherò di 
quel miserabile. — riprese d’Ar- 
tagnan dandosi delle arie da don 
Jafe] d’Armenia. 

^ Oraxlt, mio bravo amico, — 


rò v'endicata? 

— Domani, immediatamente, 
quando vorrete. 

Milady stava per gridare «im¬ 
mediatamente». ma rifletté che 
;una simile precipitazione sareb- 
‘be stata poco gentile per d'Ar- 
tagnan. 

D'altronde, ella doveva pren-; 
dere mille precauzioni, doveva ; 
dare mille consigli al suo pala-[ 
dino perchè evita«se di venire a 1 
spiegazioni col conte davanti a 
testimoni. 

Tutto questo ri.sultò previsto in 
una parola di d’Artagnan 

— Domani. — egli disse. — 
voi sarete vendicata o io 'arò 
morto. 

— No. — ella disse. — voi mi 
vendicherete, ma non morirete. 
Il conte è un vile 

— Con le donne forse, ma con 
gli uomini... Ne so qualche co¬ 
sa io. 

— Ma mi sembra che nella vo¬ 
stra lotta con lui non abbiate do¬ 
vuto lagnarvi della fortuna. 

— La fortuna è una cortigia¬ 
na: ieri favorevole, domani può 
voltarmi la schiena. 

— Avreste forse paura, caro 
d’Artagnan? — disse con una vo-, 
ce acuta c mordace che risuonò 1 
xtranamente neli’oscurità. 1 


nemmeno, 
anima mia. — rispose d’Arta¬ 
gnan. — ma infine, se quel po¬ 
vero conte di Wardes fosse me¬ 


no colpevole di quanto credete? | — In ogni modo. — disse gra- 


Ma dite, spiegatevi. 


;vemente milady, — egli mi ha in- 



— Di Warde« non può gloriar-.gannata, e dal momento che mi 
di niente. 


.MìUd; tentò di gettarsi so D’ArfafRZB, m quMil 
•ptdg U respiOM grmtaacatg,» 


MB 


ha ingannata ha meritato la 
! morte. 

j — Non preferireste, — repli- 
icò d’Artagnan, — un mezzo che 
ivi vendicasse ugualmente, pur 
I rendendo inutile il duello? 

I Mi’adv guardò il suo amante 
; in silenzio; quella .scialba luce 
idei giorno nascente dava ai suoi 
'occhi chiari • un’espressione stra- 
I namente fune'ta. 

I — V''eramente mi sembra che 
! adesso e'itiate. 

f — No, non esito; ma il fatto 
•è che quel povero conte di War- 
Jdes mi fa pena davvero da quan- 
‘ do voi non lo amate più: e mi 
j sembra che un uomo debba es- 
1 «ere cosi crudelmente punito, so- 
; 1„ per aver perso il vostro amo¬ 
re. da non aver bisogno d’altro 
castigo, 

— Chi vi dice che io l’ho ama¬ 
to? — domandò milady. 

— Almenn posso credere ora 
senza troppa fatuità che ne ama¬ 
te un altro, — disse il giovane 
con tono carezzevole. — E. come 
vi ripeto, mi interesso al conte. 

— Voi? — domandò milady. 

— SI, io. 

. — E perchè? 

— Pc’chè io solo so... 

— Che cosa? 

— Ebbene, mi .sento come tra¬ 
sportato: vi debbo una confes¬ 
sione. 


' — D’Artagnan tentò col eòo più 
dolce sorriso di toccare con le 
sue labbra le la’obra di milady, 
ma questa Io tenne lontano. 

- — Questa confessione, — el¬ 
la disse impallidendo, — qua] c 
questa confessione? 

— Ma dite, spiegatevi. 

— Di Wardes non può gloriar¬ 
si di niente. 

— Perchè? Mi avete detto voi 
stesso che quelTanello... 

— QueU’anello, amor mio, è in 
mio possesso. Il conte di Warde.« 
di giovedì e il d’Artagnan di og¬ 
gi sono la stessa persona. 

Pallida e tremenda, mila'ty si 
alzo respingendo d’Artagnai 'on 
un violento colpo nel Detto 

D’Artagnan la trattenne per 
l'accappatoio di fine tela delle 
Indie, allo scopo d’implorare il 
suo perdono: ma ella, con un mo¬ 
vimento potente e risoluto, volle 
sfuggirgli. Allora la tela batista 
si lacerò lasciando nude le spal¬ 
le, e su quelle rotonde e bianche 
spalle, d’Artagnan. con un’ine- 
'orimibile commozione, vide il 
fiore di giglio, il marchio Indele¬ 
bile 

— Gran Dio! — gridò d’Arla- 
gnan, abbandonando l’accappa¬ 
toio. 

E restò muto, immobile e ag* 
ehia(x:iato. Ma milady si sentiva 
denunciata dallo spavento stesso 
di d’Artagr.an. 

Si volto, non più come una 


donna infunata, ma . come una 
pantera ferita. 

— Ah. miserabile — dis.se. —. 
Tu mi hai vil.mento tradita, e 
inoltre conosci il mio segreto! 
Devi morire! 

E cor.se a un cofano inlai siato 
posto sulla specchiera, Tapri con 
mano febbrile e tremante, ne 
tra.'se un pngnaletto col m.'tnico 
d’oro, dalla lama acuta e sottile, 
e tornò con un balzo su d’Arta¬ 
gnan seminudo. 

Benché il giovane fosse corag» 
gio.so. come sappiamo, fu tutta¬ 
via spaventato da quel viso scon¬ 
volto. da quelle pupille che si 
dilatavano terribilmente, da quel¬ 
le gote pallide e da quelle labbra 
ro«sc come il sangue: indietreg¬ 
giò. corno avrebbe fatto all’avvi- 
cinarsi di un serpente che avesse 
arrampato ver.so di lui, e, senten¬ 
do .'Otto la mano madita di su¬ 
dore la sua .spada, la trasse dal 
foriero. 

Ma. senza orcoccuparsi dell? 
spada, milady tentò di risalir*» 
sul letto por colpirlo, e si fermò 
«olo quando sentì la puqta acutz 
della lama sulla gola. 

■ Allora ella volle afferrare 
quella spada con le mani; nu- 
d’Artagnan riuscì sempre a libe¬ 
rarla, vibrandogliela ora agli oc-j 
chi ora al petto, cercando, pei 
battere in ritirata, l’uscio chi 
conduceva da Ketty. 

(Continua). 
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SaBato 13 mannto 1950 


DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 





Un telegramma di Stalin al Primo Ministro della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca in occasione del V anniversario della fine della guerra 


La ccnferenza dei braccianti a Matera - Martedì riunione 
per i marittimi • Sciopero di due ore a Sesto San Giovanni 



MOSCA, 12. — n segretario ge- assemblea locale: tale comitato do- i braccianti e gli affittuari del Nella giornata di ieri tutto il per- naeritano di essere sottolineate• le 
jierale deirONU, Trvgve Lie, si è vrebbe terminare per la One dell'an- Fucino avevano dimostrato »iClia sonale centrale e provinciale del vittorie ottenute dai proletari della 

antratteniiio oggi per un’ora coi no la redazione della costituzione recente vittoriosa lotta di avere Tesoro e della Corte dei Conti ha terra napoletani. Dopo mesi ui 

ministro degli esteri sovietico Vi- e di una legge elettorale valida per raggiunto una grande coscienza ed effettuato uno sciopero generale per prressioni la Federbraccianti è rlu- 

ecin.sky. tutta la Libia unità «che erano e restano una l'intera durata dell’oraTio normale scita ad ottenere dajle autorità io- 

Nel darne l’annuncio il diretto- ■ sicura promessa per nuove e più ^l lavoro per protestare contro le cali e provinciali che yenisseio li¬ 

te del centro informazioni del- NEL NOME DEI CADUTI grandi vittorie e che non fa perciò sperequazioni nella concessione del- quidati gli assegni familiari del te- 

l’ONU a Mosca, Mikail Vavilov, _ dormire più sonni tranquilli al le competenze accessorie che il go- condo semestre 1949. L’organizza- 

ha precisato che Trygve Lle, era niA • '11* I IB il I «Ras del Fucino». verno pretende di mantenere tra zlone bracciantile napoletana ha 

accompagnato dall’assistente alla |W|*|*|Tf| Ìì| P li | «Ma si sono sbagliati — prose- questi dipendenti e quelli di altre ottenuto anche che la Confida e le 

segreteria dell’ONU Konslantin mui tnn ui I •V«l* gyg lettera. _ I 340 nuovi amministrazioni statali. Lo sciope- altre organizzazioni padronali ac- 

Zmchcrnko. Ili.* il I iscritti, uomini e donne, insieme ro è stato attuato in pieno sia ne- cattassero le sue richieste in mate- 

In occasione del quinto anni- III fi II fi 1 Plfillfi Sià erano nel nostro fili uHlcl di Roma che in quelli ria di patto di mietitura per la 

Versano della liberazione della IVvI 111,111.1 11 \ vlllllV grande Partito costituiscono una si- delle altre province. 11 palazzo del campagna granaria 1949-50. 11 nuo- 

r.azione tedesca dal giogo della ^ ^ "" cura garanzia che gli interessi de' Ministero del Tesoro presentava un vo patto migliora .sensibilmente le 

dittatura hitleriana ad opera del- AVEZZANO, 12. — I comunisti lavoratori saranno difesi e sono un aspetto desolato: le persiane ser- condizioni di lavoro garantite negli 
TE.sercito Sovietico il Presidente di Celano hanno inviato oggi una nuovo colpo dato a Torlonia, ai rate e gli ufllci deserti conferma- scorsi anni ai braccianti agricoli 

del Consiglio dei Ministri della lettera ai compagni del Fucino e suoi sicari, ai suoi protettori. vano anche ai passanti la compat- perchè riduce da nove a otto ore 

Unione delie Repubbliche Socia- di tutta la Marsica in dui annun- tozza con la quale i più vicini « col- l’orano di lavoro ed aumenta i sa¬ 
liste Sovietiche, J. V. Stalin, ha ciano che in soli tre giorni dal- jyr ili * 1, laboratori » di Pella si erano aste- lari delle donne e di alcune cale- 

inviato la seguente lettera al Fri- Tinizio della campagna di reclu- lvlIOV0 SCOSSC tClllinCtlC nuti dal lavoro. La lotta assumerà gorie di uomini. Sono stale anche 

mo Ministro della Repubblica De- lamento intitolata al nome di An- jivvor^Wf» « I ivniMir» ’^'ta più ampia portata nel prossimi migliorate alcune clausole norma- 

mocratica tedesca. Otto Grotewohl: Ionio Berardicurti, uno dei due «iVVLlllie cl L.<IVUI110 giorni se il governo rcste^'à intraii- ti\^. 

« Ringrazio voi ed 11 Governo lavoratori assassinati a Celano dal sigcnte. Da Milano ci viene annunciato 

della Repubblica Democratica te- fascisti di Torlonia, ben 340 nuovi LIVORNO. 12 — Nella zona di LI- L’attenzione dei contadini meri- che l'Esecutivo della C.d.L., riunito 
riesca per i saluti inviatimi in oc- onesti cittadini e lavoratori sono rnovfmenti «ùt^uimri dionali sarà oggi rivolta a Matera in seduta straordinaria, dopo aver 

ca.sione della liberazione del po- venuti a far parte del Partito co- tamente seguenti l’uno au'aUro è dove si aprirà la Conferenza inter- e.samlnalo le vertenze suscitate nel- 

polo tedsco dalla tirannide fa- monista. cioè alle 16.40 e 17'’. alle 16.40’ e 19” regionale della Federbraccianti di le fabbriche di Sesto S. Giovanni 

scista. Sono convinto che le_ rela- Dopo avere ricordato il barbaro ed alle 16.40’ e 22". Uno di essi ave- Puglia e Lucania. Nel corso de» la- dalla caparbietà degli industriali, 
zioni amichevoli fra la Renu’oblica eccidio del 30 aprile in cui tro- va un’Intensità di 3 gradi ed una vori, ai quali parteciperanno anche ha deciso per martedì prossimo uno 

Democratica tedesca • e l’Unione varono la morte due lavoratori e durata sensibile di 3 secondi La du- parlamentaci locali e rappresentan- sciopero generale di due ore a Se- 


Nel darne l’annuncio il diretto¬ 
re del centro informazioni dcl- 
i’ONU a Mosca, Mikail Vavilov, 
ha precisato che Trygve Lle, era 
accompagnato dnU’assìstente alla 
segreteria dell’ONU Konslantin 
Zmchcrnko. 

In uccasìone del quinto anni¬ 
versario della liberazione della 
razione tedesca dal giogo della 
dittatura hitleriana ad op^ra del- 


Dmiocratica ledesca* e i unione varono la morie due lavoratori e ourata sensiDue ai 3 secondi La du- parlamenta^r 
Sovietica continueranno a svilup- altri 12 rimasero feriti la lettera registrazione è sta- deHg ori 

parsi con successo per la pro^e- dice: «Torlonia ed i fascisti suol della Valpac 

rità delle nostre nazioni nell’in- servi speravano con questo di vatorir g^nàS ha dlVa®r^^^^ 
teresse deLa pace e della coope- sbandare i lavoratori, di spargere trattarsi tempre di brevi repUche tet- due regioni, 
razione fra tutti i paesi amanti terrore in mezzo od essi » perche toniche di assestamento Sempre n 

della pace *. 

Il Comitato Centrale del Parti- - — ■, ... —, , , ■,—r-j- 

che inviàto un messagg.o augurale TRENI FERMI NEGLI STATI DEL 


al Presidente della Repubblica De- 
hiocratlca tedesca. Wilhelm Pìeck 
e al primo Mini.stro Grotewohl au¬ 
gurando al Partito Socialista Uni¬ 
tario tedesco pieno successo nella 
lotta che esso sostiene neUMnteres- 
£e vitale della classe operaia e di 
tutta la popolazione lavoratrice 
della Germania, per la creazione 
di una Germania unita, demoeia- 
tica e pacifica e per la causa del¬ 
la Pace. 


TRENI FE RMI NEGLI STATI DEL SUD 

Duecentomilo ferrovieri 

scioperano negli Stati Uniti 


-ganizzazioni bracciantili sm. ment'^e a Milano e nella pro- 
idana, saranno alfronta*! '’incia si avranno 10 minuti di so- 
della crisi agricola nelle ^pensione dal lavoro nelle fabbri- 
I. che e negli ufllci. Il servizio tram- 

nel settore bracciantile viario sarà sospeso per la durata 
_ di 5 minuti. 

' L agitazione dei marittimi ha 

QT TT^ sortito un primo successo: martedì 

-» O Ly Ly prossimo avrà luogo presso il mi¬ 

nistro della Marina mercantile una 
riunione con la partecipazione dei 
■ ■ rappresentanti della FILM e delle 

altre organizzazioni per esaminare 
■ il problema delPavvicendamcnto. 
Permane il fermento del perso- 
_ _ ^ _ naie deli’UNSEA che ancora non 

" Il S A _ riscosso lo stipendio del mese 

I Uniti 


_ , , -—-:-;- UAUMENTC DEI FITTI 

Elezioni in IurIìo lolla i mpegnala e la piu imponente che si sia avuta da 4 anni 

in Tl*ìnnlÌt5inÌ2l insieme al socialista PIERAC- 

III I I l|IUIIlClllia CHICAGO, 12. — Il numero del bordo delle locomotive azionate da Per tutta la notte sono continuate CiNI e ad altri c con la quale .si 

. > lavoratori impegnati nello sciope- motori Diesel, nonché aumenti sa- le scene di disperazione delle mogli invita il governo ad informare la 

TRIPOLI, 12 — Il Consiglio con- ro ferroviario che è considerato Isriali. e dei parenti che *i sono avviccn- Camera sui criteri seguiti in oas- 

sultlvo doll’ONU per la Libia ha ap- il più imponente degli ultimi quat- ti I " Morgue » di emergenza salo e sui criteri che si intenae 

provato oggi nette aue linee generali j-a raeeiunto la cifra di ** poeta Hlkmet allingresso della miniera per rico- seguire in futuro sulla distribuzio- 

di progetto di Adriaan Pelt, Commls- ònnr^n ’ ° i Ji i C il» j 1 noscere 1 corpi disfatti dei loro ne dei fondi ERP por il finanzia- 

earlo deH’ÒNU per lo sviluppo coeti- 20O.M0 senza considerare le mi- traSteritO alrOSpedale congiunti. mento e l’acquisto di macchine ed 

tuzlonale del territorio. gliala di operai che hanno sospeso ‘ I dirigenti della miniera à.vevand attrezzature industriali. Tali finan- 

Pelt ha detto che le elezioni per ogni attivila in Conseguenza di e.sso. ANKARA, 12- — Il poeta turco ieri sera ufficialmente annunciato ziamenti, — afferma la mozione 

l’Asoemblea Legislativa della Ciré- La Pensylvania Railroad ha Nazim Hlkmet, che da dieci gior- che I morti erano 41 e che tre era- — debbono essere diretti non a 

naica dovrebbero aver luogo nella chiuso ogni movimento al di là di ni ha iniziato lo sciopero della no i sopravvissuti, gravemente fe- favore di gruppi monopolistici ma 

PI-.IUO oettimano <u giugno Egli ha Harrisburg ed ha tentato di stron- fnni® ottenere di venir libe- riti. Nelle prime ore di stamane, 3" potenziare reconomia nazionale 

aggiunto che una assemblea di no- scionero con la mmaccia di * ®t3to trasferito stamane in seguito ad un accurato controllo. ®on particolare riguardo alle me- 

tablll del Fezzan potrebbe essere non oei l2=ìnon lavo Prigione all’ospedale. Egli i morti ^risultano 39 c due i feriti, die e piccole industrie ed alle aree 

convocata anch’esse a breve scaden- ha dichiarato che proseguirà il dei quali uno è deceduto alFosne' depresse. Analoga mozione è stata 

za s le eiezioni In ’DrlpoIltania po- ^ digiuno. • ^ale durante la Tiotte nortandr^sl Presentata dai deputati del P.S.U. 

Irebbero aver luogo in luglio o ago- Anche la New York Central ha Diciannove persone che distri- „ * P.®5. “ Cerreti ha iniziato rilevando co¬ 
sto li tempo richiesto per queste fatto lo stesso licenziandone « lem- buivano manifestini in suo favore ® “ numero oeiie viixime. jj controllo sull’utilizzo dei fon- 

ultime elezioni è maggiore per fare poraneamente » circa 50.000. sono state arrestate. , soccorso hanno di ERP sia stato sottratto alle Ca¬ 
la modo che ramministrazlone pos- Finora non si hanno notizie di ^- ve-» all^ or« s die come si sia spinto questo 

sa conatorare con il consiglio am- trattative dirette a far cessare il Criminali ClI QUerra I dirìgenti della mSra hanno atteggiamento fino ad af- 

mlnlstratlvo recentemente costituito gigantesco scionero che riguarda »• j * .. miniera hanno fidare il dibattito sulla mozione 

nella celebrazione della legge elette^ SCarCBratl da MaC AftllUr l m proposito nel mare 


sa coliatorare con li consiglio am- trattative dirette a far cessare il 

costituito gigantesco sciopero, che riguarda 
nen. cel.b,.zlo„. « 6 . 1 . legg. «ett.. ,, South.m Railway S^tam, 


Potrebbe così riunirsi, per la fine numero di circa 20.000 WASHINGTON, 12. — In una venuto soltanto un braccio 


“squadra" di soeVÒrarhanno 

v^e^Mle^or^rdf rtamin”“ 

dichiarato <» mancante n il capo- presentata in proposito nel mare 
gruppo perchè di lui è «tato rin- del dibattito sui bilanci. 


mercato e di depres-sione della 
produzione Cerreti ha posto al go¬ 
verno cinque domande. 

1. - Fino a che punto l’importa¬ 
zione di macchine daU’cstero ag¬ 
grava la situazione di crisi della 
industria italiana produttrice di 
macchinari? 

2. - C; si è occupati di evitare 
rimportazione di macchinari che 
avrebbero potuto essere prodotti 
in Italia potenziando il nostro ap¬ 
parato industriale? 

3. - Cosa SI è fatto per impe¬ 
dire che l’ammodernamento degli 
Impianti conseguenti alle impona- 
zioni serva ad aumentare lo sfrut¬ 
tamento dei lavoratori ed a dimi¬ 
nuire roccupazionc della mano di 
opera? (La Rieliard Gniori, acl 
esempio, per questo ha licenziato 
il 15 per cento degli operai); 

4. - Quale garanzia esiste che 
l’importazione di macchinari .no't 
renda l’industria italiana schiava 
della tecnica straniera? All’estero, 
infatti, b..sognerà permanentemente 
ricorrere per i pezzi di ricambio, 
i nuovi pezzi ecc.: cosa tanto niù 
grave in quanto ne subii à le con¬ 
seguenze la tecnica italiana che 
nulla ha da invidiare a quella .stra¬ 
niera; 

5. - Quali garanzie esistono af¬ 
finchè le attrezzature estere non 
servano a i afforzare settori che la¬ 
vorano per la guerra? 

Cerreti, sollecitando una ris'posta 
a queste domande, ha tuttava trat¬ 
to egli stesso le conclusioni logiche 
cd inevitabili dclFaccurata docu¬ 
mentazione che egli ha esposto. La 
realtà è che molte industrie ita¬ 
liane sono gravemente compì omes¬ 
se e interi settori minacciati di 
smobilitazione dall'importazione di 
macchinari esteri. 

Cerreti ha inoltre documentato 
come i finanziamenti per l'acquis’o 
di macchinari siano destinati per 
la maggior parte a vantaggio dei 
gruppi monopolisti. Piccola c me¬ 
dia indu.stria — alla quale il go¬ 
verno doveva invece dedicare la 

sua attenzione _ .sono totalmente 

sacrificate. Prova ulteriore questa 
che l’importazione di macchinari 
contraddice alle esigenze di incre¬ 
mento e di rafforzamento del no¬ 
stro apparato produttivo. 

C’è da augurarsi — ha concluso 
Cerreti vivamente applaudito —- 
che l’Italia cambi strada finché è 
in tempo ed imbocchi la giusta via 
di una politica di investimenti ed 
incremento produttivo, una politi¬ 
ca che abbia come pregiudiziale la 
gelosa salvaguardia degli interessi 
economici nazionali. 

La seduta si è conclusa alle 22 
dopo interventi del d.c. ?,1AREN- 
GHT, dell’on. GIULIETTI, del so¬ 
cialdemocratico CAVINATO. 


PCPO/tTATn 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ ANNUNZI SANITARI 

!_ COAI.ME ROALl_ U «roCIIflI flPIA 

FULE0€EG0Li, Oin-jhìe irtfMuiidtll, 0 ogliie wtSoUDLUGIA 


FULE0€EG0Li, Oin-jhìe irtfMuiidtll, 0 ogliie WC.OOUULUUIA 
cjoio, gommiteli, pelocimello. Freni fibbric» o(„hi„ . n.. c. 

INDAltr. Pilermo 29. R(>M\ Studio Medico » Br. S»quard ». Spe- 

___ clalizzaio esclusivamente per diagnosi 

[_ OCCAS I ONI _I! e cura dell'Impotenza e di tutte la 

A,i.A. A 18 RATE; Miwhine cucir» • .VEC- ‘Hsfiinzlonl Cd anomalie sessuali con 
0 I iltre ocenionl . SIS(.tR ». Ma Statuto * mezzi più moderni ed efficaci Sala 
.T» (ISl.xtS) separate. Orarlo 9-13. t8-t9; festivi: 

-———-19-12. Consuletiti Docenti Universl- 

ARKADI GUARDAROBA, lari miKielli. Fabhr.ca fari. INFOB.MAZIONI GRATUITE. 

™\l“M5irM*lur40 Indipendenza. .1 (Stazione) 

OCCASIO.VISSLMAIP E iciNimini età cresMi ili/ n aa uaaia/n nr*aif*t*t* 
Caliaurificf. • DEI, .■'OLE» una linu.daj.uic Unti, YANKU rtNErP 

a PR177,I .'!(*TT0 tXXMW Srarpje du uomo L,- , 

te 1.950 . 2.100 - 2 900. Dnnna I.S© - 930 • Specialista Dennosfllopallco 

1 450 . 1.7-.0 II cordate » DEL SOLE . - \ a IMPOTENZA - VENEREE e PEI.LE 

P.è di Marmo, ;!4. Palestre 36 n D Int 3 ore 8-tt. 14-19 


Doti. YANKO PENEFF 


OROLOOl A RATEII 11 miglior tegaleil Solo 
di i llajiicii • £aabt;uardu lO.’-c (30-’2( 

S_ .MOBU.1 _ U 

AVVERTIAMOIII Ooutlnua ecrei.uuale aoccefi^nt 
Srendita Mnbtl:. Preiii piu hib«i d Italia • Bl- 
BUSLI. Piana (totitieaic (Ginema Edca). (ò'.Ol) 

A. APPROFITTATE (ìramlui.a airrdita mobili 
tutto alile Cantu a produiiose locala. Preiti 
abalarditiTl. Pagamu'ui 32 rata. Sana. Ghiaia 
238. bipoli . (7722) 

A A. ALLA SUPEROAllÉRIA'lA'BDSClir' 

1,1 qunl.ci giorni UL’b/,ll'MLE \ESllITl .■•OT- 
TW'O.'TO- ai'ort.mento MOBILI qui'' ani t K'. 
Salotti. lampadari. Sopramohih. MODELLI F era 
M la.io. Port'ci Piana E-odra 47 - Tonno l2i) 
(uncello) ■ 

à7~4llT gallerIT mÒbilTrrìanza - \ule 

P.bJ'ilSA MVBlillEBlTl I7ii. troierie il com¬ 
pleto arredamento per la tostra U'J PER TL71E 
LE BOINE - PRi;77.l IMBmiBU.l - Lunghe- 
-.me tate.noiioni per tutti - MODEIL! l'LlIMV 
fP.ElZIObE tisiUteci a acquisterete!! 
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SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
E.-UORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idioeele 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. !‘52 

Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Test 8-tS 


DOTTOR 

ALFREDO STRON 

VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 
E510RR0ini - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plagbe. Itlrncele. Ernk 
Cura liidntnre e senza nperazinna 

CORSO UMBERTO, S04 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 

Gabinetto niedirn specializzato per Is 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, ciirrf TJuScale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie. deUnlezze sessuali, 
secchiata precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-pnst 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI* 
NO 12 (Presso Stazione) • Ore 9-18, 
16-18 - Fesllvl 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree II dr. Carlettj 
non dà consulti e non cura in altri 
isilluti. per Informazinni gratuita 
scrivere. Massima riservatezza. 
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Dopo aver sostenuto che Tutilizzo 


Modifiche 
al lotto e 


del Senato 
alle lotterie 


INASPRITO IL BLOCCO DE LLA ZONA B 

La nave “Vettor Pisani,, 
sequestrata dai titini 

L'equipaggio condono prigioniero a Capodislria 
sono la falsa accusa di avere occultato armi 


di agosto o per 1 primi di settembre scioperanti. nota indirizzata al Dipartimento utime vi sono due Italia- dei fondi ERP va visto nel quadro 

un comitato preparatorio compoato I lavoratori rivendicano l’assun- di Stato americano l’U.R.S.S. ha [*,’• ponaventura Barbieri e Filippo della politica del governo e della 

di cinque reppreaentantl di ciascuna I zione di un secondo macchinista a rivelato che il gen. Mac Arthur barioni. Confindustria dì immiserimento del 

_ comandante supremo in Giaopone. —__ 

- ha cercato con un ordine illegale, ^ --— 

Modifiche del Senato “CLZ » 

emessa dal generale Mac Arthur a • ■ 

al lotto e alle lotterie Vettor Pisani,, 

___ prima ancora che essi abbiano 

Il ministro Togni chiede il rinvio della «oviiucf-^^^titùisce'lJ^ sequestrata dai titini 

discussione sul progetto per la siderurgia SIS fòUato SI? r?pl - 

H Senato ha approvato nella le problema., n che ha lasciato L eqUipagglO COUdOltO priglOUierO 3 CapodÌSlrÌa 

.breve seduta di ieri un disegno di chiaramente intendere che nuove "regole ^^del” prTidS Senf^^ aCCUSH di aVeCe OCCUitatO armi 

m?§incSrSÌ?uoco“’7eTlX^^^^^ ordine llri^ri diritto int'SS^ -— 

giuccata minima per l’ambo su una ^nno adden- Nella sua nota l’Unione SovreM- trieST^ 13 (F.P.). — Ia altua- reparto di truppe Jugoslave Al ce¬ 
soia ruota sarà portata alla quota industria siderurgica Ita- ca chiede agli Stati Unui di p-cn- rione della Zona B del T.1 j.T. et va pttano Giorgio Vazdaboeso veniva 

di dieci lire, mentre su tutte le l*8ua. immediatamente misure per ©gnl giorno di più aggravando. Lo dichiarato che 11 piroscafo era sotto 

ruote minima sarà la giuncala di Nella seduta di stamane verran- * abrogazione oeile disposizioni aei restrizioni al traffico tra le due zone sequestro In quanto dei militi de’.Ia 
cinquanta lire. La posta massima no svolte numerose interrogazioni Bcnerale Mac Arthur. dej Temtorto sono tali da non per- «difesa popolare* avevp.no rinve- 

«uU'estratto semplice sarà a sua e interpellanze. " mettere in certe ore della giornata nuli nascolti nei cassoni di prora 

volta portata da dueccntoiuila ■ dcsI'S'tf'R f9i neppure i) passaggio di una sola au® mitra di fabbricazione inglese 

cinquecentomila lire. -tv»' j" • j ■ t pervengono ed una ventina di tombe anch'esse 

D’ora in avanti le vincite saran- KniipatTlote 10 Salme : morii Hplla niillìpra incomple- 

no inoltre pagate direttamente fino . ..... . 1 mOFU 00110 miniera tematutt^^ A nulla sono servite ie rimostran- 

a venticinquemila lire, anziché fino OI IO ITlflt'III&l ll&llfllll anza'zvr'MivQ iRpi^in) 19 Iji o • - ve del capitano Immediatamente 

a tredicimila com’è nel regola- _ la gravissimo, egli e tutto l'equipaggio — composto 

mento attuale. . »riTVTQr „ .» t dei RpIo o marittimi Peliamo Snldirich. 

Per quanto concerne le lotterie, ~ d? d^- L cfrnnLi ® terroristici usati dalla cric- Francesco Steffè. .A^nio Peri. Na- 

Il disegno di legge approvato ieri dinitero di Kelibia, alla ricadi, >fri stroncato la vi»a titina, deve essere segnalalo U zario Stradi. .Michele Urilnl. Glo- 

prevede l’aumento a un milione di «■ i Piroscafo «Vettor Pisani» che fa ranni Martlno:i. Nazario Vascon. Na- 

lirc dell’importo massimo dei pre- i costiere della socie- zario Deponte e Gino Tomizza — ve 

mi; per le «tombole» fi massimo bj* affondamento del peschereccio vìssuti. U quindicenne Yv^ S^- ^ navigazione Istna-Tr.este e di nlrano arrestati e rinchiusi nelle 
«ale dalle attuali sessantamila lire '*o**®bO «Maria Madre», qualche ^ois e 'Jo s . ^ '®‘'. ® cui usufruiscono 1 passeggeri che carceri di Capodistrta in ce..e se;>a- 

denaro o in Buoni del Tesoro, pre- ■ —i..'- ■ ■■ — ■ ——— - ancora della sorte che verrà riser- 

vede inoltre la proibizione di con- ^ m m m ^ capitano compreso 

ramante con 17 colteIlateri£F™l-l'I^ 

di consumo popolare, nonché di . - la storta delle armi è stata un ol- 
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ara a sua e interpellanze. “ mettere in certe ore della giornata nuli nascolti nei cassoni di prora 

:ntoniila ■ SR neppure i] passaggio di una sola au® mitra di fabbricazione Ingìeee 

. Pe«on^ Le notizie che pervengono ed un» ventina di tombe anch’esse 

Cile saran- RimpatTiat0 10 salm0 : morii Hplla minìpra * 

mente fino . ..... . 1 mOFtl a0iia mini0ra Jf. a nmia sono servii* le nmostran- 

nzicdiè fino cll 10 inacmai italiani iTtPisin) _ l.a sltuarione. , captano Immediatamente | 

el regola- _ gravissimo, egli e tutto l'equipaggio — composto 

' . .sciagura minerarria hclSa» fa che mette in luce 1 metodi brlgan- aal marittimi Pe’:earino .Snldarich 

le lotterie TUNISI, 12 Sono stoto esu- più grave che la storia del Belgio teschi c terroristici usati dalla cric- Francesco SteCfè. .Antonio Peri Na- 
rovato ieri dniitero di Kelibia, alla ricadi, ha len stroncato la vi»a titina, deve essere segnalalo U zario Stradi. .Michele Urimr. ’ Glo- 

mii-riT,». di presenza dei familiari, le salme di 40 minatori. piroscafo «Vettor pisani» che fa vanni Martino-.i Na^rin VA*rnn va. 


A>»»'L t*;,. 


ranni Martlnoll, Nazaiio Vaftcon. Na- 




consistenti in generi alimentari o 
dì consumo popolare, nonché di 
quei concorsi che fecciano dipen¬ 
dere la vincita da «figurine», par¬ 
ticolarmente rare, determinando il 
diffondersi di vere e proprie «bor- 
»e di cambio» delle medesime. 

Nella stesse seduta di ieri dove¬ 
va aver luogo la diacnissione sul 
diaegno di legge per Tutilizzo del 
Fondo lire a favore deU'industria 
siderurgica; argomento delicatissi¬ 
mo, che comportava un esame ap¬ 
profondito della situazione in cui 
versa attualmente questo vitale 
settore della nostra industria. Ma 
11 ministro TOGNI ha inaspettata¬ 
mente chiesto un rinvio della di¬ 
scussione. Tale ridiiesta ha susci¬ 
tato naturalmente qualche sospetto, 
di cui si sono fatti portavoce i se¬ 
natori eocialisti GIUA e CASTA¬ 
GNO e il compagno MOLINELLI. 
Ma easl hanno chiesto invano spìe* 
gazioni più approfondite circa le ra¬ 
gioni che inducevano il ministro a 
rinviare la discussione. L'on. Togni 
si è trincerato dietro la dichiara¬ 
zione che attualmente «non è op- 
Ccgtuqfi né poMibila parlare di la- 


Uccide ramante con 17 coltellate 
e ne sevìzia orrendamente il cadaverej 

L’impressionante delitto commesso da un ex detenuto per vendetta | 


BRINDISI, 12. — Una impres¬ 
sionante scoperta che ha destato 
vivissimo orrore tra la popolazione 
di Cellino, é stata fatta ieri matti¬ 
na sulla strada Squinzano Cellino. 

Due donne che si recavano in 
campagna a lavorare, rinvenivano 
a poca distanza dalla strada il cor¬ 
po di una giovane donna, che ap¬ 
pariva denudato e barbaramente 
seviziato. 

Immediatamente avvertite, si ra- 
cavano sul posto le autorità cha 
procedevano innanzitutto alla iden¬ 
tificazione del cadavere che é rl- 
niltato essere quello della giovane 
22enne Assunta Rizzo di Antonio 
da Monteroni. 

n corpo della disgraziata appa¬ 
riva letteralmente crivellato da 
ben 17 coltellate e presentava un 
orribile squarcio al ventre a alla 
gola, 


Dalle Indagini immediatamente 
esperite e dalle testimonianze rac¬ 
colte, sì é potuto accertare che la 
Rizzo si trovava a Cellino dal 12 
aprile scorso ove si era recata per 
incontrare il suo antico amante, 
tele Resta Pasquale fu Giusepi^ 
da Spoleto che recentemente di¬ 
messo dal carcere, dove aveva 
scontato un anno di detenzione, 
aveva preso alloggio in quel paese. 

Sembra però che la giovane si 
«ia trattenuta solo per qualche 
giorno col $uo vecchio amico, che 
avrebbe poi abbandonato per un 
contadino del luogo, tale Giorgio 
Antonio di Agostino nella cui casa 
era andata a vivere con il con¬ 
senso della famiglia di questi. 

Alla casa dell’Antonio si presen¬ 
tava, la sera del 10 verso le 18,30 
l'antico amante della dmna invi¬ 
tandola ed iiscire con lui per in* 


centrarsi con alcuni comuni cono¬ 
scenti che desideravano vederla. 

I due furono visti per l'uUima i 
volta avviarsi verso la strada dove] 
qualche o'a dopo veniva rinvenuto 
n cadavere della donna. 

Verso le 20 di ieri, veniva fer¬ 
mato il Resta che confessava il suo 
delitto, giustificandosi con l’affer- 
mazione che era stato costretto ad 
uccidere la donna, poiché questa j 
voleva « farlo fuori ». n Resta he 
•oggiunto che era contento del suo; 
atto essendo riuscito a far pagare 
alla donna i 15 mesi di carcere che 
aveva dovuto scontare per colpa 
sua dato che non era mai contenta 
de’ proprio stato. 

Da un ulteriore esame del corpo 
delle donna è risultato che il Resta 
dopo aver ucciso la donna si era 
abbandonato ad orribili pratiche 
narroflle sul cadavert. 


timo pretesto per 1 titini che de; re¬ 
sto non sono nuovi a questo genere 
di trucchi. 

L'episodio ha suscitato un senso 
di viva ai^oscia fra l'equipaggio di 
un a’.tro piroscafo — « L’ita'.'.a * — 
anch’esso oeria linea Capodlstrla- 
Trteste. proprietà delia stessa socie¬ 
tà di navigazione Anche questo 
equipaggio teme Infatti di e-^sere ar¬ 
restato con una scusa qua’slasl 

La società proprietaria del piro¬ 
scafo «Vettor P.san:» non è nep¬ 
pure stata avvertita in via ufficiale 
del sequestro ed i d.r.gentl temo~o 
che esso voglia dire in parole po¬ 
vere la perdita definitiva del piro¬ 
scafo. 

Il nuofo Consigfio deir ONMI 

Il Presidente della Repubblica ha 
proceduto alla nomina dei nuovo 
consiglio centrale deU’Opera Nazio¬ 
ne.e Maternità e Infanzia. 

Sono «tati (htamaU a lame parte 
Alberti Merino, Barberi Salvatore. 
Brozzu Ciusep^. Carotila Sindoni 
Maria. CioecettI Urbano. Collalto 
Collaltino, Cossu Salvatore, Crama- 
rossa Saladino, De Capua Filippo. 
Salvietta Carmelo, • Vercesi Cario. 


Smacchia bene^ Smacchiolina; 
come lei non c*è nessuna! 
Fin le macchie dalla luna 
Smacchiolina sa levar! 


SMACCHIOLINA è lo smacchiatore mo- 
dernissimo, il ritrovato chimico specifico 
uitrasolvente, insuperabile per oggetti di 
vestiario, impermeabili di cotone, cappelli, 
guanti, scarpe, borsette, ecc. • Non ha e 
non lascia odore sgradevole, non lógora, 
non è infiammabile, non lascia alone 

20 VOLTE PKI EmCàCE DELU BENZINA 

SI VENDE SOLTANTO IN FLACONI 0RI6INALI 


SMACCHIA PRIMA 


\^uuek£eiina smacchia meglio 
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MOLTI PROBLEMI PER RIO 


Le giusle proporzioni 
Idei 5 a 0 di Milano 


'L'oltitua prova dei tre terzini laziali e di 
Magli • La conterma di Boniperti mezzala 


La vittoria dei a cadetti azzurri » 


■ culla nazionale lngte<^e ha creato nu- 
jnerosl problemi inerenti la conipoal- 
Zlone della nazionale A che giocherà 
|pi Ilio de Janeiro. 

^ 11 5-0 di Milano non 6l devo eot- 
wovalutare. come hanno /atto certi 
^critici apertivi I quali hanno ecrit- 
Ito che tra la nazionale A e quella O 
[Ingleee vi è un profondo abbifezjo 
fJ^Jon e af/atto vero che tra 1 « bian¬ 
chi » di Milano e quelli di Londra 
vi sia grande diiferenza di clat)«>e; 
^Uomini come Williams, Mortensen e 
llnny, effettivamente, nella B non 
c'o n’erano. ma questi sono tre su- 
percla.sse Molti altri. Invece, valgo¬ 
no dal più al meno quanto quelli 
che sono stati sconlìttl dai nostri 
ragazzi. 

Ho sotto gli occhi alcune delle 
maggiori riviste sportive inglesi; Il 
« Foot-ball Annual » di Alex Jame.s 
« L'Annua! » dell'editore Gordon 
Hoo«. il a Foot-boll Vearbook ». parec¬ 
chi numeri del a WordI Sport ». e 
in tutti questi jieriodlcl vi sono nu¬ 
merosissime fotografie di Pve. di 
Payne. di Crossland. di Eckersley. 
eco., e i giudizi che di loro vengono 
dati sono tutti — dico tutti — buo¬ 
ni; nessuno di questi è considerato 
Inferiore al Froggutt. ai Mllburn. 
ecc. della squadra nazionale A. I 
tecnici inglesi che abbiamo intervi¬ 
stato a Como si sono espressi nè più 
nè meno come i giornalisti delle ri- 
ftvlste citate, e non ci hanno nasco- 
®6to la sicurezza nella vittoria. Sono 
stati battuti jier 5-0. ma non per 
questo sono diventati di colpo de¬ 
gli schiappini. Anche la Juventus su¬ 
bì un disastro per 7-1 dal Milan. 
eppure la Juventus è la nostra mag¬ 
gior squadra; il vecchio Torino ve¬ 
niva regolarmente battuto dall’Ata- 
lanta 

Tutto ciò che ho scritto sino ad 
ora dimostra chiaramente che ab¬ 
biamo sconfitto una squadra afsal 
forte, però sarebbe imprudente, do¬ 
po questo successo, pensare di avere 
già in tasca il Campionato lei Mon¬ 
do. Piuttosto la constatazione che ci 
deve rendere più lieti è quella di 
aver visto parecchi uomini tal quali 
sinora si era dato poco credito) gio¬ 
care come 1 titolari della A, » e non 
meglio (Purlassl, Antonazzi. Remon- 
dlnl. Magli) e di over definitivamen¬ 
te accertato che Boniperti è un’ot¬ 
timo mezzala destro, che Cappello 
— se vuole — può rendere continua¬ 
tivamente per tutta la partita. 

Cap]>eUo è un centravanti non Una 
mezzala, ha lo scatto fulminante, il 
tiro preciso, li senso delia posizione 
e del passaggio che spiazza un’inte¬ 
ra difesa. Può sorvegliare il centro¬ 
mediano solo con il piazzamento, 
non è il tipo-motorlnó capace di svi¬ 
luppare il lavoro pesante da mezza¬ 
la di quadrilatero; un « centometrl* 
sta » raramente può essere anche un 
buon a clnquemllametrlsta », poiché 
ha muscoli, animo, tendenze diverse. 

Il trio difensivo della Lazio, assie¬ 
me a quelli del Milan e della Ju¬ 
ventus. è quello che ha Incassato li 
minor numero di reti della Serie A, 
con la differenza però che esso non 
ha davanti una mediana e una pri¬ 
ma linea forti come quelle di cui di¬ 
spongono gli altri due undici, nel 
quali il lavoro del dlfen.TOri è alleg¬ 
gerito da un forte gioco d’attacco. 
Difattl. mentre la Lazio ha incassato 
40 reti 0 ne ha segnate 03. il Mi* 
Inn è a 40 e 105. e la Juventus e 40 
e 01 

Magli, come intelligenza di gioco, 
è tutfaltro che inferiore a Piccinini 
ed Annovazzl, inoltre è più veloce 
più ut’le nel eioco di difesa. 

Caprile non è ancora un asso, pe¬ 
rò è giovanissimo, docile, e mallea¬ 
bile con opportuni insegnamenti; 
migliora di iiartita in partita, e po¬ 
trà essere un degno secondo di Ca- 
rapellesc. • 

L'unico punto veramente debole 
della nostra Nazionale A rimane 
quello della mezzala sinistra: Lo¬ 
renzi ha nuovamente fallito la pro¬ 
va. e si che a un certo punto a Mi¬ 
lano. ciuando t < bianchi > erano or¬ 
mai stati sbriciolati dalla nostra ve¬ 
locità, non sarebbe stato difficile far 
beila figura! Sarà dunque necessa¬ 
rio, in «iiicst’ultlmo lasso di tempo 
che ci rimane a disposizione per la 
preparazione, pensare ad altri nomi 
e iKirtarll in campo: si provino tut¬ 
te le mezzall un po’ di valore in 
circolazione, senza timori e preven¬ 
zioni. come per Zecca, che non vie¬ 
ne più chiamato perchè quando era 
a Tonno non soddisfaceva. 

Complessivamente avremo vina 
squadri con buoni rincalzi per 1! 
portiere, la .mediana, i terzini, il 
centravanti e l'ala sinistra Siamo 
per ora ancora senza mezzala sini¬ 
stra. abbiamo una sola valida mez¬ 
zala destra, e un’ala destra Mucci- 
ne'.il con un sostituito non molto 
forte. 

E' necessario provvedere; non ci 
■•rtanchercmo mal di ripetere che una 
squadra sistemista è coire un corpo 
umano: deve essere completa in tut¬ 
te le sue parti per essere veramente 
forte, per non aver tentennamenti 
A volte basta che un uomo o dué 
manchino, perchè tutto l’undici si 
metta a zoppicare. La prodezza, la 
classe di un uomo pviò salvare una 
partita, ma alla distanza le compa¬ 
gine non interamente omogenea fini¬ 
sce per rimanere Indietro. Ed a K;o 
il campionato si vince alla distanza, 
non con una sola prova 

Un’ultima spiacevole considerazio¬ 
ne è questa; che nonostante i pre¬ 
sidenti che abbiamo e il nugolo di 


giocatori stranieri (da Martino a 


Ploeger, a Bengtsson, a Vickpalek) 
che affollano le nostre società, i» Ciil- 
cio italiano si è cretito una scuola 
fatta di velocità e semplicità o dai 
camplcelll delle barriere, della pro¬ 
vincia. sorgono di nuovo, dopo la 
pausa di guerra, giovani calciatori di 
classe e di estro. 

La vitalità che è congenita in ogni 
cosa nobile e bella come lo sport, è 
tanto forte che neiipure I quattrini 
e 11 commerclallsmo degli Incapaci 
nostri dirigenti — !e eccezioni sono 
pochH.slme! — sono riusciti a sof¬ 
focarla 

MARTIN 









ITALIA B - INGlIILTJilRRA B 5-0 — Lorenzi (a destra) e Caprile nell’area inglese. Middtcton parerà 


STASERA A ROMA CONTRO GLI "AZZURRI,, 


Riusciranno gli irlandesi 
a prendersi la rivincita? 


Gli italiani coniano almeno in un risultalo pari 


LA MAGLIA TRICOLORE E’ IN PALIO NELLA "CLASSICA,, LOMBARDA 

■ IIIB il ■ ■ I SI >1 « ■ I > B >■ , 

Shomani netta corsa di barese 


V assurdo campionato d’Stati a 


Dopo aver tanto criticato la prova unica per i campionati del mondo. l’U.V.l. vi ha 
fatto ricorso per l’assegnazione dei titolo nazionale ■ Sono stali invitali 42 corridori 


£’ facile punzecchiare con gli 
spilli àella critica uomini e cose del 
Campionato d'Italia della strada che 
si va a correre sul Circuito delle 
Tre Valli, a Varese. £ se poi gli spilli 
si piegano, che cosa ci vuoi farei 
L'UVl ha già dimostrato di avere la 
pelle piti dura dei fachiri. £ come 
i fachiri resiste. 

Assurdità: VU.V.t. è nel suo re¬ 
gno, e il Campionato d’Italia di as¬ 
surdità è un pout-ponrri: c'è l’as¬ 
surdo della a prova unica » che — 
bersagliata di parolacce il giorno 
che andò in giostra a Reims, a Val- 
Uenburg. a Lundtofte — ora cresce 
anche nell’orto del ciclismo d’Italia, 
e le oche del Campidoglio questa 
volta non fanno chiasso. Prova uni¬ 
ca: si butta in aria una maglia. 


ma non si è sicuri che è il più in 
gamba chi l’acchiappa. Perchè basta 
una caduta — e anche una gomma 
che fa pigi, magari — per decidere 
chi è a il più bravo corridore d’Ita¬ 
lia ». Fortuna, dunque: con la pro¬ 
va unica, il Campionato d’Italia si 
può anche giuocare a testa e croce. 

E assurdo è il regolamento della 
corsa. Si legge, art. 11: a E’ permes¬ 
so al corridori il cambio del telaio 
e delle ruote solo quando, in coso 
d’incidente, siano resi Inservibili, ed 
è pure permesso 11 cambio della ruo¬ 
ta In caso di foratura ». Giusto. Però 
l’art. 12 dice: « Le automobili al se¬ 
guito della gara, messe a disposizio¬ 
ne dagli organizzatori, sono limita¬ 
te come segue: una vettura per 11 
direttore di corsa, una vettura per 


NELLA RIUNIONE DI IERI A MILANO 


La F.I.G.C. ha decìso 


il piroscafo per Rio 


MILANO, 12. — Il Consiglio 
della F. I. 'G. C., riunitosi oggi a 
Milano, ha deliberato che il 
viaggio della squadra nazionale 
di calcio partecipante ai campio¬ 
nati mondiali di Rio de Janiero 
sia eflcttuato in piroscafo. 

Tale deliberazione è stata 
presa in seguito alla relazione 
dei membri italiani del Comita¬ 
to Organizzatore della Coppa del 
Mondo sulle decisioni adottate 
a Londra, durante la riunione 
del 30 aprile scorso e in seguito 
alle comunicazioni fatte dal 
Commissario Tecnico per la 
squadra nazionale. 

Scopo principale della delibe¬ 
razione è quello di potere con¬ 
durre ai campionati mondiali di 
Rio la squadra nazionale, com¬ 
pleta di tutti ì suoi migliori ele¬ 
menti, molti dei quali, come è 
noto, si erano rifiutati di viag¬ 
giare in aereo. 


la sua sostituzione el è tuttora in 
dubbio fra Antonazzi e Alzani. In 
ogni caso. però. Piacentini rientre¬ 
rebbe In squadra. 


ERA DA PREVEDERE! 


Le società di A. B e C 

contro le proposte della (. !. 


LA ROMA PARTE ALLE 14,39 


Il PROMSTKO PIR DOMANI 


( ' 


ATALANTA - TRIES’HNA 
B.ARI - ROMA 
INTER - COMO 
Jl)\’ENTUS - BOLOGNA 
LAZIO - TORINO 
NOVARA»GENOA . 
PADOVA - MILAN 
PALERMO - FIORENTINA 


1 

1 X 
1 
1 
1 
1 

2 

1 x2 


SAMPDORIA - PRO PATRIA X 1 


► 


REGGIANA - BRESCIA 
SPEZIA • SPAL 
CATANIA - MODENA 
Partite di riserva: 
EMPOLI - VICENZA 
LEGNANO • LIVORNO 


2 X 

X 2 1 
1 2 


1 

X 


Lucchesi e Bucci 

in squadra a Rari? 


Remondlal non potrà giocare 


Nel pomeriggio di ieri Brunella 
ha saggiato a Fregene le condizioni 
del giocatori a sua disposizione. Le 
risultanze delle pro\e sono stato 
le seguenti: Fesaola non può gio¬ 
care. Contin è guarito clinicamente 
ma non atleUcamente, Merlin non 
nelle migliori condizioni fìsiche. 
Zecca sta bene. AndreoU — si dice — 
ha bisogno di riposo. 

Stando cosi le cose appare assai 
probabile il rientro In pnma squa¬ 
dra di Lucchesi e Baccl. che ver¬ 
rebbero appunto schierati alle due 
estreme. E’ strano come adesso la 
Roma, per potenziare la sua prima 
linea, debba ricorrere proprio al due 
giovani ■ che più d'ogni altro ven¬ 
nero In passato bistrattati da molta 
stampa, e la cui inclusione fu sfrut¬ 
tata persino da qualche dirigente 
romanista per addossare a Bernardini 
la colpa di— andare a simpatie! 

Negli altri ruoli gli spostamenti 
non dovrebbero esser molti, per 
quanto è probabile che MaestreiU 
retroceda a terzino e Venturi a 
mediano, per lasciare il ruolo di 
mezzala sinistra ad Arangelovich. 
Ad ogni modo la formazione per 
Bari dovrebbe esser resa nota da 
Brunella entro oggi, poiché la squa¬ 
dra laacerà Roma alle 14.30 da 
Termini. 

Qualche notizia, adesso, sulla 
Lazio, della quale purtroppo s'd 
parlato assai meno negli ultimi tem- 
pi. data la precaria situazione della 
consoiella giallorossa, che attira 
tutta su di sè l’attenzione della stam¬ 
pa sportiva e persino degù stessi 
tifosi blancoazzurrl. Ieri allo Stadio 
Sperone, tornato da Milano con 
quattro laziali • azzurri ». ha fatto 
sostenere al suoi uomini una leg¬ 
gera a sgambatura ». Per l’Incontro 
di domani con 11 Torino sono pre¬ 
visti I rientri In squadra di Arce e 
di Nyers II. E* prevista, purtroppo 
rassenca di Rempndlni contuso alla 
fronte nella .gara di giovedì; per 


MILANO, 12. — Sotto la presidenza 
deU'avv. Baldassarre, consigliere del¬ 
la Lega Calcio si è conclusa oggi 
Fassemblea straordinaria della Lega 
Nazionale della FIGC, che accentra 
appunta le squadre di serie A. B e C. 

Al termine delle discussioni, che 
sono state sempre serene, sono stati 
elevati voti perchè il Consiglio Na¬ 
zionale lasci immutata la attuale 
struttura del campionato per quan¬ 
to riguarda le tre divisioni interes¬ 
sate. 


la giuria, una vettura per la stam¬ 
pa, tre vetture a disposizione delle 
case Industriali che saranno equi¬ 
paggiate di materiale 6 aventi a 
bordo personale specializzato pre¬ 
scelto dairu.V.I. ». I corridori in cor¬ 
sa saranno quarantadue. 

Poco poco. ci vorrebbero quindi 
tre dozzine di biciclette di riserva. 
80 ruote, mezza dozzina di pedali 
e di manubri, e il materiale vario 
d’occasionc. Caricare tutta questa 
roba su tre automobili non è pos¬ 
sibile. Forse, il materiale sarà distri¬ 
buito ai boxes. e può essere anche 
aiutile perchè le gomme non aspet¬ 
tano il boxes per bucarsi e i pedali 
si spezzano nella località che a loro 
fa più comodo. 

Facciamo che accada questo caso: 
che il materiale della a Barlalt » e 
della a Bianchi » (o della a Wilier s o 
della Atala s) sia caricato sulla stes¬ 
sa automobile, e che Bartalx stacchi 
Coppi (o Magni o Ortelli): lauto- 
mobile seguirà Gino o sarà nella 
seta di Fausto (o Fiorenzo o Vtto)? 
L'organizzazione dice che la corsa 
non è a squadre. Già. anche questo 
è giusto (e ingenuo). Però le Case 
sono cosi poco intelligenti da rinun 
dare alle a chances * proprio nella 
corsa più importante dell’anno, 
quando g,à sono costrette a perde¬ 
re la pubblicità? 

l prezzi, un altro assurdo. Infatti, 
per vedere la a Tre Valli » bisognerà 
mettere mani al portafoglio, £ non 
solo sul tragua'do d arrivo. Su tut¬ 
to il Circuito SI jxiga: 300 lire, le 
motociclette; 500 lire, le automobili; 
da 300 a 1000 lire, la gente. Si cal¬ 
cola che una folla di ti,ezzo milione 
di persone assisterà alla corsa: che 
paghino in media 400 lire, viene 
fuori un totale di 200 milioni di lire. 
Esagerato? A'on credo. Come affare 
non c'è male, anche se Alfredo Bin¬ 
da — che di questa corsa è un po' 
il a deus-ex-machma 9 — dice che 
le spese .sono tante. 200 milioni d'm- 
casso: e perché, allora rimproverare 
I big se prima di prendere il via 
della corsa busseranno a quattrini? 
Quattrini che — preciso — andreb¬ 
bero ai bimbi della strada. Comun¬ 
que verrebbe fuori quest'altro as¬ 
surdo: che per la conquista del Cam 


pionato d’Italia un big sarà pagato. 
Abbondantemente pagato. Così che 
l’U.V.I. farebbe mercato delle maglie. 

Vuotato tl sacco, ecco la corsa. 
Che l’U.V.I. riserva a 42 corridori 

1) Astrua, 2) Ausenda, 3) Baroz- 
zl, 4) Bortan. 5) Bevilacqua, 6) 
Biaglonl. 7) Bini, 8) Brcscl. 0) Ca¬ 
scia. iO) Cecchi, 11) Cerami, 12) 
Conte, 13) Fausto Coppi, 14) Ser¬ 
se Coppi. 15) Corrieri. 10) De San- 
tis, 17) Fazio. 18) Fornara, 19) Leo¬ 
ni, 20) Logli, 21) Luciano Magglnl, 
22) Sergio Magginl. 23) Magni, 24) 
Martini, 25) Ortelli, 20) Pasottl. 27) 
Pasqulnl. 28) Pezzi. 29) Pontlsso. 30) 
Ricci, 31) Ronconi. 32) Vincenzo 
Rossello. 33) Vittorio Rossello. 34) 
Rossi, 35) Sallmbeni, 36) Sclardls. 
37) Tonini, 38) Vicini. 39) Renzo 
Zanazzl 40) Bizzl, 41) Orfeo Gallo, 
42) Lambertinl. 

La corsa sarà bella .senz’altro. 
Perchè la maglia fa gola, e — d'ac¬ 
cordo sempre sul fatto che sono f 
corridori che fanno le belle e le 
brutte corse — il percorso l'incorag- 
gierà nella foga e nello scaffo. 

A’TTILIO CAMORIANO 


Roma sportiva si daià roc^vegnn 
alle 20,30 di stasera allo Sferisterio, 
per assistere all'atteso iiicotitro in¬ 
temazionale, che la squadra « azzur¬ 
ra » di pugilato italiana sosterrà con¬ 
tro quella d’irlanda. E’ nell’aria odor 
di battaglia, perchè gli ospiti cer- 
L'heianno di prendersi Ma ilv.ncita, 
otide riscattare la sconfitta subita 
mercoledì sera a Milano. Nuovi eie-' 
metili saranno di scetia contro la 
squadra d’olire Manica che ni .cuo pri¬ 
mo 'ncontro in Italia, è slata legger¬ 
mente :nferioie all'aspettativa, nofio- 
stante fosse fra le migliori del mon¬ 
do. Cotitro tali avversari, questi 
« puri » cercheranno di supollre alle 
migliori qualità di alcuni campion. 
come BoIInnn e Visentin con 11 loro 
.--Pirlto indomito già provato da dure 
battaglie, e con l’appassioiiato lnc;*a. 
inetito dei propri « tifosi ». 

Passando :n rassegna gli incontri 
della serata, il campione italiano de' 
iws! mosca Ferll’.t, dato il suo com- 
n'esso pugilistico in cui farro spic¬ 
co potenza ed aggtcssivltà, dovrebbe 
ivere la meglio sul pari peso Henry 
William, che dal canto suo tenterà 
di riscattare con lut successo 11 fuo¬ 
ri combattimento subito a Milano. 

Ulta battaglia da veri • galletti » 
che entusiasmerà gli spettatori, i 
quella che si disputerà tra Lepore 
e Bcnny Carabini. Turti conoscono 
la brillante scherma del romano « 
e sue belle prestazioni al Tomeo In¬ 
temazionale Militare di Bruxelles: 
gli sarà di fronte uno degli » enfants 
prodige » della squadra avs'ersarln, 
Carabinl, di cui parlano molto bene 
1 critici d’ftltre mare e la sua vit¬ 
toria su Dell’Osso a Milano. 

Un pugilato personale è il corredo 
del campione laziale Glordanella, che 
si appresta questa seta ad affronta¬ 
re l'agguerrito peso piuma irlandese 
Tcnny Milligan. L’ospite avrà cosi 
modo contro ritaliano, di dare una 
esalta prova del suo va’oie tan’o ohi 
che l’estrosa t boxe » di Glordancl- 
la non è fatta certo per ben figu¬ 
rare. 

Aperta appare la lotta tra 1 due pe¬ 
si leggeri C Foley ed il pugliese 
Vernagliene: questi, che è s»alo bat¬ 
tuto di misura nella finale de* cam¬ 
pionati Italiani da Padovani, tenterà 
la via del successo al danni deil’tr- 
landese. 

Il cpmplone IpzlaV dc> r>cs! » wcì- 
ters » Vescovi, cercherà di mettere in 
risalto le sue qualità contro quel Pe¬ 
ter Crotty. che ha reso dura la vit¬ 
toria al nostro campione Bollana. Lo 
Incontro si presenta quanto mai dif¬ 
ficile per U romano. d:)to 11 valore 
del suo avversano, ma siamo certi 
che la maglia azzurra e l’inc’lamento 
del sostenitori sproneranno Vescovi a 
superare ogni previsiottg. 

Attraente sarà la rivincita che P 
romano Fe.stuccl sosterrà contro 11 
suo vincitore M.ac Kcon: questi ha 
dimostrato a Ml’ano di essere oltrc- 


MARX-ENQEL.8 


« 


CARTEGGIO» 


(1844-1861) — .1 Voi. 

' • paelno 962 • LIro 600 
«I Olaaslol dal Marxismo» 


La naeclta di un movimento 
operalo autonomo, l’elabora¬ 
zione del euol principi fon¬ 
damentali, le flue prime 
grandi esperienze nelle let¬ 
tere di Marx e di F.ngele, 
teetlmonianza preziosa di 
una fraterna amicizia e di 
una feconda collaborazione 


cliè stilista, anche combattente, tanto 
da essere definito dai critici, come 
U migliore elemento della squadia ir- 
iandesc. L’ocgasl-one iten poteva es¬ 
sere più propizia per • Fesiuccl che 
può riscattare davanti al suo pub¬ 
blico l'Insuccesso con una magnifica 
prova, tanto da sbalordire avversarlo 
e competenti. Questo è li nostro au¬ 
gurio. 

Nel pesi medlo-masslml sarà della 
partita anche l’estroso capitano de¬ 
gli tazzuiri» di Segni, vittorioso a 
Milano su Duggan (c non su Martin, 
come 'erroneamente 11 nostro ed al¬ 
tri giornali hanno pubblicato), piti 
senza disputate uno dei suol Incon¬ 
tri migliori. Ma questa sera, contro 
P. Martin, ttn pugl’.e intelligente che 
segue nella scia li campione d’Irlan- 
da. Gianni sarà diverso. Sarà diver¬ 
so perchè vorrà mantenere alto li 
suo prestigio davanti ai suol ammi¬ 
ratori. 

Il pronostico è In favore del ro¬ 
mano, a meno che l’ospite non vo¬ 
glia giocate un tiro birbone. Tutto 
e possibile, specie nelle superiori ca¬ 
tegorie. 

Nei pesi massimi Gerald O' Colmaln 
11 facile vincitore del nostro Zam- 
bo«il, avrà questa volta come avvei- 
sario Negri: la vittoria per fuori-com 
fattlmento riportata dajl’irlandese sul 
nostro atleta, non è altro che la con¬ 
ferma dei valore del campione d’oltre 
Manica. H guardia destr.i O’ Coi- 
Mtaln è davvero un o.splte sgradito 
dentro 11 ring. Egli, oltre a creare 
seri Imbarazzi al suol avversari, da¬ 
ta la diversa guardia, ha quel sinistro 
« sonnifero » che quando colpisce ha 
I suol effetti. Ma questa sera non è 
dello stesso parere Negri, che farà 
del suo meglio per contrastargli li 
successo. 

Il programa dela serata prevede 
due incontro preUtnlnarl, naturalmen¬ 
te non validi agli effetti del pun¬ 
teggio: Roffl-Kelty (gallo) e Celll- 
Connoip (piuma). 

Il peso del pugili verrà effettuato 
stamane alle ore lo neia palestra del¬ 
lo Stadio. 

ENRICO %'ENTURI 


ENQEL8 


't 


mmU DEIU NATURA» 


pp. 248 - L. eoo 
«I Olasalol dal Marxismo» 


Gli sviluppi della fìsica della 
chimica, della biologia, lo 
conquiste della scierz.^ di 
avanguardia deH’otloceiao in 
uno studio che mette In 
luce tl passagg.o dai hi con¬ 
cezione meccanica aì'a con¬ 
cezione diaiettlca e resta 
tutl'oggi la solida ba- e per 
la lotta contro la non icien- 
ra degli enti* nel e del 
dogmatici 
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la Dinamo campione bulgara 


SOFIA, 12 — La squadra della Dl-| 
namo ha vinto 11 campionato di cal-[ 
rio della Bulgaria. 


Il Gr. Pr. d’Europa 
oggi a Silverstone 


SILVEASTONE. 12 — Le « Alfa Ro 
meo » sono le grandi favorite del 
Gran Premio d’Europo che si dispu¬ 
terà domani sul circuito ot Sil'Crsto- 
nc. quale prima pro\a cel camplo 
nato cel mondo automobtll.stico. Ne¬ 
gli ultimi allenamenti. Infatti, le 
inac::hlne Italiane sotto oPpari>e su¬ 
periori a tutte le altre, ed an-he oggi 
nelle prove sul circuito 1 migliori 
tempi sono stati segnati da Farii«a, 
Pangio e Fagioli 

Luigi Farina, su a Alfa Romeo ». 
ha segnalo sul giro il tempo di ròO’’ 
8/10, pan od una media di circa 350 
km. omrl, eguagliando an:he il r.- 
cord della pista già da lui stabilito 
ieri. Fanglo, che non ha dato i’im- 
presslone di Impegnarsi a fondo, ha 
segnato l'5C’’. anch’egii a! volante di 
un'Alfa, Fagioli (.Alfa) ha segnato 
l’52”4fl0; gli altri tempi migliori 
sono stati segnati da Pariteli e Blra. 
quest'ultimo al volante di una Me¬ 
se rati. 
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DI SEGNI, capifano « azznzzo » 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


ARTI; Ore 21 » L’uomo del piacere » 


4 atti di Geraldy e Spltzer. Doma¬ 
ni due rappresentazioni: ore li e 
19.30. La vendita del biglietti ai 
boiteghlno (465530). 


TEATRI 

ARGENTINA: ore 18: Concerto del 
violinista Odnoposof con musiche 
di Haydn, Beethoven, Vieuxtemps, 
Bach € Skymanowsky. 

ARTI: ore 21, Comp. Clmara-Paul- 
Scandurra-Pema: < L’uomo del pia¬ 
cere ». 

ATENEO: ore M, Comp- dell’Ateneo; 
« Storie di fanilglia » di Renard. 

ELISEO: ore 21, Comp. Pagnani-Cer- 
vi: sii figlio di Edoardo» 

OPERA: ore 21: «Traviata». 

PICCOLO TEATRO: ore 21: «Sei per¬ 
sonaggi In cerca di autore ». 

PIRANDELLO: Riposo. 

QLTRINO: ore 17-21,30: Duke Eilin- 
gton e la sua orchestra. . 

ROSSINI: ore 17, Comp. Durante; 
« La vittoria di Pliro ». 

SATIRI: ore 21,13: < Androclo e H 
leone» di G. B. Shaw (In inglese). 

VALLE: ore 21,13, Coenp. De Filippo: 
« Attenti al 7 ». ^ 


VARIETÀ* 


A.B.C.; Riso amaro e Rivista 
Adriacine. Riso amaro e Rivista 
Alhambra: Duello senza onore e Rtv. 
Altieri: E domani 11 mondo e R'-v. 
Ambra-Joylnbul: Tifone sulla male- 
sia e comp. Rivisse 
Bernini: Q demone della gelosia e 
Varietà con Billl-Poselll-Riva. 
CentOceue: Arcipelago In fiamme e 
Comp. Riviste. 

Cola -di RlcnzO: La prima moglie 
(Rebecca) e Rivista. 

La Fenice: La roulette e RivlsU 
ManzOnl; Marechlaro • Rivista. 
Nnovo: Oli uomini sono nemici e 
Comp. Riviste. 

Principe: ciao bellezza e Rivista 
Quattro Fontane: ragazze delio 

scatolaio e Comp. Rlv. Carrellate 
Trianon: n grande peccatore e Rlv. 
VtHtamo: Oung Ito! e Rivista 


CINEMA 

Acquarle; Totò cerca moglie 
Adriano; Gung hol 
Alba: n falco rosso 
Aleyone: Gung hot - 
Ambasciatori: Cielo di fuoco 
ApoTo: Io ero uno sposo di guerra 
Appio: Madame Bovary 
Agalla: Al di là dell’orizzonte 
ArcObaienot Un seni amour 
Arenniat L,a legione dei condannati 


Astoria: Madame Bovary 


Astra: Gung ho! 

At'ante; Viva Villa 
Attualità; BasTOgne 
Augustus: Giubbe rosse 
Aurora: Il lupo della Stia 
Ausonia: Io ero uno sposo di guerra 
Barberini: Ho sognato il paradiso 
Bologna: suprema decisione 
Brancaccio: L-a matadora 
capanneue; L'ostaggio 
Capitol: Tra moglie e marito... 
Capranica: strada Proibita 
Capranlctactta: Bastogne 
centrale; ultimatum a Chicago 
Clnestar: Gung Hot 
Ciodio; ca’ene 
colonna: Vulcano 
colosseo; AI diavolo la celebrità 
CorsO; Tra moglie e marito 
CTistaao; Benvenuto revenendo 
DePe loaschere; Quel meraviglioso 
desiderio. 

Delle Vittorie; Venere il professore 
Dei vascello; H cucciolo 
Diana; Forzate il blocco 
D«rla; Ultimatum a Chicago 
Eden: La signora di mezzanotie 
EsquUlnO: Arriva Jon Doe - La tra¬ 
gedia del capitano Scott, 

Esrtme; Cobra 
Europa; strada proibita 
Excelsior; Amore sotto I tetti 
Farnese; Un pazzo va a'Ja guerra 
Fiamma: Manon 

Fiammetta: « Lost Boundaries » con 
B. Pearson (sottotitoli) ore 17; ll.li 
e 21,43. 

FlamIniO; Totò cerca moglio 
Fogliano; Bellezze al bagno 
Fontana; Fiori nella polvere 
Fontana di Trevi: La matadora 
Galleria: Gung ho! 

Giulio cesare; Madame Bovary 
GOiden: Gung ho! 

Imperiale; i.^ barriera d'oro (19,39 
antimer.) 

Indnno: Vcnt’annl 
Iris: Ritratto di Jennie 
Italia; Suprema decisione 
lAmarmora: Chiuso 
Massimo; Forzate H blocco 
Mazzini: Totò cerca moglie 
Metropolitan: La favorlu del Mare¬ 
sciallo 

Moderno; La barriera d’oro 
'Moderno (Saletra): Bastogne 
'Modernissimo: Sala A; Cielo di fuo¬ 
co; Sala B: Vent’ann!. 

NOvocine: Il lupo della Silo 
Odeon; Benvenuto reverendo 
Odesralchi: Suprema decisione 
Olympia; ii .signore e la sirena 
Orfeo: La signora in ermellino 
Ottaviano; Jolanda • Il ro della 


samba. 

palazzo; Enrico V 

Pa'azzo Sistina: Via col vento (ore 
Ì5,4ò e 20,30). 

Faiestrlna: Adamo ed Èva 
parioii; cielo di fuoco 
Planetario: « n trovatore > e le Mille 
Miglia. 

iMaza: H signore in marsina 
Preneste; Catene 
Pratì; Catene 

Qu rinate: .Madame Bovary 
Quirlnetta: La favorita del Mare¬ 
sciallo 

Reale: Catene 
Re*; Cielo di fuoco 
Rialto; Chiu<o 

Rlyo’j; Pxtky la negra bianca (ore 
16.30; 18.45: 22). 

Roma: n grande campione 
Rubino; La prima moglie (Rrbecca) 
Salario; Le avventure di Don Gio¬ 
vanni. , 

Stri» Umberto: n grande camp'or.e 
SaL Margherita: n signore e la sirena 
$av<^: La matadora 
Smeraldo; Totò cerca moglie 
Splendore: Fuggiamo insieme 
Stadium: Viva Villa 
Snperclnema; La favorita del Marc¬ 
iaci allo 

Tirreno; Catene 
Trieste; Passo falso 
Tosco:®; Ladri di biciclette 
Ventun Aprile; viva Villa 
VlUOria; Notti argent-nc 


Catema a riduz'one EN.^L: (istal¬ 
lo, noria, EsquUIno, Farnese, Sme¬ 
raldo. 


RADIO 

RETE ROSS.\ — Ore 7.19: Buon 
domo « musiche — 8,lo: Mtislea leg¬ 
gera — 12: Fisarmonicista Gervaslo 
Marcoslgrtori — 12.25: Ritmi e can¬ 
zoni — I3,IS: Orchestra Luttazzi — 
14: Incontri musicali — 14.25: Musi¬ 
ca leggera — 14.59: Chi è di scena? 

— 15.35: Pagine pianistiche — 15.45; 
prevls. tempo — 16: Musica brillan¬ 
te — 17.49: canti della Montagna — 
18: Musiche di Riccardo Pick-Mangla- 
galU — 19,05: Musica da ballo — 1949: 
Estrazioni del lotto — 19.53: « Quan¬ 
do spunta la luna a Marechiaro ». 
orchestra napoletana di melodie e 
canzoni Anepeta — 20,30: Notiziario 
sportivo — 21,93: Radiorchestra Gal¬ 
lino — 21,35: Rare<mtate la vostra 
storia — 21,59: La vedetta della set¬ 
timana — 22.10: * Il capitano Koepe- 
nlck » — 23,30: Estrazioni del lotto 

— 23.33: Comi Kramer e la sua or 
chestra — 9.93: Mutioa da ballo. 


RETE AZZURRA — Ore 13,26: Con¬ 
certo operistico — 14,40: Musica da 
cantera vocale — 15: « Carosello na¬ 
poletano» di E. Giannini — 13,33: 
Pagine pianistiche — 16: Musica bril¬ 
lante — 16,30; Orchestra della can¬ 
zone Ange'.ini — 17; Teatro popola¬ 
re — 18,30: Complessi carattensUcl 
— 19: Orchestra caratteristica < Espe¬ 
ria » — 19,35: Estrazioni de; lotto — 
20,33: ciclo della sonata romantica — 
21: «La pulce d'oro» un alto e tre 
quadri di T. P.ncill — 22.57: Chitar¬ 
rista Michele Ortuso — 22.49 Orche¬ 
stra di ritmi moderni Ferrari — 
23.30: Estrazioni del lotio — 23.35: 
Comi Kramer e la sua orchestra — 
0.95: Musica da ballo. 


E* uscito il 11 . 18 di ■ 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 


2) 


Leggete tra Taltro; * 

1 ) La stampa, potente arma 
dei partiti comunisti nella 
lotta per la pace 
I compiti del movimento 
cooperativo nelle campagne 
e gli articoli principati del¬ 
lo statuto delle aziende 
agricole cooperative di la¬ 
voro (V. Cervenkov) 

3) L'alleanza militare tra gli 
imperiali.sfi degli Stati Uni¬ 
ti ed i fascisti spagnoli (E, 
Lister) 

4) Il lavoro di edttcOzione 
ideologica nel Partito co¬ 
munista italiano (L. Ama- 
desi) 

5) La lotta del,popolo argen¬ 
tino per la pace (E. Giu¬ 
dici) 

Oltre alle note politiche ed 
alle informazioni suH’attività 
dei Partiti comuilisti e operai. 


•J'ii 


FIACONE NERO 
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ATTENZIONE!! ! 

Finalmente un eklomotore tdlu portata di tutte le tasche: 

ACQUISTATE IL SI RIO 

il più ricercato alla FIERA DI MILANO 
Bic.xfelte-Cicfomolori 
12 - RATE - 12 

DALLA FABBRICA AL LAVORATORE 

AGENZIA VENDITA PER ROMA E LAZIO: 

C*R.I*Ae« Piazza Nico5>ia, 19 - Roma 


SUB AGENZIE: 

Ta»ini • Glonn* - Via d«f Castani, 22 
Romano Vinoonzo — Via della Maranella, 87 
Neri Giuseppa — V.lo 18 DIoembro, 59 — LATINA 
Torsoliini Umborto Via Garibaldi, 253 - RIETI 
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